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·Quest'a: docU.u:tentazlon.e racpoglie parte degli at 
ti; di un convegno svoltosi a Roma nel g;i.ugno 1967 per i­
niziat.i va della sezione fiorentina del Mov~.men.to Federa· 
lista Europeo, con la collaborazione della Società Ita -
liana per l'Organizzazione I~ternazionale (SIOI) e dello 
Istituto Affari Interna~ionali (IAI). . 

L 1 Istituto Affari Internazionali è ben lieto di 
pubblicare i risultati emersi da questo lavorò. Ritenia­

'mo così di fare opera utile e necessaria, in un mòmento 
· in cui la generale crisi upiversitaria europea r~p~oppne 
all'attenzione di tutti il problema di una ristruttu:razi2_ 
ne del l 1 insegnamento superiore, ql.lale oggi è org.arliz21ato 
nei paesi della Comunità. 

L'Università Europea, al di là di quanto è ge~· 

nericamente scritto nel tr<;~.ttato istitu"t?ivo della.CEEA,o 
di quanto (poco) si è venuto precisando in questi anni, 

·resta-un ritQlJlento importante .di riflessione. L'evoluzione 
' ·.::cde],lo stato euròpeo' modèrn;o dfl:llà ·nàzionalit.à aJ;~à spvre, 

.·. na-zionalità non può' essere un s~ntpl·ièe processo di inte­
grazione economica. E lo svilupparsi d;j. 'una soci~tà eur2_ 
pea transnaz~onale, al di sotto e al di fuori dei norma­
li poteri e limiti dello stato nazionale, ne è chiaro i~ 
dice. L'Università nacque e si sviluppò contempo:raneame~ 
te allo svilupparsi del mondo moderno, quando questo ini 
ziava il suo passaggio dal sogno unitario medievale, al= 
le divisioni nazionali. Ma essa non è divenuta ·>$imbolo 
dello stato nazionale che successivamente, quando questo 
gli fu imposto prima dallo stato napoleonico, po;l dal 
crescere •dello ~tato totalitario moderno. E non è un ca­
so che la tradizione nazionalistic~-sia stata particola~ 
mente forte· nelle Università tedesche. Oggi questo va mll­
tando. Le stesse lotte studentesche, comuni e generaliz-

. zabili in tutta E~.ropa, fanno cadere cpme un falso feti.s_ 
cio questa considerazione ·chiusa, 'pròvinciale è r~trogr!:!. 
da ·della culturà "nazionale". L'Università Europea è una 
occasione concreta per veri'ficare questi disco:rsi. Que -

. ~: 

: f 



sto incontro di Roma è sta·to l' inlz:io di uu ripensament:o 
che vorremmo più vasto e approfondito. Per ques·to forni~­
mo, con questa documentazioné,: .nuovo materiale ad una d;i 
scussione che sicuramente dovrà proseguire per sboccare, 
come noi ci auguriamo in una ripresa concreta d'iniziati 
v·a· ~ i. ~- •.:··_ ... ! ~ :..: ~ :"' ... ~ :· .{ r ~ ;: : . : ; _.l_,: - { .. ~ 1 ' ! : }. 

.- _ · Th 'ùha: · pros:sima hrochure · i.'riteritmei:rte ·dedicata 
alla· bÙ)lio:graf·ih! r'àgiònata d·ell'a:rgomento il relato"re;­
Andre'a :èh.i ti:.:BateTl'i, · ·svòl'gerà an:crré 'l'e: c-ons:lderaziorti 
cri ti che conclusi ve Buggeri te· dà l ·nostro Convegno . 
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. NATURA E FUNZIONE DELL 1UNIVERSITA 1 EUROPEA 
IN UNA PROSPETTIVA FEDERALISTA 

I 

LE PROPOSTE E I PROGETTI UFFICIALt 

1. - I piani comunitari 

L'idea della fondazione di una Università Euro­
pea, come al tempo stesso simbolo dell' id~a politica del-. 
l'unificazione del continente e strumento per la promozi_2_. 
.ne di questa idea, è· stata lanciata per la prima volta,a! 
meno nel dopoguerra, dal Prof. De Budelsen, a una riunio~ 
ne della'Sezione culturale del Movimento Europeo tenutasi 
a Londra. nel gennaio, 19 49: e. riproposta subì to dopo, in u 
nadelle prime sessioni dell'assemblea Consultiva del Con 

'· -
siglio d'Europa, dal.deputato francese André Philip, egli 
stesso docente universitario di materie economiche (ma ad 
essa i governi membri. non dettero alcun seguito). 

Il progetto di una Università Europea passa in­
vece, per dir cosi, dalla preistoria alla storia con l'an 
no 19 56, quando si ip.i4iano a M~ssina le discussioni· che. 
portarono poi, un anno dopo, alla firma dei Trattati isti 
tut.ivi del Mercato Comune e dell'Euratom. Fin dall '·inizio 
l'idea di una Università Eu,r.òpea fu avanzata~ e trovò ac­
coglimento nello Statuto dell'Euratom, che sancisce allo 
articolo 9, 2° capoverso 

. "Verrà creata un. 'istituzione di li vello uni ver­
sitario, le cui modalità .dLf'l).nzionamento saranno stabili 
te dal Consiglio dei Ministri dell'Euratom, su proposta 
della Commissione". 

Pqiché · l 1 art . 9 è compreso in quella parte del 
Trattato che concerne lo sviluppo della ricerca nel campo 
nucleare, un'interpretazione stretta di questo articolo~ 
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vrebb~ confinato.l'Università Europea al settore scianti-
. fico' anzi a una, sola branca - importantissi:md certo' . ma 
molto limitata,-' .di q:Uè'sto •. Ed in> tal sènso appunto t>arv~ 
ro indirizzarsi in un primo momento i sei Governi,che nel 
maggio 1958 incaricarono la Commissione dell'Euratom di 
presentare loro quanto prima "un progetto per la fondazio 
ne di una Uni versi tà Europea per l 1 insegnamento e .la ri­
eerca11. 

Ma già da più parti, e in modo particolare dal 
Parlamento Europeo e dal relatore della· Commissione cult~ 
rale di questo, prof. Hugo Geyger, si andavano levando , 

voci.·per un'interpretazione più larga di tale iniziativa : 
e il "Comitato· interinale" creato successivamente sotto 
gli auspici della Coinmiss'ione dell 1 Euratom per predispor­
re il progetto di Uni versi tà Europea - e al quale dette iin 
pulso l 1 allora Presidente dell 1 Esecuti·vo comunitario Etien 
ne· Hirsch ~ accolse in gran parte questi voti. 

Tale progetto, infatti, definitivamente stabili 
to a Firenze, il 25-21-·aprile 1960, sanciva che l'Univer­
sità Europeaavrebbe dovutò·essere inizialmente c~stitui­
tà. da:· Sei fa.coltà -_(al termine cìassico di facoltà . ve·n-icva · 
però sostituito quello più moderno e flessibile di "dipa!. 
timenti 11 ), e cioè: scienze giuridiche e istituzionali eu­
ropee; ~cienze ·economiche; scienze sociali e politiche ; 
storia.· e sviluppo della civiltà; matematica e fisica a p -
plicata, e, infine, fisica teorica. Il progetto tracciava 
le linee dello Statuto della erigenda Uni versi tà per un pri:_ 
mo pr.ogr'amma sp·erimeritale di attività, della· durata di un 
quinquennio; e, per quanto esso non prevedesse esplicita­
mente- come-da più parti venne allora e dopo richiesto­
che all'Università Europea potessero accedere anche pro­
fessori e studenti non appartenenti-ai sei Stati fondato­
ri, e~a lecito - com~ ancor oggi è lecito - ritenere che, 
se i negoziati in proposito fossero proseguiti, una solu­
zione 'di tal genere sarebbe stata accolta. 

Lo stesso Etienne Hirsch, commentando tale pro­
p6st~ riella rivista La Nef, scriveva nel 1962 : 

"Ilcompito precipuo dell'Università Europea sa 
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rà pertanto tenuto conto, dell 1insegnament<;> e della ri 
cerca che . già vengono. svolti nel_ le Uni v~rsi tà esiàterìti -
di facilitare in modo concreto la s~luzione dei problemi 
posti dall'unificazione e dalla .coilaborazi()ne ~uro.:pea; di 
contribuire a formare gli uomini che sarannò chiamati a 
parteciparvi, n~lla vita pubblica o in quelfa cultura_lé ed 
economica del continente; e di s·tudiare i problemi che ri-

. . 
chiedono, sul piano e~ropeo, una concentrazione d~ sforzi~ 

Ma proprio questo allargamento dell'idea inizia­
le di un istituto di tipo universitario per la ricerca nu­
cleare in quella di una vera e propria Universi"tà Europea, 
se non completa, già articolata in sei importanti "diparti 
menti" e interessata a problemi politici, storici, economi 
ci e scientifi.ci, rese più diffic~le il raggiungimerito di 
un ace<ordo ·- soprattutto, anch.e se non soltanto, per 1 1 o -

'. . ' . . . . . ' . . . 

stilità de~la Fr~ncia gol"lista. ~ ; .e a.ddirittura impossibi 
. le 1 1 isti.t.uzioh.e d€ùl'. Uni ve;r:S.ftà, sotto l'egida della. Comu 
nità Eu~opea_, . secondo. qU:anto fino allora· previsto e stabi: 

. . . . ' . . . 

lito nel Trattato; sì che nella riunione dei Capi di GoveE_ 
no del luglio 1961 a Bonn si dovette giungere a una solu­
zion~ di, ri,Piego : ,quella, cioè,. di. affidare all'Italia, e 

. n().n. pi.4 .. alle Comuni t.à, .la creazione, a Firenze, di una Uni 

. v;_~t~Ì~-~;· ~.Eu~~p~a 11 alla -~ui v:i:ta i,ntellett'uaie ed al cui ·fi: 
~a:qz~ani!int.o - precisava però ii ~omunica_to finale - contri 

.. bu:j.,fap:t;to, i . ·sei Governi 11 • · 

":;-

"Un simile atteggiamento della Francia - osserv~ 
va nel febbraio del 1962 il prof. J. Lambert nella rivista 
World Today- è evidentemente dettato da motivi politici,e 
fa parte della generale linea di condotta francese contra­
ria al rafforzamento delle Comunità 11 sovranazionali 11 e fa­
vorevole, invece, alla cooperazione fra governi: l'Europe 
des patries 11 • 

2.- ; .. e l'iri,iziativa.italiana 

In segui t o alla ricordata decisione presa a Bonn, 
il Governo i tali ano ha anzi tutto preceduto, con legge 2 mar 
zo 1963, all'acquisto del terreno per l'erigenda Universi-
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tà . Eu;t:"'opea, presso Marig;nolle, ·a 7 ohilomet:ri dal centro di. 
Firenze; ed ha successivam~nte presentato al Parlamento , 
nell'autunrto 1963, un apposito disegno di legge, che si al 
lega in appendice, per l'istituzione di un'Università Eur~ 
pea, secondo le linee già tracciate nell'anzidetto Proget­
to d(?lle Comunità Europee;_ disegno d.i legge ,.. tuttora gia­
cente presso la Commissione per la Pubblica Istruzione del 
Seriato - che tra l'altro pone a caricò dell'Italia le spe­
se per la costruzione e per il primo funzionamento di det­
ta Università, per un ammontare di 3 miliardi e 680 milio­
ni di lire • 

. Infine, il Governo italiano ha proposto agli al­
tri cinque Governi un progetto di Convenzione,· in cui sono 
stabilite le modalità di pàrtecipazio;ne degli ·altri Stati 
al finanziamento ed alla vita dell'Università Europea, e 
che prevede la possibilità di a (lesione: anche da p;;lrt·e di $ta 
ti Europei non menibri delle Co~unità -à 's·ei:; Conve~ziQJ:le :eh; 
è BJ:lche· qli"esta, tuttora,. all'esame :dei"- govérni int~r:.essa..:.. 
ti. 

Allo stato attuale - che è ancora quello del 1964, 
anno in cui i negoziati su.tale progetto furoqo praticame~ 
te sospesi - solo dopo rag;giunto un accordo su tale conveQ 
zione, indispensabile alla piena copertura finanziaria de! 
l'iniziativa, il Senato, e quindi la Camera, potrebbero di 
fatto varare il citato disegno di .legge. 
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L 1 UNIVERSITA 1 EUROPEA COME CENTRO D 1 IRRAGGIAMENTO 

DELL'IDEALE EUROPEISTICO 

1. - L 1Università di Firenze come fulcro culturale dèll'eu­
ro:eeismo_. 

Poichè la realizzazione dell'Università Europea 
avrà luogo - come .. già si è accennat.o - in forma graduale 
e. sperimentale; e poiché, d 1 altro la t o, specie dal 19 58 ad 
oggi,. numerose sono state le prese di posi-zione sull'argo 
mento, sia da parte di Congressi di docenti universitari, 
sia da parte del Parlamento. Europeo, il momento sembra op­
portuno per fare il punto su quello che, secondo le voci 
più autorevoli levatesi sull'argomento, tale Università 
dovrà essere, e soprattutto per chiederci quale spiri t o d~ 
vrà presiedere alla sua attività. 

Un contributo non piccolo in tal senso.ha dato· 
il relatore del Parlamento Europeo, prof. Hugo Geyger, in 
una relazione a detta Assemblea del giugno 1960 - che re­
sta ancora oggi uno dei documenti fondamentali per uno st~ 
dio organico di questo problema - in cui egli scriveva , 
fra l'altro: 

"L'Università Europea svolgerà un compito poli-. 
·tic o g1a per il solo fatto di essere una· fondazi.one ·-. cfom.u...: · 
nitaria dei Paesi Europei. Essa simboleggia la volontà di 
questi.popoli di associare alla unione economica e politi 
ca 1 1 unione sul piano spirituale. Sol tanto se le varie COE_ 

renti spirituali dell'Europa torneranno a confluire in u­
na corrente comune, il nostro Continente potrà costituire 
anche per 1 1 avvenire, una forza spirituale nella mutata si 
tuazione del-mondo d'oggi. 

L'Università-Europea - proseguiva Geyger non 
sarà però soltanto il simbolo della fusione delle fqrze 
spirituali europee, ma collaborerà anche a tale opera me­
diante la sua attività creatrice. Nella ricerca e nell'in 
segnamento essa fornirà il proprio contributo affinché,m~ 
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vendo dalle diverse posizioni della coscienza storica dei 
singoli popoli europei, si ritrovi il cammino che conduce 
all 1 unit~ dell'Occidente. In tal modo essa contribuirà al 
la formazione della coscienza europea". 

Nello stesso senso si pronunciava il prof. Ga­
briel Fragnière, in un Colloquio sull'Università Europea 
organizzato a Bruges dal Collegio d'Europa nell'aprile 
19 60. 

"La fondazione delle Università nazionali nei va 
ri Paesi europei.- egli d:i,ceva in quell'occasione- ha a-
vuto. nella maggior parte dei casi, almeno nell'evo moder­
no, un preciso significato politico: quello di dare, per 
dir così, un prolungamento e un fondamento culturale al 
sentimento di unità nazionale· che si andava progressiva -
mente formando.. Tipi è~ è, à questo proposito, il caso del 
1 1 Uni versi tà di Berlino, che acquistò il suo pa-rticolare 
significato, in tal senso, nel secolo scorso, sotto il ret 
torato di Fichte; e altrettanto caratteristico è, ancor 
prima, l'esempio delle Università olandesi, sorte riel Cin 
quecento come espressione al tempo stesso di spirito pro­
testante e di sentimento anti-spagnolo". 

E osservazioni analoghe posson esser fatte, ri­
spetto al secolo scorso ed ai precedenti, relativamente a 
non poche altre Università sorte nell'Europa centrale e~ 
·rientale. 

Un fine analogo, anche se in certo senso oppo 
sto- aggiun~eva il prof. Fragnière- dovrà avere l'Uni­
versità Europea : 

"realizzare cioè un effettivo superamento del na 
zionalismo che si va manifestando nel campo economico e P2. 
litico. Così l'opera ·dell'-Università Europea si integrerà 

.. nel . movimento generale . della . nostra storia contemporanea'. 
troverà in ciò la sua vera ragion ~'essere e si inserirà 
nella tradizione storica del nostro continente". 
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2. - Carattere 11 europeo 11 della nuova Università e imparzia­
lità della ricerca 

E convinzioni analoghe venivano manifestate non 
solo dagli studiosi o dai politici francesi e tedeschi fin 
qui citati, ma anche da loro colleghi di altri Paesi, ein 
particolare italiani. Ricorderemo fra questi ultimi alme­
no l'on. Gaetano Martino, il quale, in un convegno tenuto 
a Firenze nel marzo 1962 sul tema "I valori fondamentali 
della cultura europea", affermav~ fra l'altro : 

"L'Università Europea dovrà essere un centro di 
studio e di ricerca secondo le tradizioni accademiche eu­
ropee e un centro di educazione europea:·. educazione che 
non dovrà esser frutto di indottrinamenti politici, né di 
specifici insegnamenti europeistici, ~a ~el~a stes~a vita 
della comunità universitaria svolgentesi in u,n.a atnios.fera 

. europeistica o Ìnl3omìna u:tl.a grande: scuola per una grande i­
dea; una scuola rappresentativa dell'alta cultura europea 
e al tempo stesso formativa di intelligenze e di anime 
nel segno dell'ideale unitario europeo". 

Il relatore al Parlamento Europeo Hugo Geyger. 
pone, ad epigrafe di questo importante principio definito 
da Gaetano Martino, due massime di due eminenti studiosi 
tedeschi. L'una di Max Weber '· secondo cui 11 la poli t.ica d~ 
ve esser .per l'Università non una lotta, bensì un oggetto 
di ricerca ••• All'interno dell'Università non devono aver 
~diriti~ di cittadinanza i conflitti sul terreno pratico , 
né la propaganda politica, bensì solo la fondamentale ri­
cerca della verità". 

Lialtra di Karl Jaspers, che così afferma 

11 Poichè la ricerca dell~ verità è r~dicale, es­
sa deve ~-u.sèitare nell'Università' le più fo:rt,i,, tens;ionL .·. 
spirituali. Ma le tensioni che sfoèiano neli 1azione·spiri 
tua le assumono il loro significato :nella t~talt.tà onnìco!!!_ 
prensiva.o. I ve,ri.ricercatori si sentono :uniti da legami 
di solidarietà nella lor'o lotta. ac.cani ta o Questa çomunic~ 
zione pub riuscire, in quanto la ricerca della verità nel 
l'Università è sciolta da ogni responsabilità immediata 
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'di carattere pratico. Essi sono soltélnto re~ponsabili del 
la verità. Nel disputarsi la verità, i ricercatori non so­
no impegnati nella lotta per la vita". 

··III 

UNIVERSITA 1 VERA E PROPRIA - O ISTITUTO POST-UNIVERSITARIO? 

1. Perch~ uti istituto.post-univérsitario · 

Già nel 1959, ~artendo da c?nsiderazioni analo­
ghe a quelle dell'oh. Martino, il prof. ·. Lassalle solleva­
va un problema che avrebbe dovuto esser oggetto, in segui 
to, di importanti dibattiti, scrivendo nella rivista Le 
Dro i t· Eurpéen. : · 

"Questo adattamento delle scienze storiche, ec~ 
nomiche e sOciç\li .. all'evoluzione tecnica e al·lo sviluppo 
della cosd.,enza eUropea: sàrebbe tanto più auspicabile·, in 
quanto le Uni vèrsità nazionali, spesso sovraccariche di stu 
d~ht{~ il più delle volte non possono svolgere pienamente 
la loro missiqne di ins·egnamento· e .di ricerca, e sono èo-

. strette a limi tarsj_ a ·un tattivita- quasi esclusivamente di . 
datti'ca". 

· · Nasce da ciò il seguente quesito: mentre il Par 
lamento Europeo ha sempre sostenuto la necessità di crea~ 
re una vera e propria Università Europea, completa di tut 
te le facoltà e destinata ad accogliere studenti cheabbi~ 
no terminato gli studi medi superiori, non sarebbe più oE 
portuno limi tar~ 1 1 atti vi tà dell'Uni versi tà Europea a quel 
la di. una formazione post-universitaria di i~segnamento e 
di ricerca altàmente specializzata e ad ele~atissimo li -
vello? Non sarebbe meglio, pertanto, ammettere in esSil so­
lo studenti già in posse~so di una laurea (nel senso ita-

_liano·della parola) e desiderosi di conseguire una ulte­
riore spècializzazione? Desiderosi·. cioè di giungere a 
quello che_è il dottorato, ne~ significato francese e' te-

.~ 



- 11 ~ 

desco dell'espressione, cioè in sostanza a quella che è 
in Italia, la liberà docenza? 

Tanto i lavori organizzati su questo argomento, 
nel 1960, del 11 Centre Européen de la Culture 11 di Ginevra, 
quanto il Colloquio tenutosi a Bruxelles nel 1962, sotto 
l'egida dell'Università libera di quella città, quanto,i~ 
fine, la 11 Tavola rotonda" di docenti universitari di vari 
paesi tenutasi a Firenze sotto gli auspici del Governo I­
taliano è dell'Ateneo di quella città nel luglio i963, s~ 
no giunti a considerare più opportuna la seconda soluzio­
ne- queila che auspica che l'Università Europea, almeno 
in un primo tempo, svolga una atti vi tà d 1 insegnamento e di 
ricerca di tipo post-universitario ,... per i seguenti ordi­
ni di moti vi ." 

Anzitutto - come scriveva già nel 1958 Denis de 
Rougemont - 11 solo al li vello delle ricerche superiori e di 
avanguardia,così importanti per mantenere l'Europa nella 
competizione mondiale, si ravvisa la necessità di mettere 
in comune le nostre forze migliori sul piano europeo 11 • 

In secondo luogo, dato il numero relativamente 
ristretto di studenti e di professori che l'Università E~ 
ropea, almeno in un primo momento, è destinata ad accogli~ 
re, questa non avrà un significato reale se non si indiriz 
zerà a una ristrettissima élite, alla formazione dei supre 
mi quadri della cultura, dell'economia e dell'industria e~ 
ropea di domani. "Il fine principale dell'Università Eur~ 
pea ~ha affermato nella forma più recisa il prof. Bau­
gniet, rettore dell'Università libera della capitale bel­
ga - dovrà essere quello di formare docenti universitari, 
che torneranno poi nelle Università nazionali per insegn~ 
re nel segno del nuovo spirito europeo con cui essa, a Fi 
renze, saranno venuti in contatto 11 , 

2. - Libera docenza o dottorato europeo? 

Infine una soluzione di questo genere renderà 
più facile il superamento del grave scoglio dell'equivale~ 
za dei diplomi nei sei Paesi, che dovrebbe esser realizza 
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ta fin, -dall'inizio, nel caso che l'Università europea ri­
-lasciasse un· diploma di Ìé:iurea deL tipo di quello delle no!. 
mali Università. 

Se infatti l'Università europea avrà un caratt~ 
re 11 post-universitario 11 , e rilascerà un titolo di dottore 
nel senso francese e tedesco della parola - che corrispon 
de, come si è detto, alla nostra 11 libera docenza 11 - la que 
.stionè sarà, se non automaticamente.risolta, certo molto 
facilitata, dato che a un tale titolo - che i francesi 
chiamano più propriamente "dottorato di terzo ciclo 11 -non 
sono connesse, nei vari Paesi, particolari conseguenze 
giuridiche o determinati diritti, avendo esso un signifi­
~ato quasi esclusivam~nte onorifico, di spe~iale garanzia 
e qualificazione della persona che lo possiede, e limitan 
dosi a conferire al titolo di esso la licentia- docendi 
appunto la nostra 11 libera docenza 11 ~ negli Atenei. 

"Il titolo che dovrà essere conferito alla fine 
del corso dell'Università Europea (titolo per il consegui 

_ ·m~rito del quale è pre.vtsto un ciolo,di· stll.di di, due aJ).ni) 
· -.'ha affermàto · il R.etto{;e d eli' ùrii vef.si tà ·d:i ·Firenze, prof. 
Archi - dovrà trovare in se stesso una tale qualificazio­
n~, per cui esso si imponga al di là del crisma ufficiale 
di riconoscimento che'potrà ricevere 11 • 

__ "Un. diploma - ha ribadito nello stesso senso E­
tienne Hirsch - non ha valore a causa di un riconoscimen­
to formale, m~ per il prestigio dell'organo che l'ha con­
cesso. L'Università Europea rilascerà un titolo di dotto­
re che varrà quello che varrà il prestigio della stessa Q 
niversità Europea~ 
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. IV 

METODI .PI INSEGijAMENTO NELL 1UNIVERSITA 1 EUROPEA 

La questione fin qui trattata si· può ·pertanto 
de1finire ·del. livello scientific.o dell 1 Università Europea: 
livello che, come ribadisce ancora la relazione del Mini-. 
stèro degli Affari Esteri italianoehe accompagna il ri­
èordato dis~gno di legge presentato·al Senato~ sarà 11mol­
to elevato, _vicino a quello della ricerca e della specia­
lizzaz.ione u • 

. Detta questione ne pone subito un 1 altra., ad es­
sa illl1lletti,§ltamente comiessa, e cioè quella del .modo· i"n cui 
dovrà esÉiere realizzato -1 1 ammodernamento e. l 1 adattamento 
alle nuove realtà ·del. nostro se:colò dei sistemi e d(:d me­
todi di insegnamento~> 

Due esigenze sono state prospettate in proposi­
to,.nei numerosi dibattiti fra studiosi, politici e docen 
ti che hanno avuto luogo nel corso di questi ultimi anni. 

1. - Il problema di un nuovo 11 studium generale 11 

La prima veniva così espressa, già nel 1958, in 
una risoluzione approvata in una riunione congiunta della 
Associazi.one degli Istituti di Studi europei e dell'Asso­
_ciazione dei -docenti universitari europei: 11 Un insegname!!_ 
to superiore impartito al livello europeo dovrà fornire -~ 
no stuçlium generale europeo agli specialisti più avanzati 
nei diversi ra~i dello scibile,. partendo dall'idea che il 
progresso scientifico dipende dalla cultura generale del 
ricercatore non meno che dalla sua specializzazione esclu 
siva": dal che deriva "la necessità di integrare ogni di=-· 
sciplina .particolàre in una concezione globale della no -
stra società e della sua evoluz:ione". 
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Ancora Hugo Geyger cosi precisava· questo concet 
to: "Dalla visione universale del Medio Evo deriva l'idea 
di una formazione anch'essa universale, nella quale sono 
riunite in un tutto armonico le sette arti liberali,reta~ 
gio dell'antica Grecia; la giurisprudenza del mondo roma­
no e la.teologia cristiana. Ma oggi questa grande opera 
dell'Occidente sopravvive soltanto nell'idea di una forma 
zione che ·ci sforziamo di raggiungere.·Nei programmi· qi 
studio degli studenti di oggi non è rimasto più niente di 
essa. 

L'enorme aumento delle materie da apprendere,· 
proseguiva il prof. Geyger, e il costante progresso del­
le conoscenze scientifiche hanno determinato un irreversl. 

~ 

bile processo di specializzazione, senza il quale non è 
possibile nessun ulteriore avanzamento. Il problema cen -
trale della· riforma universitaria è pertanto di stabilire 
come, sarà possibile sfuggire nuovamente alla specializza­
zione,. come evitare la trasformazione delle· università in 
istituti specializzati e come ripristinàre un effettivo 
studium generale t.t • 

E· qualche altro studioso·- ad .esempio il prof. · 
Nikuradse; dell'Università di Monaco- è giunto a parlare 
della necessità di una vera e propria seconda Rinascenza, 
e a salutare in tal senso come di auspicio ·particolarmen­
te favorev:ole il fatto che sede della Università Europea 
.sia Firenze, che del primo Rinascimento è stata insieme 

· l·a · culla e il maggior centro di irraggiamento. 

Questa tesi secondo noi è valida se si pensa 
come fa appunto l'on. Geyger- ad una Università Europea 
a carattere realmente 11universitarion, e non post-univer­
sitario; o se si studia, in genere, il problema della ri­
fovma dell~ università·nazionali attualmente esistenti.A!!, 
zi, se tale è l'oggetto della discussione, dovrebbe esse­
re secondo noi accolta la tesi ancor più radicale, propu­
gnata fino dal 1930 da Ortega y Gasset, secondo cui, non 
essendo possibile ormai alcun progresso scientifico senza 
specializzazione, oc.correrebhe separare la ricerca dalla . 
formazione in modo cosi netto, da consentire al normale 
studente, che non vuole intraprendere la carriera univer-
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sitaria, la possibilità di ricevere nuovamente una forma~ 
zione universale, senza essere costretto a co~nportarsi d!:!:, 
rante i suoi anni di università come se volesse diventare 
uno scienziato di professione. 

2. - Verso una 11 convergenza 11 de!_!e discipline 

Ma poichè - almeno secondo l'orientamento oggi 
prevalente- l'Università Europea sarà essenzialmente a~ 

perta, a coloro appunto che vogliono divenire scienzi~ti 
di professione, chi prospetta il problema del superamento 
della specializzazione e diuno studio_più organico e CO!!!; 

plesso deile ~iverse scienze e di~ciplirie solie~a i~~~al 
tà una questione assai. diversa. 

·ciò è risultato particolarmente evidente nella 
11 Tavola rotonda!J di docenti universitari dei sei Paesi,t~ 
nutasi, come già si è avuta l'occasione di ricordare, aFi 
renze nelliestate del 1963. 

In quell'occasione il prof. Nikuradse, ad esem­
pio, sottolineava l'esigenza, propria della civiltà con­
temporanea, che alla tendenza, ormai secolare, verso la 
progressiva 11 divergenza 11 di ciascuna disciplina rispetto 
a tutte le altre, si sostituisca una progressiva ilconver­
genzalì di esse. 

nTipico - egli diceva - è in proposito il pro -
blema dell'automazione: esso concerne l'elettronica, che 
è una branca della fisica: ma esso è al tempo stesso an -
che un problema di carattere tecnico: un problema che in­
teressa la scienza economica, cosi come l 1 ecoriomii azien­
dale -e dei traspòrti; infine~ un problema che ha importan 
ti riflessi sociologici e perfino filosofici". 

Etienne Hirsch aggiungeva l'esempio del diritto 
del lavoro, che interessa la sociologia, la politica, il 
diritto e l'economia. Ed altri partecipanti, come il prof. 
Coing, facevano osservare, più in generale, l'opportunità 
di più intimi e organici contatti fra la storia e la so -
ciologia, o fra l'economia e la giurisprudenza, e cosi di 
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seguito. 

11 In questo- concludeva il prof. Kastler - con­
sisterà l'opera originale dell'Università Europea, la sua 
nuova formula di insegnamento: quella di mettere in conta t· 
to un certo numero di studenti non con uno o due· professo 
ri che insegnino una disciplina,. ma con un· gruppo di ri­
cercatori che esaminino, da diversi punti di vista, lo 
stesso problema. Questo non è alla portata delle Universi 
tà nazionali - solo certe Università americane possono 
permettersi un simile lusso -, e questo dovrà essere il 
compito specifico della nuova Università di Fir~nzeH. 

"E' vero- aggiungeva il prof. Toraldo di Fran­
cia - che tale compito sarà, almeno agli inizi, svolto s~ 
lo a metà; giacchè saranno praticamente assenti dall'Uni­
versità Europea, nel primo periodo, le scienze sperimenta 
li, richiedenti attrezzature molto costose, che i sei go­
verni non sono disposti· a finanziare. Ma è da augurarsi 
che almeno alcune delle scienze sperimentali chiave della 
cultura moderna vengano presto ad unirsi alle altre dis·ci. 
pline di cui è fin d'ora previsto l'insegnamento". 

Come si vede, dunque, il problema non è quello 
di uno studium generale - problema che si pone al livello 
delle normali Università - sibbene quello (tipico della 11 Su 
per-università" europea progettata) di un più moderno o­
rientamento delia specializzazione, chiamata ad affronta­
re, per dir così, 11 concentricamenteil i diversi problemi in 
discussione: e cioè con l'ausilio di diversi punti d~ vi­
sta, di diverse discipline e di ricercatori di nazionali­
tà diverse ed educati a diverse scuole e metodi di lavo -
ro. Solo in questo preciso senso si può parlare, se mai; 
di necessità di un Rsecondo Rinascimento'' senza cadere nel 
la retorica, e prospettando, invece, un bisogno reale,pe~ 
chè corrispondente all'attuale fase di sviluppo della cul 
tura e della scienza, e alle condizioni del suo ulteriore 
avanzamento. 
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3. - Dalle facoltà ai 11 dipartimentirt 

Tale nuovo orientamento si riflette anche· :nello 
ordinamento nuovo che si auspica per l 1 erigenda 11 Super.;.U­
niversità11 - ed è questa 1 1 altra esigenza, a cui prima si 
faceva cenno. 

Chiariremo qui ulteriormente tale esigenza con 
la·parola dell 1 on. Hugo Geyger, relatore al Parlamento Eu 
ropeo ., 

11 Il rapp.orto del H Comitato interinale per l 1Un!_ 
versità Europea 11 ·- egli scrive - afferma che le facoltà 

.tradizionali :rappresentano un quadro troppo rigido.· Esso 
prevede pertanto -11 dipartimenti 11 per ogni disciplina che co·. 
stituisca un tutto unico.per il metodo e 1 1oggetto della 
ricerca 1! 

La vera ragione di questa.scelta è- stata i~d±ca· 
ta dal ·Ret~ore deli J.AteÌl'é0-. fior-e·-ntli1o-~· .pro·f~ -A .. ~ch.i : . ..: .. ~ 

VLa preferenza. data alla struttura del diparti­
mento egli dichiarava nel corso della citata 11 Tavola r2 
tonda 11 - non è dovuta al fatto che si sia ritenuto in mo­
do assoluto questa organizzazione più funzionale che non 

.la tra~izionale organizzazion~ in facoltà~ sibbené al fat 
to che si è concepita 1 1Università europea·come centro di 
cultura'ad' alto livello che, come tale, postula strutture 

· ~lastiche rr . 

IIUna facoltà di lettere, ad esempio - prosegui..; 
va esemplificando il prof. He:lni tz, dell 1 Uni versi tà lihe·­
ra di Berlino - non è più una facoltà, quandd essa. com -
prende ottanta professori 11·• 11 Si dovrànno piuttosto (-:1) va 
r.i dipartimenti più ristretti ed omogenéi, fra ·± qUéll:l, ad 
esempio, quello d 1histoire de la eivilisationN. 

Così, aggiungeva ancora Heinitz,. 11 non ·vi dovrà 

(t-) - Completava il prof. Dupront, della Sorbona - sosti­
~uire a questa facoltà •.• 

.. · 
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esser, nell'Università Europea, una facoltà di scienze na 
turali in genere, ma si dovranno creare invece, anche qui 
vari dipartimenti, tra cui quello di fisica e di chimica, 
e così via". 

4. - Dalle 11 oattedre 11 agl_i "istituti" 

D 1 al tra parte, se nuovo è l 1 orientamento dei do 
centi nello stabilire, in modo assai di verso da que_Iro tr~ 
dizionale, i raggruppamenti di discipline che dovranno e~ 
sere oggetto di studio da parte degli stuqenti - o per e~ 
s.ere più esatti degli studiosi - che frequenteranpo 1·1 Uni 
versità Europea; altrettanto nuove sono le loro proposte 
circa i metodi attraverso cui l'insegnamento delle singo­
le discipline dovrà essere impartito. 

"Se la vecchia facoltà costituisce un organismo 
troppo grande ed estremamente rigido - affermava, sempre 
a Firenze, ·il prof. Sartori - altrettanto superato appare 
nella sua struttura tradizionale, ·anche l'istituto della 
cattedra, avulsa e del tutto anarchica rispetto alla fa­
col tà stessa" . 

Ad essa dovranno essere sostituiti - aggiungev~ 

no altri partecipanti alla Tavolp. Rotonda. -istituti,o me 
glia ancora sezioni, da crearsi nell'ambito· dèi vari. di: 

. pa_rtime.nti, la cui attività dovrà essere essenziaimente 
costituita da seminari, e soprattutto ~a seminari congiu~ 
ti, tenuti da professori di diversa provenienza nazionale 
di diverse discipline e di diverso dipartimento (i cosid­
detti "seminari.interdisciplinari"), in modo da realizza­
re così, sul piano pratico, quella "convergenza" delle 
scienze e quell'esame "concentrico" dei singoli problemi 
di cui prima si prospettava l'esigenza teorica, e di' cui 
la Commissione prepaPatoria di quella Tavola Rotonda cer­
cò di suggerire una prima pratica realizzazione, predisp~ 
nendo uno schema ·di struttura della progettata Università 
che è stato poi pubblicato, come il volume degli Atti del 
Convegno, a cura dell'Università di Firenze. 
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·osSERVAZIONI CRITICHE CONCLUSIVE 

1~- Le obiezioni del Prof. Goriely .•. 

Tale - possiamo dire al termine del nostro di -
scorso- è stata fino ad oggi immaginata e voluta l'Uni­
versi tà. Europea di Firenze. Il prossimo avvenire dovrà di E_ 

ci se- come la g~ande maggiorani~·dei dotti e dei polit! 
ci auspica - essa diverrà una realtà. 

Prima di concludere però vorremmo prospettare 
alcuni rilievi che possono.bensì definirsi di natura scè~ 
tica, ma che sono tuttayia improntati a uno scetticismo 
particolarmente "costruttivo", e che pertanto meritano,s~ 
co.ndo noi, . di essere tenuti presenti. . 

Il primo rilievo ?he ci piace sottolineare è do 
vuto al prof .. Georges Geriely, dell'Universita libera.: :di 
BruxelleEr;. il quale; . ±n rin 'c6110quib ~ull' Urtf:vè·rsità Èur~. 
pea tenutosi in quella· città nel marzo 1962, così commen .... 
tava l'insuccesso di altri tentativi che fino allora era­
no stati fatti in quella direzione 

11 Ho partecipato al primo esperimento di Univer­
sità Europea nella Saar, e ne ho dovuto constatare il com­
pleto fallimento. Si erano semplicemente messi,:l'uno ac­
canto all'al~ro, dei.docenti franceèi e tedeschi, i cui 
rapporti erano formalmente correttissimi, ma che insegna­
vano esattamente ciò che avrebbero insegnato e nello 
stesso spirito - rispettivamente a Tolosa o a Gottinga. 

L 1 Università Europea pertanto ..:.. prosegui va Go -
riely - può contribuire certo a una presa di èoscienza eu 
ropea, ma questa coscienza europeà può nascere ~ealmente 
solo se essa esiste già, preliminarmente, nei suoi anima­
tori". 
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Da ciò il prof, Geriely traeva la conclusione 
seguente 

"I veri edificatori di questa Università non po5! 
sono essere, in ultima istanza, i Governi nazionali,e neE 
pure un'istituzione comunitaria specializzata,ma gli ste~ 
si universitari; Perchè vi sia una Università Europea, b~ 
sogna che vi siano innanzitutto degli uni versi·tari europei; 
uomini capaci di liberarsi dalla impostazione e formazio­
ne nazionaie di tutte le nostre Università, uomini capaci 
di- pe:p.sarè -_e di sentire in funzione di una_ ;appartenenza ; -. 
prima e fondamentale di versa. da quella che ha costituito .. 
tradizionalmente· 10 1 sti;lto nazionale 1 11 • 

Per quanto vero siano queste affermazioni del 
prof. Goriely, noi credia~o che si possa andare ancora un 
passo avanti, liberançlole da quanto in esse ancoraperma­
ne- per dirla col Vico- di Hboria dei dotti". 

In :realtà nel nostro tempo l 1 Uni versi tà ~ come i 
sti tuzione e come organismo amministrativo, e pur con tut­
te le autonomie, le più vaste, che devono esserle ricono­
sciute ~ non può esser, almeno in ~uropa, se non una ere~ 
zione di organismi pubblici: e ciò tanto più se dovrà av~ 
re_ le proporzioni particolarmente vaste (in estensione,in 
irten~ità di ·ricerche, in modernità di attrezzature) es­
senziali a una 11 Super-Università 11 europea come quella pro 
gettata, che non voglia essere la caricatura del proprio 
nome. 

. . . 

E 1 . pertanto l i assenza di uno 's-tato. fèderale eu­
ropeo -· si può affermare al limite .:_· che è-, anche in que­
sto cas~, la causa delle difficoltà che. ostacolano sia la 
nascita dell'Università Europea, sia _il suo pieno svilup­
po. Senza dubbio·studenti e docenti possono contribuire 
nelle varie Uni versi tà - e a maggior ragione in quella che 
si vuol fondare a Firenze - alla formazione di quello spi­
rito e di quella coscienza europea necessari perchè l'a­
zione del Movimento Federalista, volta alla creazione de- · 
gli Stati Uniti d'Europa, trovi forza e alimento per riu­
scire. Ma sperare· che prima di tale riuscita, e quasi co­
me surrogato di questa, una Università Europea venga crea 



ta e rapidamente ampliata e potenziata, e che vengano chi! 
ma ti in essa docenti· r•ealmente aperti a quella 11 appartè -
nenza prima e fondameritale 11 , a un ideale scientifico che 
prescinda dagli intere.ssi dello Stato nazionale e li tra­
scenda - e tutto ciò ad opera di quegli $tessi stati e da 
quelle stesse forze nazionali che essa, per il solo ~atto 
di esistere e di esercitare il proprio magistero, contri­
buirebbe potentemente a superare - significa porre il car 

. . . -
ro avanti ai buoi, e quel che è peggio, indirizzare verso 
una via sbagliata e senza uscita le aspirazioni spontanee 
all'unità europea sempre più manifeste nell'opinione pub­
blica,.ma confuse e ancora prive di un centro di azione 
che ·le coaguli intorno a un obiettivo preciso e · deòisi vo 
e dia ad essi così effettiva capacità realizzativa. 

Noi non intendiamo giungere a questo limite di 
scetticismo, e tanto meno dichiararci contr~ri ill'istitu 
zione del l 1 Uni versi tà ·Europea nelle presenti circost·anze; 
ma ' orremmo che i confini, relat:i,vamente.assai ristretti , 
entro cui l'atti vi tà e l 1 influenza di questa .. _ an·che se 
mai vedrà la ·luce .:.. sarà p"er ora necessariamente cos'tret­
ta a rimanere, fino a quando non esisterà uno Stato fede­
rale europeo, non venissero dimenticati, in modo da prev~ 
nire illusioni inutili, o addif'.i t tura, dannose e, come si 
diceva~ fuorvianti. 

2.- ••• e le obiezioni nostre 

L'argomento ci sembra·di taie importanza; da me 
ritare ancora _qualche chiarimento. 

Sembra a noi indubbio che l 1 Uni versi tà - o per 
dir meglio la 11 Super-'Università" - europea progettata rag 
giungerà il suo vero significato, e il rayonnement e l'i!! 
fluenza spirituale che da essa ci si ripromette, solo al­
le seguenti condizioni : 

- se essa potrà rapidamen·te ospitare, non, com 1 è 
previsto per il suo primo periodo di vita, poche centinaia, 
sibbene molte migliaia di studiosi; 
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- se la sua attività andrà di pari passo con un 
coordinamento dell'opera dei vari istituti di studi euro­
pei esistenti nelle normali università nazionali, o fonda 
ti da altre organizzazioni internazionali (come il Colle: 
gio Europeo di Bruges) o federaliste (come la "Università 
Europea" della Valle d'Aosta, e di Nizza); 

- se il suo progressivo sviluppo coi11eiderà con· 
quello di una progressiva istituzione, anche nelle ricor­
date Università nazionali, di speciali cattedre!partico­
larme~te dedicate a problemi europei (tipica in proposito 
e antesignana di tutte le altre, la cattedra di "integra­
zione europea" già esistente da vari anni all'Università 
di Losanna, e tenuta dal prof. Rieben); 

- se, infine, - last but not least - la gradua­
l<:) attuazione della Super-Università Europea di" Firenze an 
drà di. pari passo con la creazione progressi va di al tre su 
per-università europee.- ugualmente ad impPonta comunita­
Pia - nelle otto o dieei più impoPtanti città de:L sei Pae 
si (e domani, è sper~blle, di tutti gli ~ltri, via v:La> che·· . 
essi aderiran~o); sempPeché non si Pitenga piit oppoptuno 
concentrare ogni sfopzo a Fil;'enze, (gpazie anche a un ade 
guato oPganico sistema di boPse di studio), in modo da e­
vitape dispersioni di fondi e di enePgie, e tenuto conto 
che se un corpo insegnante così qualificato e così numero 
so come quello che occoppepà a Fipenze è già assai diffi­
cile da peclutaPe, esso è ben più difficile da moltiplica 
re, e specie entpo un bpeve spazio di tempo; 

-se in tale o tali supeP-univePsità euPopee,o, 
almeno in alcune di esse - come del pesto nelle noPmali U 
nivePsità nazionali - saPà fatto largo posto a studenti 
extPaeuPopei, specie pPovenienti da Paesi in via di svi -
luppo, con paPallela estensione degli studi ai pPoblemi 
vitali di tali Paesi; 

- se, infine, il biennio di studi finora pPevi­
sto sapà elevato almeno a un triennio, 

E 1 fin troppo ·evidenté che Ùn ·programma· così va 
sto di coordinamento e di sviluppo postula la creazione 
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di un organo politico capace di dare ad esso impulso e di 
segnarne le linee direttrici: cioè - ancora - un 1autorità 
federale. 

3. - Università europee e scienze sperimentali 

Queste considerazioni valgono - se :possibile in 
forma ancora p1u perentoria~ p~r un 1ultima conditio s{ne 
gua non.L che concerne le scienze sperimentali e alla qua­
le abbiamo già fatto allusione con le parole del prof. To 
raldo di Francia . 

. Sembra, se non impossibile, certo almeno estre­
mamente difficile ottenere rapidamente dai vari governi 
che l 1 Università europea sia dotata delle attrezzature n~ 
cessarie, particolarmente costose, per poter concentrare 
la ricerca - non solo teorica, nta anche sperimentale - al 
livello europeo com 1 è reso sempre più indispensabile dal 
costo crescente di questa, e quindi dalla crescente nece~ 
sità. di non disperdere gli sforzi, di non avere doubles 
emplois, di coordinare ed agire al livello continentale , 
di affiancare infine sistematicamente, all 1attività più 
specificamente universitaria, una serie di Colloqui inter 
nazionali o symposia fra docenti e studiosi, dai quali d! 
pende oggi in misura c~escente il progresso di molte di­
scipline, e che oggi hanno luogo· in Europa in .. modo .solo. 
saltuario e non organicamente coordinato 9 

E tutto questo - notiamolo di passaggio - acqui 
starebbe poi il suo vero significato e valore, se si pro­
cedesse, parallelamente e congiuntamente, a un analogo 
coordinamento di tutta la politica scientifica e delle r! 
cerche scientifiche al livello continentale: problema pe­
raltro la cui soluzione incide profondamente sulla sovra­
nità dei singoli stati e che pertanto non potrà,anche qu~ 
sto, trovar soluzione vera se non nell 1 ambito di un nuovo 
superstato europeo. 

Non è questo uno degli argomenti di minor contò 
in favore del preéalable federale. 



- 24 -

4.·- Conélusione: il Qréalable istituzionale 

Significa ancora, tutto questo, che creare, nel 
le condizioni attuali, una Università Europea equivalga , 

·come direbbero i francesi, a ;igtervertir les préalables '? 
No di certo. 

Vale in proposito l'esempio, particolarmente cal . -
zarite, della Comunità Economica Europea, Senza dubbio, il 
Mercaif,o Comuneha costituito, sul più vasto piano econom,;h 
co; un primo passo importante, soprattutto nell'iniziare 
o nell'accelerare certi processi integrati vi, nel f-ar. pre!!_ 
dere coscienza a una porzione più vasta d'opinione pubbli 
ca e di forze economiche dell'entità del problema,nel ri­
durre o eliminare - con i primi, p~itivi risultati - dif 
fidÈmze e pregiudizi; ma conserva tale valore positivo so 
lo nellà misura in cui si serba coscienza del fatto che il 
più grave· problema politico; del superamento delle sovra­
nità rtazionali e della creazione di una unione politica 
re:almerite federale, resta ancora da riso! vere, e che il 
ragg~~hgimento di tale -soluzione condiziona l'ulteriore 
piena àttuaziòne dello stesso Mercato Comune. 

Non.diveJ:.samente l'Università Europea costitui­
sce. una. priin~' . notevole real;Lzzazione' che non può sl,i.sci-' 
tare·se· non consensi ad esser valutata positivamente; ma 
unic'ainente se -si tiene semp:K'e presen~e che essa sarà solo 
per molto tempo, una-realizzazione imperfetta·e incomple~ 
ta, che avrà tutto il suo significato non tan·to per l' at­
tività che essa ~ffettivamente potrà svolgere, quanto per 
lo stimol'o e 1 1 esempio che essa fornirà a· fare più e me­
glio, sù un piano più organico e più vasto, nel senso che 
si è -detto, e che ciò sarà realmente possibile solo nel 
quadro 'di quello Stato Federale Europeo che rimane il fon 
damentale e preliminare imperativo politico per il prossi 
mo' ·avvenire. 
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PER UNA NUOVA INIZIATIVA I'l.'ALIANA 

I 

RE CAPITOLANDO. 

1. Nel prospettare oggi, nel 1967, il problema del 
l'Università Europea- tenendo conto al tempo stesso del­
lo stato non florido né in rapida crescita del processo di 
unificazione comunitaria, e di quello di Firenze dopo l'al 
luvione- due esigenze mi.sembrano fondamentali. Da un l~ 
to occorre riaffermare nella sua interezza ~l principio . 
federalista tanto in ordine all'unificazione continenta .­
le, la quale richiede strutture e ordinamenti di natura f~ 
derale (e non confederali e di tipo internazionale come le 
attuali) e, in quell'ambito, il significato e la natura di 
una. Università federale. Dall'altro è necessario adeguar­
si provvisoria~ente alla realtà e alla situazione attua -
le, tutt'altro che fav6revole, come dicevo, a realizzazi~ 
ni immediate e a innovazioni profonde, e tanto meno nel 
settore che qui ci interessa, e formulare proposte reali­
stiche. 

Esaminiamo separatamente i due aspetti della qu~ . 
stione. 

2. Anzitutto, riaffermazione dell'obiettivo ulti -
mo: quello che, nella prima parte di questa relazione ho 
chiamato dell'Università non, genericamente, 11 europea 11 ,ma 
federale. 

La definizione di tale obiettivo - che deve, an 
che in avverse circostanze, restar ben presente al nostro 
spirito, e non costituire un semplice lip service, una c~ 
rimonia di ossequio esteriore dimenticata un attimo dopo 
é\Verla compiuta -, tale definizione, dicevo, non ha luogo 
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in astratto e a priori, per un preconcetto dottrinarismo 
europeistico, ma in relazione ad esigenze, a problemi, a 
difficoltà concrete, e prospettate da coloro stessi.che vi_ 
vono la vita, e la crisi, dell'Università del nostro tem­
po .• , 

A chi esamini infatti non solo la bibliografia 
-.g1a relativamente consistente~ sull'Università Europea 
ina, più in generale, quella, ben. più vasta, sulla crisi del 
la Università nei vari Paesi, risulta evidente, p~rchè c~ 
stantemente sottolineato dagli studiosi del problema, un 
fenomeno· ·suscettibile di valutazione al tempo s·tesso net­
tamente positiva e;negativa: è il fenomeno dell' 11 Universi 
tà di massa". . 

Un numero sempre più elevato di gi()vani entra o:r, 
mai, rilevano questi studiosi, nelle aule. universitarie;e 
questo fatto da un lato va salutato con soddisfazione,pe.r: . 
chè indica che un numero· sempre maggiore .. di cittadini pro.~:·.· 
lunga; 'nei vari Stati, il proprio periodo d'istruzioneed 
aspira ad accedere a. professioni liberali; ma dall'altro 
va ~i~to con preoccupazione, perchè snatura l'Università 
nella suafunzione originaria e più alta -·quella di isti 
tuto di ricerca ad.alto livello e 4i formazione di ricer­
catori-..;. p·e:r degradarla a centro, appunto, di preparazio- · 
ne·a professioni liberali. 

Di qui, al. limite, l'esigenza di uno sdoppiame~ 
to delle• due funzioni, che oggi_ convivono, in un 11 secon­
do 11 .e in un llterzo ciclo 11 -di studi, per usare la termino­
logia. francese •. E "tale esigenza appunto, a_nostro avviso, 
pqtrà esser pienamente soddisfatta, a lungo termine, solo 
1n un contesto federale europeo, che lasci la formazione 
·di "secondo ·ciclo", nel senso che. si è detto, alle Univer 
sità.nazionali; ma. affidi invece il "terzo ciclo 11 all""U­
niversità federale", da istituire ad opera delle autorità 
federali europee in alcuni dei principalissimi centri dei 
Paesi. membri della Federazione (e non solo a Firenze); . . 
giacché solo le autorità federali·, a nostro a:vvisQ, pptj:}:é!;!! . 
no: dare a tale Università sia· le infrastrutture se:rripré più . 
complesse e costose richieste .dal progresso attuale della 
ricerca·(anche.nel campo delle scienze sociali e storiche), 
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~i a i metodi nuovi di insegnamerrbo (sistemi :i.nterdi.soipl! 
nari) e di studio (riorganizzazione delle facoltà in di -
partimenti e is-tituti), sia infine e soprattutto quel ca-:­
rattere cosmopolitico, quella apertura a un ideale supe ~­

riore a quello della nazione e insomma quel nuovo-clima 
europeo indispensabile ormai a uno sviluppo libero e fe­
condo della ricerca e a un ulteriore contributo,valido a~ 
che nel mondo della fine del XX secolo, della cultura eu­
ropea al progresso dell 1umanità. 

·Chiarito - come si è fatto di proposito nella pri 
ma parte - questo obiettivo ultimo- e più lontano -·ma che, 
ripetiamolo, deve esser tenuto sempre presente, ad orien~ 
tare e valutare anche le molto parziali realizzazioni so­
lo possibili oggi - veniamo ad esaminare brevemente que -
ste ultime, tema specifico del nostro incontro odierno,a~ 
che alla luce delle conclusioni del recente 11 Vertice 11 ro­
mano~ suile quali torneremo di proposito fra breve. 

II 

DOPO IL VERTICE -

3. Quando, subì to dopo l 1 alluvione di Firenze, . · 19 
Sezione fiorentina del Movimento Federalista Europeo pre­
se 1 1 iniziativa di rilanciare 1 1idea dell 1Università Euro 
pea - e organizzò, il 19 aprile scorso, una 11 Tavola roto~ 
da 11 , di cui si dà notizia in appendice, e che fu come lo 
antefatto e la premessa necessaria dell 1attuale Convegno­
essa diffuse il seguente 11 manifesto !l 

11 La Sezione Fiorentina del Movimento Federalista 
11 Europeo prende l 1 iniziati va di rilanciare il problema 
11 dell 7istituzione dell 1Università Europea a Firenze, con­
Yvib.ta -chw gli sviluppi dell 1 integrazione comunitaria, ed in 
11 particolare i progetti attualmente in discò_ssione di Cò-
11munità tecnologica e scientifica e di adesione della Gran 
11 Bretagna al Mercato Comune, nonché la prevista solenne 
Hcelebrazione a Roma, nella primavera prossima, del deci-
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11 mo anniversario della firma dei Trattati di Roma, offra-
11no un clima particolarmente favorevole, che 1 1attuale 
11-grave situazione di Firenze non può se non contribuire a . . 

"rafforzare. 

liScopo dell 1iniziativa è quello di costituire , 
"intorno. al Movimento Federalis·ta Europeo, un Comitato di 
11 Iniziative per l 1 Università Europea di F~~nze il quale 
11 dovrà - con opportune azioni da concertare fra i suoi com 
11 ponenti, ed intanto con la immediata organizzazione in F.!_ 

· 11 renze di una 1 Tavola Rotonda 1 sull 1 argomento- stimolare 
11 il. Parlamento nazionale ad approvare rapidamente il di,~e· ... 
11gno di legge per ·1 1 isti.tuzione dell 1 Uni versi tà. Eu:rop·~à:·>·,; · 
11 giacente.da anni presso il Senato della Repubblica,ed.ig_ 
11 co raggiare il Governo italiano a porre il problema al eeg_ 
11 tro della ricordata Conferenza intergovernativa romana , 
11 ed in genere della propria poiitica europea, nella tri -
11 plice convinzione : 

11 1) - che non è possibile una seria Comunità scienti-
11fica e tecnologica, che si prefigga di realizzare condi-:-
11zioni effettive che consentano di superare in modo perma 
11 nente e defini-tivo il ri·tardo dei Paesi europei rispetto 
11 agl·i Stati Uniti, senza la creazione di un istituto com~ 
·11mù.nitario di al ti studi, operante in stretto collegamen-
11to col . r_ Centro· Comune di Ricerca 1 dell'Euratom la cui·. com 
11 petenza dovrà essere estesa, nell 1ambito della fusione 
11 degli Esecutivi, europei, dal settore nucleare a quello 
V di tutta la ricerca scientifica, conformemente ad una pr-9. 
11 posta lanciata dal Parlamento europeo; 

nz) - che 1 1istituzione di tale Istituto universita 
11 rio .europeo appare tanto più opportuna, in un moniertto in 
11 çui torna.di attualità 1 1adesiòne della Gran Bretagna al 
11 Mercato Comune: e ciò tanto nell'ipotesi che le trattati 
11 ve in questione abbiano esito favorevole, quanto nel ca-
11$0 che esse dovessero tardare a concludersi, il che ren-
11derebbe particolarmente auspicabile che si istituisse su 
1~ito, intanto, un vincolo scientifico e culturale con 
liquel Paese, nulla vietando che alla·fondazione ed al fun 
11 zionamento dell'Università Europea cooperino fin dall 1i-
11nizio anche Stati di versi dai Sei, e anzi tutto consi -
11gliando che le basi di essa siano quanto più larghe pos-

' 
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· 11 3}·- che in nessun modo migliore potrebbe esser cel~ 
11 brato --con-fatti, e non con gesti e con parole vuote. 
11 i.l decimo· anniversario della firma dei :Trattati di Roma, 
11 se non ,con. -1 1 impegno preciso all'immediata realizzazione· 
11 di un Istituto che dovrà costituire il centro di forma -
11 zione. e di irraggiamento di una coscienza europea, :e qui!!:_ 
11 di la premessa, per una più salda e completa unione poli 
11 tica dell'Europa di domani" . 

. Ci proponiamo qui di indicare brevemente ~e ra-. 
gioni per cui· tale impostazione ci sembri tuttora_, e:. an..,s 
che dopo il. 11Verticelr romano,· pienamente valida; e - .. anzi. 
la. sola·. valida. 

i.· 

4. Sono note, ed abbiamo avuto già occasione di i! 
lustrar le, ·le· vice·nde che hanno portat.o - sulla base.· di- ·. 
un progetto comunitario di Università Europea; -cosi ·come 
le ulteriori vicende per cui, non avendo i Sei stati pot~. 
to giungere a un accordo su di esso, soprattutto per l'oE. 
posizione francese, si è giunti; nel 1961, ad affidare al 
1 1 Ital-ia il. compito di -realizaare · 1- 1 istituzione di· una· U-. 
niversità>.Europea a partecipazione ·comunitaria. 

·Da. parte- del nostro ·Paese si è bensì provveduto 
in adempimento di .ta:Le mandato, all'acquisto del. terreno 
e _alla presentazione, al Senato;~ di un disegno di legge i 
stitutivo della nuova Università; ma non .essendo intèrve-._ 
nuto -1 1·accordo degli a·ltrd Stati - giudicato indispen$abi­
le, specie ai fini del finanziamento; anzi, essendo stati­
i negoziati in proposito praticamente sospesi, a partir~' 
dal 1964, l·- 1 èsame di esso non è, presso la Commissione 
competente della seconda Camera, nemmeno cominciato, 

Si, tratta dunque. di vedere -tale può esser solo. 
un att~ggiamento realistico di fronte al problema -~ se. quel 
disegno di legge all'esame del Senato, che qui si dà per 
noto, risponda, almeno embrionalmente, alle caratteristi­
che e agli obiettivi dell'Università federale, sopra deìi. 
nèati; se,- in caso affermativo, esso possa essere -ripres~ 
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in proprio dall 1Italia, indipendentemente e al di fuori 
di un accordo preliminare degli altri Stati, o di tutti e 
cinque gli altri Stati firmatari dei Trattati di Roma; o 
se, ;i:q. questa prospettiva, esso non possa subire dei ri­
tocchi, riducendo ancora il suo ambito - pur, è bene ric~ 
noscerlo, già molto ristretto- in attesa appunto dell 1a­
desione·degli altri, o di alçuni degli altri; se~ infine, 
le conclusioni del 11 Vertice 11 al Campidoglio non pregiudi­
chino una tale impostazione. 

5. Cominciamo, data la sua attualità, da quest 1ul-
timo punto" 

I Capi di Stato e di Governo dei Sei· Paesi, si 
dice, riuniti in Campidoglio il 29 e.il 30 maggio scorso, 
hanno riaffermato, proprio al termine del comunicato con­
clusivo di .quell 1 incontro, la loro volontà di . riprender· 
lo st-q;dio del problema: com 1è possibllè dunque .che:T 1 Iifa:.::. 
liao J;lOn SOprassiedà, p~r vedere se le nU()Ve tratt'àti ve' .. 
non .diano un esito migliore di quelle passate? 

A tale obiezione si deve anzitutto rispondere 
che sçtrebbe ingenuo credere nelle parole di quel Comunic~ 
to - assai più vaghe e generiche di quelle del Comunicato 
della Conferenza di Bonn, dalla quale pure non è finalmen 
te, sortito nulla almeno in ordine alla questione che qui 
c 1interessa- qualcosa di più che un atto di cortesia for.. 
male verso lo Sta·to ospitante : non in ogni caso, un imp~ 
gno anche di principio a rispettare scadenze, e neppure a 
garantire quando che sia il raggiungimento di accordi e lo 
inizio di.realizzazioni concrete. Al di là delle parole e 
delle frasi, dei comunicati .. e degli seri t ti celebrati vi, o 
dei discorsi sonanti del nostro Presidente della Repubbli 
ca,·i Sei Governi si muovono.per ora- magari di malavo:,.... 
glia e lentamente, ma si muovono- verso 1 1 Europa delle Pa 
trie,.- non verso 1 1Europa sovranazionale (lo ha ben vi-­
sto Spaak nel 11Mqndo 11 del 3giugno) (1) e in quest}Euro-

... _. .. 
. "!··, 

(1) -E nel~o stesso sensocsi è espresso Dino Del Bo nel 
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pa_non c'è obiettivamente posto per una Università europea, 
la formazione_dei cittadini, e specie quella di livello 
più elevato, _dovendo in essa necessariamente restare pre~ 
rogativa_ gelosa dello stato nazionale. 

. . . . . ·. 
- . . .- . . . . 
. . . . . 

A quella obie2;ionesi ·deve rispohdere ·in secon-
do luogo che l'iniziativa da noi suggerita al Governo it~ 
li ano, e su cui torneremo, non vuol già essere intesa - c~ 

me quella capziosa interpretazione vorrebbe far credere -
come opposta_ e quasi presa in ispregio alle decisioni del 
11 :Vertice 11 romano; ma anzi come contributo concreto ai ne­
goziati che ad_·q~éo do~~ebbero seguire, e che potranno a~ 
sumere tutt'altro corso e aver ben più rapida realizzazio 
ne se l 1 Italia, senza pregiudicar in nulla lo st.atuto e lo 
a.ssetto definitivo dell 'istituenda Università, mos'trerà 
il proprio interesse al problema non_solo con delle paro­
le, ma anche con degli atti. 

Qui del resto assai più efficacemente di noi si 
è .espresso l 1 on. Borghi in u_na interrogazione presentata 
in argomento alla Camera dei Deputati, e che - per la pi~ 
na concordanza con le nostre tesi - si riporta in appendi -
ce, nel suo testo integrale. 

Seguire inyece l'altra strada·- è opportuno ri­
badirlo - e cioè quella del wi:.dt and see, aspettando, per 
muoversi, ·un accordo su tutto e di tutto c])e non vi~ne 

• /. !i Giornale d 1 Italia 11 del 5-6 giugno '19 67: 11 ••• La qu~ 
stione più grave concerne il passaggio dall'integra 
zione economica a quella politica. Un'operazione 
del genere non può esser spontanea e automatica, ma 
richiede necessariamente una nuova manifestazione 
di volontà, definitiva e solenne. Questo, al vertice 
di Roma, non si è verificato ... Se di rilancio si 

- può ancora parlare' esso deve essere inte.~;;o nel seg_ 
-So indicato dal Presidente della Repubblica france-
se .•. in sostanza, quel che sopravvive è ancora il 
~piano Fouchet 11 , è l'Europa confederale, è una for~ 
ma di all~anza speciale fra gli .Stati membri". 



mai, significherebbe rischiar forte di ripeter l'esperie!!_ 
za delusiva, durata quasi sette anni, di Bonn, e far J.:n!3~ 

ma come Giacobbe, che pur di poter sposar Rachele, servì 
pazientemente Labano per ben sette anni, al termine .dei 
quali gli fu imposto da costui, se voleva sua figlia, di 
restar ancora sette anni al suo servizio; con l'aggravan~ 
te, per noi, che non sapremmo affatto se il matrimonio 
fosse per seguire, nemmeno dopo il secondo settennio,o se 
per troppo lunga attesa, non fosse per essere un matrimo­
nio a lumi spenti; il che, nel nostro caso, tornerebbe a 
dir lo stesso.· 

6. Superati così questi preg{udizipli, veniamo al~ 
le domande che ci eravamo poste, cominciando dal~e due che 
hanno anch'esse, in qualche misura, carattere prelimina 
re, 

· In ordine al prl.mo quesito (la c6ng~uenza: del pr.2_ · 
getto in questione con gl'ideali federalistici} a me pare 
che.si possa dare, pur con moltè riserve, una risposta af 
fermativa: il carattere europeo e di istituto post-unive!: 
sitario e ad alto livello della nuova Università fiorenti 
na potendo costituire una prefigur-azione, sia pur ancora 
molto pallida, dell'Università federale da noi sognata,un 
primo passo nella direzione giusta, sia.pure estremamente 
timido: come si è cercato di chiarire nella prima parte di 
questa relazione. 

In ordine alla seconda questione- 1 1 opportuna­
ta, e non solo la possibilità che l'Italia istituisca per 
proprio conto l'Università Europea, lasciando apertaadal 
tri Stati europei (non necessariamente i soli 11 CinqueP~né 
necessariamente tutti i 11 Cinque 11 ) - la facoltà di entrar 
a far parte d{ esso, di partecipare alla sua gestione, di 
contribuire al suo finan:)iamento, m;i sembra che.si debba . ~ . . 

rispondere ugJJ.almente in sensò positivo~ Il prestigio che 
ne derive~~ebbe al nostro: .pa.ff)se" ·l'impul-so cne-, si. darebh~ .. 
al processo 1ritGgràtivo· .... dimostrandò in modo concreto chè · 
in occasione del decimo anniversario dei Trattati di Ro ~ 

ma, e nella sostanziale "europatia 11 , come l'ha chiamata il 
1imes, degli altri governi, un nuovo passo,.e di valore 
anche simbolico, è stato compiuto sulla via della costru-
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zione dell'Europa unita e della formazione di una coscien 
za europea - sarebbero senza dubbio tali da giustificare 
l'impresa, nella certezza che, se essa è vigorosamente so 
stenuta e portata avanti, altri Stati finiranno prima o 
poi, e probabilmente assai presto, per aderire (si pensi 
anche solo all'interesse della Gran Bretagna a tale ini -
ziativa 3 o a quello di Stati come il Belgio e l'Olanda , 
che in pià di una occasione hann6 chiaramente mostrato di 
non gradire le resistenze frapposte dalla Francia a una 
pià rapida marcia verso l 1 integrazione poli-tica) . Quello 
che manca è appunto tale impulso vigoroso, un "piano euro 
peo" di Europa democratica, da contrapporre all 1 1iEuropa 
delle patrieil gollista (e da perseguire altrettanto vigo­
rosamente e coerentemente quanto quest'ultimo è persegui­
to) e nell'ambito del quale, appunto, l 1 idea e la realiz­
zazione, anche così parziale, dell 1 Università Europea a­
vrebbe un significato e uno scopo" 

Ed è qui appunto che il governo italiano dovreb 
be dar prova di maggior iniziativa, nel senso che ulterio~ 
mente preciseremo; e, prima a1:1cora, di maggior coscienza 

·del problema, dei suoi termini, della posta in gioco. 

7. Resta, è vero, il problema del finanziamento:ma 
proprio qui) io credo, l;attuale situazione di Firenze d~ 
vrebbe dare l~ spinta definitiva, capace di far uscire il 
progetto - oggi completamente insabbiato - dai cassetti 
delle Commissioni parlamentari, per trasformarlo in real­
tà; ed è in tal senso che le autorità fiorentino, i doce~ 

ti, i politici di Firenze potranno svolgere una pressione 
efficace sui nostri governanti e sui nostri parlamentari. 

E 1 un argomento a cui qui si accenna soltanto , 
ma al quale si vuol dare il dovuto peso. 

8. Vi è infine da chiedersi se si dovrebbero pro-
porre modifiche a quanto previsto, nel disegno di legge 
giacente presso il Senato, per quanto concerne l 1estensio 
ne iniziale, per dir così, del terreno culturale coperto 
dall 1Università Europea e delle materie da essa abbraccia 
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te, e che alcuni vorrebbero addirittura ridurre al solo 
diritto comunitario. 

Pur non dovendosi escludere a priori nessuna s~ 
luzione, anche la più modesta, sono d'avviso che una talè 
proposta non dovrebbe essere accolta. Si snaturerebbe co­
sì il carattere- di prefigurazione dell'Università fede­
rale di dom~ni, su cui ho irisistito sopra~ proprio; at·­
tualmerite, della progettat-a isti tuz:Lorie, f~·cencìo -invece d.i · 
essa un semplice isti·tuto specializzato, quali già ne es!_ 
stono: e ci si potrebbe rimproverare a ragione, con un 
vecchio detto toscano; 11 Mastro Martino· - di una trave ne 
fece un nottolino 11 • E l'appunto sarebbe tanto più giusti­
ficato, in un momento in cui l'interesse comunitario e i­
taliano sembra volgersi sempre più; fra l'altro, alla coo 
perazione scientifica e tecnologica che non può non trova­
re· il suo fondamento, e il suo impulso nell'Università E~ 
ropea; mentre per altro verso, Etienne Hirsch non si sta~ 
ca di ricordare che è altrettanto indispensabile che nel-
11Università Europea siano rappresentate le discipline 
storiche e morali dove un confronto tra diversi punti di 
vista nazionali sarà particolarmente utile e fecondo; e 
mentre, soprattu·tto, in quest 1 ordine di idee proprio un 
Convegno internazionale tenutosi nel 1963, sotto gli au -
spici del Rettorato e dell'Ateneo fiorentini, aveva elabo . -
rato proposte e organigrammi completi, particolarmente d~ 
.gni di esser raccomandati àll 1attenzione dei politici: sì 
che sarebbe strano che proprio quésto Convegno, e -per di 

-più. riunito si per iniziati va del Moviment~ FedèraJista .Eu. 
ropeo, anzi della Sezioné fiorentina di esso, ~61esse rin 
negarli e rimpicciolirli. 

Per obbligo di completezza vi è anche da ricor­
dare che altri ha suggerito invece che una delle sezioni 
dell'Università eur.opea, che dovrà esser dedicata allo 
studio delle arti figurative in Europa, potrebbe intanto 
orientarsi, in una prima e provvisoria realizzazione, ve~ 

so la forma di un istituto per lo studio dell 1arte italia 
na da parte di studenti stranieri, al quale fin d'ora da­
re vigoroso sviluppo: realizzando-così, in seno all'Unive~ 
sità Europea, un progetto parti~olarmente caro al prof. 
Ragghianti" 
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9. Un'ult~ma questione concerne la modalità di at­
tuazione; e qui il discorso può esser particolarmente bre 
ve. 

Non è questo, infatti, né il luogo né il momen­
to per esaminare nei particolari il disegno di legge pre­
sentato dal Governo Italiano al Senato, né per prOporre 
singoli emendamenti ad esso. Basti osservare che i ritoc­
chi necessari per "sganciare" l'Università Europea dalla 
nconvenzionell fra i Sei che queldisegno di legge presup­
pone approvata, pur incorporando in esso tutti i principi 
di quella ··che siano recepibili, nella forma che avevano 
nell· 'ul.tima.: redaz-ione_· all'esame. dei Governi q'!J.ando i nego 
ziati si so:O:o. interrotti; ·e ·_gli .alt:bi- ~i t-occhi occorrenti 
per mantenere~ al tempO st·èsso, l.' 11 aggancio 11 con gLi al - · 
tri Stati che volessero anch'essi partecipare, in un se­
condo momento, alla vita del nuovo istituto sarebbero re­
lativamente pochi e di non difficile redazione e applica­
zione. E', anche qui, la deficiente volontà politica che 
fa ostacolo, e non difficoltà tecniche che non esistono, 
dato che è certo che le Università degli altri paesi a cui 
ci si rivolgerà - e che è auspicabile non siano solo quel 
le dei Cinque stati delle Comunità - vorranno collaborare 
"prestando" i professori e gli studenti necessari a rispet 
tare le proporzioni volute (almeno 2/3 di studenti e di 
professori non italiani); anzi, come si diceva, è probab! 
le che, una volta stabilita la possibilità, per i vari 
Stati, di aderire, per dir cosi, successivamente e alla 
spicciolata, vari fra questi - tra i Cinque o al di fuori 
di essi - aderiscano, e taluno forse anche subito. 

III 
. . . 

UNA.PROPOSTÀ CONCRETA 

10. Perchè però questa volontà politica che, dicev~ 
mo, fa difetto, si formi, si consolidi e dia frutti è ne­
cessario che vi siano iniziative concrete, e un'attività 
pressione per sostenerla. 
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Quest'ultima, già embrionalmente fo~matasi . con 
la 11 Tavola.Rotonda 11 fiorentina di cui sopra si è· fatto 
cenno, dovrebbe consolidarsi e trovare il suo fulcro nel­
l'attuale Convegno che, almeno nell'auspicio degli orga­
niizatori, non dovrebbe esaurirsi sul piano del confronto 
delle idee - in una giornata di dibattiti e nella pubbli­
cazione di un· volume di atti -ma segnar l 1 inizio, anche 
sul piano dell 1 azione concreta, di un 1 atti va opera di per­
suasione, grazie anche ail 1istituzione di un "Comitato 
permanente" a cui tale compito sia esplicitamente demanda 
to. 

Per ciò che concerne le seconde resta valida,s~ 
condo noi, la proposta ricordata all'inizio, formulata 
dalla Sezione fiorentina del Movimento ·.Federalista Euro -
peo: l'Italia compie il primo passo- quello decisivo- ; 
l'atteggiamento di indifferenza, di esitazione o di soli­
da ostilità, manifestato di questo e quello Stato, finirà 
per modificarsi, e ciò tanto più se altri Stati, oltre ai 
Sei, comprenderanno .l'importanza dell 1iniziativa e :;i.l lo--
ro interèss.e politico· di ·.(l·qerir ad, essa. . . . 

. . 
< • • ·._. ••• ~ .: 

E' in forza di tali considerazioni che ci per -
mettiamo proporre al Convegno la segu~nte mozione : 

liil Convegno sull'Università Europea·, riunito a 
"Roma il 26 giugno 1967 per iniziativa del Movimento Fed~ 
"ralista Europeo.e sotto gli auspici della Società Itali~ 
"na per l'Organizzazione Internazionale e dell'Istituto 
"Affari Internazionali. 

"Esaminato lo stato attuale dei progetti uffi -
Vèiali sul tappeto e delle discussioni in corso sull'arg~ 
"mento, nonché le intenzioni manifestate in origine all'U 
"niversità Europea dalla Conferenza dei Capi dì Stato e dì 
11 Governo dei Sei Paesi delle Comunità Europee, riunita a 
"Roma il 29 e il 30 maggio scorsi, 

11àuspica che il Governo e il Parlamento italia-
11no realizzino subito, con gli opportuni adattamenti, il 
11 progetto di Università Europea quale previsto ~el,di<s.e -
11 gno di Legge n. 310 giacente presso la, ·comniissiòne :Pub -
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~blica Istruzi6ne del ·se~atoi 

Hfermo restando che la pax•teoipazione .al nuovo 
11 Istituto dovrà rimaner aperta a tutti gli-Stati europei 
11 a regime democratico che ne faranno richiesta i.n qualsi~ 
r; $i momento, . e che dovranno. esser studiate, ad. ogni ade -
11 sione, le modifiche. dello statuto da apportare e per te­
Hner conto della volontà edelle esigenze dei nuovi mem­
\~bri, 

il in attesa che,. conformemente all 1 intenzione o-· 
Hriginaria degli autori dei Trattati di Roma,-la_gestione 
ildèll 1istituenda Università possa esser affidata alle Co-
0munità Europee, di cui nel frattempo, è_auspicabile, sa­
ilrà stata realizzata la fusione" 

' 1A tal fine il Convegno dà mandato a un Comita-
11to di iniziati va composto da -~··;" ,· ~- ~· ~· ~· ~·; :~-e. o : ~ ; o " o • o ? •• di 
~:1 prender iinmediatamente èòntatto con. il 'Presidente del 
11 Consiglio, . cori il Ministro degli Affari. Esteri., con ii Mi 
r:nistro della Pubblica Istruzione, con i Presidenti delle 
-il due Camere, con i. Presidenti delle Commissioni Esteri e 
1J,Pubblica Istruzione della C<:Ùnera e del Senato, nonché 
11 con· i Segretari. "dei partiti politici democratici per sol 
11 lecitare la rapida realiz_zazione del progetto, che dovrà 
tr~tmgg;E3llare la ripresa dello spirito europeistico e la n~ 
11 scita di un.piano coerente per il.rilancio dell'Europa 
"politica; come auspicato anche in una mozione presentata 
"recentemente al Senato da settanta parlamentari 11 ~ (Se ne 
veda il testo in appendice.~) 
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GIAN GUALBERTO ARf!.!]: - Dell'Uni versi·(là Etu~opea s:l può pa,:r.: 
l~re da t1•e. punti di vista. Da un punto di vista diploma­
tico, e cioè si può fare la· storia diplomatica dell'ini­
ziativa e dell'idea dell'Università Europea. Storia che è 
lunga; ·che ha avuto alterne vicende ma che.dopo la riuniQ 
ne di Firenze del '63 è diventata silenziosa. E' però di­
venta:ta nello stesso tempo operosa, eg io ho il piacere 
.di dare questa testimonianza al qui presente Amb. Attilio 
Cattani, che di questa fase fu il promotore e l'animatore. 
Questa storia diplomatica non mi riguarda in questo momen 
to. 

Dell'Università Europe~ si può parlare anche da 
un.pt.tnto di vista.della prassi politica, e cio~ come fat­
to.inser~to nel cqntesto del p~oblema dell'unificazione 
e~r~pea e. quàle mezzo di à;~ione'.pr~tie~ diretta'. a fa,vori- .. 
're questa' unificazione •. èoloro che esa~inàno 'il problema 
dell'Università E~ropea da questo punto di vista in gene­
rale pro$pettario.il problema,· in questi termini: si mutua 
dalle varie realtà nazionali il conc~tto di Università,ci 
si appiccica sopra il cartello di ="europea" magari con 
qualche colorazione di .proprio gusto e di questo coacervo 
di idee. reçepj_ t o dall'esterno ci .se ne serve a ·determina­
ti fini pratici. Ad es. qualcuno ha ragionato in questo m_2. 
do: l'Università E~rope~ come tale dovrebbe inserirsi nel 
contesto.delle. varie iniziative e istituzioni internazio­
nali, che p:resiedorio all'unificazione europea, e in que -
sto conte.sto servire allo scopo· pratico di formare dei 
funzionari specializzati. Altri ha soggiunto addirittura 
che scopo pratico del nuovo ente dovrebb.e. essere quello di 
continuare,quell 1 educazione, che le scuole media supe~io­
ri a Lu·s~empurgo. fanno già per i figli dei funzionari. I!!, 
fatti, come c 1 è la scuola prim~ria e la scuola secondaria 
perchè non. costituire ,anche una Università? 

·~a deil'Universita Europea, ·se ne .può parlar:e>an 
che; ed è questo punto di vista chè io scè1go~ come di un, 
problema culturale. Naturalmente che intende prendere qu~. 
sta via, deve essere uno che ritiene che dell'Europa si po~ 
sa parlare per l'appunto come di un problema di cultura e 
che, in conseguenza, l'Europa non sia solo un problema di 
geografia fisica o di geografia politica, o, infine, una 
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entità di un particolare caratter•e economico .• So bene che, 
pqnendo queste affet•m.azioni, io compio nel medesimo istan, ... 
te una_ s~:H:llta, sulla quale magari altri p~trà non essere · 
d 1 accorgo o esserlo solo in pa1~te. 'l'uttavia in certi ··mome!l 
ti det~rminànti si ha il do:ve.re di parlare chiaro, ··secondo 
-i _:Pr:opri. convincimenti, sopr•atutto quando si hanrio.- r;espon· 
sabilità derivanti da una carica, che si ricopre. Sicco~e 
sono convinto che in questo momento·particolare si debba 
parlare·deli 1Europa anche sotto un aspetto culturale, par­
lo dell'Università Europea come di un problema di cultura.· 

· ~; .:; Ma allora in che senso si può considerare questo­
nuovo ent,e,, senza il pericolo che. questo .di venti un centro 
di mera:'ét,udizione e che come tale sia considerato tra il 
disintei~É{~se generale? ·nirj(,i a. questo proposito che ·nulla 
può .es~èi"e più interessante- del considerare la storia: del-: 
le.: ·,Sté~;~Ù?.·~:U:niversità n<;:~.zionali,- che nel volger del tempo 
--· . ··.,.::· .. .\':=·T:?:-:;·:~ •. · . - . . 

hanno a·S'smtto, di volta in· volta-, la funzione di centri ··. · 
cultura'!± o di centri di· mera conservazione di idee e ·di: m~ · 
todi, che orinai avevano. dato quanto di vitale in essi vi ~ 
ra. Parlando dell'Un:lversità Europea come centro di cultu­
ra io ifrtendo appunto affermare che. in essa le nuove. clas.;. 
si dirigenti dovranno trovare le possibilità migÌiori, ~a 
1,111 pupto di· vista: scientifico e prat.j.co ad un tempo,~di fo!; 
:~ulare· e .. di elabÒr,are que·lle idee .. di ·l;>ase, dalle quali pa­
sca la matrice dei loro operare pratico. Se siè persuasi 
che in virtù della loro tradizione e della loro ~sperienza 
gli s·tati Europei possono svolgere- ancora una funzione uti 
le nell·'attuale momento politico, e che questa funzione 
possa-essere comune, perchè appunto comuni sono entro cer­
ti limiti sia· quella tradizione sia quella esperien~a, ec~ 

co. che la·, creazione di un cent'ro universitario appare come 
l'unico strumento valido, perchè quella gioventù europea, 
che crede ancora nel valore e nell'efficacia delle·idee, 
trovi una sede di liberi dibattiti, nei quali ciascuno'pO!:, 
ta l'esperienza fatta nel periodo di fortllazione essenzial­
mente nazionale. Da questa impostazione discendono chiari 
i corollari, che concernono le strutture; i-programmi e 
quelli che i francesi chiamano prohlèmes frontièr'es. 

Le strutture. Cr0do che·dopo aver chiarito-quel­
la che a mio paret'e deve essere la funzione dell'Universi.,-



- 41 ... 

tà Europea, sia evident;e i. l pe1•chè io mi sia se.mpr•e battu­
to a che questa nasca dalla coope~azione dei sei Stati ade 
renti: Benelux; Francia; Get•mania; Ital:ta, e non sia una i­
stituzione italiana a vocazione eur9pea. Di queste ultime 
istituzioni noi ne abbiamo già abbastanza, in Italia e fu~ 
ri. Se si deve dar vita a qualche altra iniziativa, questa 

· deve essere nuova. L 1 Italia, in virtù del mandato ricevu -
to, doveva essere stimolatrice attiva dell'Università. Pur . ...,. 
troppo, mi sia concesso il dirlo, se ci sono state persone 
che hanno sinceramen-te creduto all'importanza del l 1 incari­
co ricevuto? la classe.politica italiana è rimasta inerte. 
Tutti conosciamo le difficoltà che all. 1 iniziati va si frap­
ponevano; ma c_redo che onestamente si. debba riconoscere 
che è mancato un.impegno per approfondirla. Questo·a mio 
parere. prop:~."io perchè la Cl"eazione · dell 1 Un.iversità Europea .. 
è. stata considerata: nori'. sul suo ve:ro p::La:Q:o. di ope!'azione;' 
c'ulturale, ma solo ~u queÌio e~pj~rico .di -pura azione poÌi:_ 
ttca. L'azione politic~ per·essere stimolata ha biéogno di 
vedere. concreti vantaggi immediati; le sfuggono, t.ranne 
che nei grandi momenti storici, le mete lontane, che daran 
no, non danno frutti. 

Negli incontri che in tutti questi anni ho avuto, 
ho sempre notato come lo scetticismo e l'inerzia da parte 
degli uomini politici e dei diplomatici, a qualsiasi nazi~ 
nalità essi appartenessero, derivava dal fatto che, consi­
derando l'iniziativa sul puro terreno pratico-politico, le 
difficoltà del procedere e l'esiguità dei risultati tangi­
bili nel futuro immediato, spegn~vano ogni entusiasmo. D•'al 
tra parte il fatto di considerare l'Università nell'ambito 
della politica, li portava a dare preminenza, nell'elabor~ 
re le strutture del nuovo ente, a ogni possibilità di con­
trollo da parte delle singole orga:p.izzazioni statuali a tut 
to discapito di quegli u~mini e di quegli organismi,che e!! 
tro l 'Università Europea, d.ovrebbero rappresentare 1 1 atti­
vità di ricerca e di lavoro. 

Se oggi si vuole ripl;'endere il discorso sull'Uni 
versità Europea il primo punto da a,ffermare è che, salvi 
gli opportuni controlli dei singoli Stati, che.per l'appug 
to attraverso questi controlli debbono trovar modo di in -
teressarsi attivamente al nuovo ente, si lasci al corpo do 



... 
_; ... _ 

- 42 -

ceritc:r ~~.:ai suoi organi una libertà di azione tale da gar•a!l 
tire una vivace ati;;ività di ricerc:a e di discussione. Que'·~ 

sta è·una condizione essenzi~le, perchè senza questa libe.r_ 
tà ·d{:;.azione tutto d.i. verrebbe ufficiale e previsto senza­
spazi.P-rJJ,~l' estro e alla gep,iali tà. 

- . :~:·,.-, 
''l.':,: 

'.' Dalla premessa fatta· discendono anche altr'e im 
port~~tl :conseguenze. Prima di tutto l'impossibilità di pen 
sa re -i 1 ùni versità Europea strutturata in maniera simile ·a-

_, ·.- .,. ··;;·.---]{' '\. -" >:· '-

quelÌE)~,:!l~'-zio'nali. Uno degli scopi. più imp'drtanti di . queste 
ultil!l~tf'~' .quello di aprire ai giovani quelle carrierè, che 
li ~- · ·~:r-:Cscono nella vita pratica con particolari funzioni. 
Di ~riteresse pubblico di garantire che la preparazi2 
ne ti domani saranno autorizzati a valersi di tito-· 
li ~'sionali avvenga con certe determinate· ga.ra:J;lziè e 

ori.l.. Tutto questo non vale più· per l'Uni versi tà Eu·:­
rope. >'Dovendo. essere questa un centro di formazione e di 
elabofà~~o'ne di idee tutte le strutture dovranno essere·a-' 
deguat:~:~:lla nuòva funzione . 

. ,:·~~~~i:·:,> -~; 
'"/:-·. · .. Se non aboliti, certo ridotti ai minimi termini 

dovt>atirib?~,;~ssere i e~rsi informati vi, e viceva'rsa grande svi 
luppo dovrà darsi ai seminari e alle discussioni di ricer­
ca.·. l:#;.; conseguenza solo chi ha già una adeguata informa zio 
ne di' b'as·e e solo chi è già in possesso dellc;i ·tecnica· di · 
studid li'niversitario potrà essere ammesso all'Università. 
Non avr:À\f.',,piu senso parlare di facoltà ma si dovranno crea­
re dE},f:,:(J,i,partimenti di gruppi di materie, con 1 1 augurio 
che 'i'll·-~·qtl.esta Uni versi tà la parola dipartim~,nto non assuma 
quell·iJa."mbiguo valore, cui . si pensa qiiando o~Ùf:i nelle . Uni -
versità n~zionali si parla di questa nuova cellula organi~ 
zativa .. · 

;;·· 

E ~nche il corpo insegnante dovrà essere reclut~ 
· to in=mpdo da renderlo atto al clima nuov? di questa Uni -

versità;_, ],)ovendo 1 1 insegnante essere lo stimolatore e il S!!. 
scitàtd,:f~· di ricerche personali dei singoli studenti e il mo 
derato're delle esercitazioni in comune, è chiaro che al s~ 
pere :,·scientifico, prima e assoluta condizione sine g~a non. 
per un~~Jezione debbano essere congiunte quelle doti ne-

;:._-·;. ..• ;.t,.. . 

cessai''~è,"'·per, ·la nuova metodologia dell'atti vi tà del docen-
te: 'Ì':r'a queste doti una sola vorrei indicare: mai come _in 

'· 

.. 
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questa nuova posizione entro l'Università Europea l'insegna~ 
te dovrà posseder•e quella grande qual:i .. t~à del maest~ro che è 
l'altruismo. 

I Programmi. 

A questo propo~it6 mi sia concesso di parlafe· · 
chiaro. Nelle discussi6ni a livello diplomatico-politico 
io ho notato una insistenza garbata, ma ferma a limitare il 
contenuto dei programmi a quelle che si sogliano chiamare 
le scienze umane: diritto, econom.i,.a politica, scienze poli 
tidhe,storia politica, letteraria, d~ll 1 arte ecc. -

Se qualcuno ora mi domandasse se la ragiòne avan 
zatç~. per sostenere questa tesi, e cioè che il creare· i di­
partimenti scientifici implicherebbe spese e diff.icoltà 
difficilmente superabili, sia stata adottata in perfetta 
buona fed~, io dovrei rispondere che non sono tanto ingenuo 
dal crederlo. Certamente quel motivo fu ben scelto, perchè 
è nella realtà delle cose. Tuttavia nella mente di chi l'~ 
vanzava, vi era un sottofondo psicologico che va messo in 
chiaro. Dal punto di vista prettamente politico i diparti­
menti scientifici rappresentano un valore, sopratutto-og­
gi, si potrebbe quasi dire tangibile. Nessuno Stato se ne 
spoglia. volentieri a. beneficio anche di una comunità, del­
la quale fa parte~ Altro discorso deve farsi~ sempre sul 
piano po~itico, del ~ •• mondo delle idee. Ancorà un'a vol.;.. 
ta noi possiamo toccare con mano il grosso equivoco, che na ·· 
scerebbe se si lasciasse nell'ombra, a proposito della 
creazione dell'Università Europea, il fatto culturale.Qua!!_. 
to ho detto sopra, è un caso limite, nel quale possiamo mi 
surare quale differenza vi sia tra il piano scientifico 
culturale e quello politico - diplomatico. 

Se, invece, siamo persuasi dell'alta funzione che 
in una attuale Europa possa adempiere un centro, nel quale 
uomini di cultura e di alta preparazione e giovani. già uni 
versitariamente formati si ritrovano, provando e fondendo 
le loro singole esperienze fatte entro l'ambito delle tra­
dizioni universitarie nazionali, noi possiamo apprezzare 
quei valori ideali, che sfugg_ono ai cultori dell'utile im­
mediato. Questo tanto più se, come previsto da alcuni pi~ 

.-,, ... 
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ni gi~ prestabiliti, a far parte della nuova Università, 
sia come docenti sia come discenti, verr•anno chiamati an.­
che elementi estranei agli Btati fondatori. 

Chiunque abbia l'abitudine dell'osservare, può 
constatare che certe idee, certi concetti, che fanno parte 
del patrimonio comune della civiltà et,tropea ne:l mondo del. 
pensie~o; del diritto; dell'arte in generale, e che pro-. 
prio perchè comuni si potrebbe esser portati a ritenere n~ 
turali, cioè propri di tutte le genti, sono in realtà pro~ 
pri solo alla nostra civiltà. Solo il dibattito cop l'esp~ 
rie;nza di altre ci vilt~ può farci conoscere il valore d:i. at 
trazione, che quelle idee e quei CQncetti nel mondo di og­
gi, unive~sale, hanno conservato. Anche sottq questo profi 
lo la funzione della nuova Università potrebbe essere es­
senziale,. 

Per una p1u concreta esposizione degli eventua~ 

li programmi, io ;non ho che.a rinviare a quanto fu elabora 
t o n~gli incontri dei sei, che il nostro Ministero d~gli Af 
fari Esteri, sotto la direzione di At·tilio Cattani, promo~ 
se "e curò. 

Non è il caso che io mi dilunghi su tanti_altri 
aspetti problematici. Chiudo questo mio intervento accen­
nando ad una questione, che tanto divise nei colloqui, che 
pià volte ho ricordato. E' il problema del t~tolo; che l'_U 
niversità Europea dovrebbe conferire e della sua efficacia. 

AnGora una volta alle nostre discussioni presie­
dette un equiv9co. Siccome da pià p~rti si pensava alla U­
niversità Europea come ad una supér-Università Internazio­
nale diretta a sfornare que;i professionisti che uscivano 
anche da,lle singole Università nazionali, il mondo fu al 
rumore per la questione del titolo da conferire e del rico 

. . . . -
· noscimento, che esso avrèbbe potuto. avere quanto meno, nei 
séi Stati aderenti. Queste preocc~p.azioni,]~iunsero anche 
alla Conferenza Permanente de;i Rettori d 'Europa, che'se ne: 
qllarmò. Chiarito 1 1 equivoc~ eli partenza, il prC?blem·a si_ 
semplifica, ma non si e_limina del tut_to. 
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Naturalmente, cosi dicendo, io non prendo in con. 
siderazione il lato formale del nome, e cioè se dottore e 
cosi via. La questione è altra, e cioè se colui, che avrà 

.seguito i corsi della nuova Università e conseguito quel 
titolo, che verrà stabilito, po·trà vedersi riconoscere, en­
tro i singoli Stati fondatori.e nelle singole Istituzioni 
europeistiche sorte o da sorgere, anche particolari ricono 
scimenti a_certi determinati fini~ 

A me sembra che, per quanto riguarda le Istitu -
zioni a carattere europeo, dato il costante interesse da 
queste dimostrato alla nostra iniziativa, sia naturale pre 
vedere un riconoscimento pratico con le modalità· da preci­
sarai. Come pure non avrei dubbi anche per quanto concer­
ne l'ambito dei singoli Stati, non ai fini, ben si inten­
de, 4ell'esercizio professionale, ma per l'interesse che 2 
gni Stato dovrebbe avere a reclutare il proprio personale, 
specie per quanto riguarda i funzionari di hn certo livel~ 
lo, tra ·persone che abbiçmo acquisito esperienza interna -
zionale, seppure e~ropea, in un momento, nel quale le cose, 
anche se non le volontà, assumono sempre di più misure su­
pernazionali. 

Ma ~. ~9wratutto sul prestigio che la nuov.a .·Uni. -
versità.dev~ éontire.?Jn altra occasione io ebbi a ricor­
dare quanto avvepne nel mondo medioevale, allorchè sorsero 

. l 

le pri~e Uni ver~dtà. Il prestigio ad es. di. Bologna n~eque 
sopré\ttùtto dalla assoluta superiori-tà degli studi,:· 'che .. in . 
questo'centr~ si facevano. E i problemi sottbposti ai dot~ 
tori di allora non erano certo meno gravi di quelli che la 
classe uscita dall'Università Europea sarebbe chiamata do­
mani a risolvere. Tut·tavia prestigio p;i acquista solo con 
l'alta qualità degli studi. Ecco perchè io insisto ancora 
una volta nel dire che o 1 1 Univers;it,à Europea sarà un cen~ 
tra di cultura a un livello adeguato alle esigenze di una 
realtà europea o_è meglio non farne di nulla. 

E a questo punto il problema si allarga e nello 
stesso tempo si conclude: intanto vale la pena di parlare 
dell'Università Europea in quanto esista la volontà sia 
sul piano politico sia sul piano culturale di fare l'Eu:J;'o-

. pa Unita! 



§li~.P Jlli~;,I:QUEJ..~ • .tt<!N..QLE'TJ'l - Mentre il Merc~.to Conru.ne 13'ta perr 
entrare nella fase finale della sua realtzzazion.e, le i -· 
stituzione europee attr,versano un periodo di crisi, assai 
pià,profondo di quanto non appaia dal di fuori. Cessata la 
spinta verso un approfondimento e allargamento del signifi 
cato politico delle istituzioni, è naturale che nei rap -
presentanti di quasi tutti i paesi che siedono nei vari or 
ganismi si facciano sempre pià sentire moti vi par·ticolar·i­
stici. I pericoli sono evidenti: tanto pià procede lo svi~ 
luppo industriale ed economico europeo, il neo-capitalismo 
europeo, e tanto pià debole appare il tessuto politico che 
lo circonda, che sia in grado di controllarlo, stimolarlo 
ed accompagnarlo: tanto maggiore dunque la sola unità eur~ 
pea reale, ~nche politica, appare quella dei grandi e co­
muni interessi capitalistici.Non c 1è bisognn di essere so­
cialista per riconoscere i rischi di una tale situazion~ , 
rischi che consistono in una irresponsabilità politica mag 
giore, e nella impossibilità politica maggiore, e nella i~ 
possibilità di rispondere a quella che viene chiamata 11 la 
sfida americana 11 , ma che non è soltanto americana. 

:_. }=~~~1} 
E 1 vero che questa ·diminuita spinta' all 1unione 

politica europea nasce anche da alcuni fatti positivi: la 
diminuzione delle rigide contrapposizioni tra est ed ovest, 
cosi come viene conferma-to anche in questi giorni in segui 
to agli avvenimenti cecoslovacchi, ed è vero che c1o può e 
deve implicare un mutamento nella politica della unione e!:!:.. 
ropea, mutamento che non tutti gli stati europei sembrano 
pronti a riconoscere;ma per fare ~ politica bisogna che 
ne esistano le premesse. 

L 1idea di una Università europea a Firenze è nata 
sulla cresta dell 1onda del Trattato di Roma. Che valore può 
avere oggi? Nel convegno tenutosi a Firenze nell 1aprile del 
1967 è stata esaminata la situazione con spirito realistico 
e ci sembra che le conclusioni del convegno siano in gran 
parte valide ancora oggi. Abbandonando·per necessità le gra!!. 
di ambizioni iniziali, sta di fatto che un is·tituto uni ve!'. 
sitario, o meglio post-universitario a Firenze, potrebbe ri 
velarsi di grande importanza e utilità. Ess·o naturalmente 
non dovrebbe limitarsi ad essere un istituto di studi sul­
le istituzioni europee, che lo farebbe d~~adere a co~s6 d~· 
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perfezionamento per futuri funzionari, ma dovrebbe offrire 
corsi di E:toria, economia, diritto, storia delle idee, 
scienze esatte, e possibilmente qualche scienza speriment~ 
le, funzionando con una autonomia sufficiente per poter far 
partecipare all'insegnamento professori di paesi apche non 
appartenenti alla Comunità, e riservando una aliq~ota dei 
pos.ti a stvdenti non cittadini degli stati comunitari. 

Attendere il finanziamento e l'accordo completo 
dei sei significherebbe non farne di nulla, Una iniziativa 
italiana potrebbe in questo momento avere tiotevoli riper ~. 

cussioni e non sarebbe stato male che se ne fosse parlato 
anche nei prog·rammi elett0rali. Proprio pe-rchè la ·Comunità, 
come tutta la politica mondiale, attraversa un periodo -di 
revisione, di critica e di ripensamento, in cui appare se~ 
pre più la carenza di una politica europea, forse anche pe~ 
chè la politica europea tradizionale d~gli ultimi anni si 
è dimostrata non rispondente alia realtà, appare opportupo 
un ripensamento e un test culturale, un centro di .. ricerea . ' 
spregiudicata e approfondita. E quale luogo migliore per at 
frontare la realtà, vecchia e nuova, economica, sociale, 
tecnica con_spirito critico e piena libertà di giudizio? 
Possiamo immaginare come accanto a un siffatto istituto post 
- universitario si terrebbero numerosi convegni e dibatti 
ti di ~arattere internazionale molto ampio, che perme~tereb 
bero uno scambio con 1 1 Uni versi tà., mediante :i.nterviste, co!!_ 
ferenze, colloqui, fornendo materie di esperienza, di stu­
dio e dj ricerca, esenti da ogni pericolo di provincialismo, 
quqle potrebbe nascere da una concezione europeist-ica ri­
stretta come a volte abbiamo visto apparire. 

C 1 è un altro dato della situazione che non esiste 
va neanche a]_ momento del convegno di Firenze, ed è il mo­
vimento studentesco. E 1 evidente che non. si può,·ora, non 
tenerne conto, e che.l 1 Università europea nel suo ordina­
mento dovrebbe rif·lettere. i dibattiti appassionati che si 
sono avuti, e dovrebbe discutere i sistemi di insegnamento 
e di organizzazione non soltanto con rappresentanza di-. do­
centi ma anche d;i discenti. Questi ultimi andranno invita­
ti al prossimo convegno, se ci sarà, in misura molto mag -
giore di quanto può essere avvenuto in passato, 



Quanto alla scelta di Firenze nq_n c'è dti,bbiò che 
tUtte le cit;tà presentano vantaggi ~ svari."b'àggi. Ma ·Ffr•enze . 
possiede alcuni elementi che sono tuttora estremamente va­
lidi: ha una attra:zdone mondiale (J,.o si è visto al tempo 
dell'alluvione); _possiede strumenti di studio e di ricerca 
essenziali, anche se n~turalmente insufficieriti e da com -
pletare con larghi mezzi.j non è una capitale, e quindi ha 
uno spirito più libero e meno condizionato; ·non è una me­
tropoli che faccia scomparire gli elementi ntiovi della sua 
configurazione; è in un territorio in pieno sviluppo moder 
no e al centro di. un paese ricco di po~sibilità anche cul­
turRlhiJ/}mportanti.; ha avuto, ed ha, una tradizione interna 
zioJ).~l€J:·~vas·ta e seria; mantiene, nonostante -tutto, un 11 e: 
spr{t du térroir" che può dare una base di realtà umana a 
quantò vi accade, senza isolarlo in una creazione astratta 
e puramente razionale; in poche .città del mondo gli stude~ 
ti di ogni dove partecipano pienamente e senza nessuna dif 
ficoltà alla vita degli altri. cittadini; vi sono numerosis 
simi~istituti culturali stranieri e un'atmosfera di discus 
sioni estremamente stimola,nte . . · 

·~ 
;( 

Si può concepire l'Università elirop~a ··come il cò-
·ronamento di un edificio oppure come la rifl~ssione e la 
storia di un fallimento di un disegno più grande, superato 
dagli eventi. Comunque se l'Università europea sarà auton~ 
ma, ·anche rispetto ai vari ministeri degli esteri, sarà 
dotata di mezzi sufficienti, sarà animata da spiritò inte~ 
nazionale e moderno, potrà rendere un grande servizio alla 
causa dell'Europa e della solidarietà internazionale, an~ 
che in circostanze mutate. 

ATTILIO CATTANI - Io vorrei ringraziare tutti gli interve­
nuti. Ciascuno ha portato il suo contributo estremamente 
interessa~te, estremamente ricco. Tutti, compreso il Prof. 
Calogero, dal quale io in parte dis~ent6. Ma non voglio con 
questo partire in una diatriba che possiamo avere success.!_ 
vamente in altro concerto. Direi che ~li scopi che ci han-· 
no guidato, le finalità, si sono andate man mano chiaren -· .. ·. 
do, e d~ una primitiva impostazione italiana ~ p·oich~~"~·ia:_' ·. 
mo stati i~ fondo noi i grandi soliecitàtoi-i per qu~sta < u..:;; ~:: .. 

. . ·;.; . -
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ni versi tà Europ·ea, · ché- a noi_ sembrava Cosi. appassionante 
impresa -.si sono andate chiarendo. Dalle primitive idee 
che miravano alla creazione di un 'uni versi·tà tradizionale 
completa -.progetto che aveva suscitato le opposi;;ioni de!_ 
le altre università, non sdlo delle ~ostre.italiane ~a an~ 
che di quelle degli altri Paesi~ siamo.andati piano piano 
evo l vendo, rendendo ci co.rito- deL fondamento d~_lle. opp·osizi,2 
ni che avevamo.sollecitato, ma valendoci anche.dei contri­
buti costruttivi che ponderatamente attraverso quelle era­
no stati offerti. E, quindi, vorrei di~e, sorvolando per­
ché voglio essere molto breve, che mi as~ocio ·con piena 
concordanza alla presentazione.che.vi ha fatto 1 10n. Vedo­
vato con estrema ser:Letà.e approfondiptento e-desidero rio­
graziarlo per quello che egli ha detto. 

Siamo arrivati all'ultima fase, quella del 1963! 
è verissimo. che .così siamo andati. tagliando. il cordone om­
bellicale dell 1 art. 9 del, Trat;tato Eu.ratom, perché da tale. 
articolo non può venir fuori niente in t-ema· di uni ve·:rsità, 
e; _pe-rciò,- non varrebbe la pena che nqi ce n.e oci:upassimò-. 
La Comunità, se vuol fare delle scuol~ di ~arattere rmciea . 

. re, le faccia e - scus-i Prof. ·Me~l~ - ma -~on quest-o tipo dl 
scuole non solleciteremmo quelçomplesso di entusiasmo,fo!:, 
se anche di errpri, cui.il Prof. Cal~gero-ha accennato, 

Può essere. interessante storicamente. che io vi di . . .- -
ca come 9uesto articolo 9 .è nato, perch~ .il problema della 
Università Europea fu presentato fin dall'incontro-di Mes­
sina. del giugno 1956 quand<'>, auspice l 1 0n. Martino, Mini -
stro degli Esteri, discutevamo se.riparti;.e.sì o no in qu~ 
sta grande avventura europea. E' lì, bisogna dire onesta -
mente, che il Prof. Hallstein. fu .il _gr•ande e primo sollec_:!: 
tatore di questa concezione di dare v1t·a B. lino nstudium .Eu 
ropeumtr. In quell'incontro in cui ·fu già considerevole im: 
presa di essere ·riusciti a ott~nere la volontà politica di 
mirare a qualche cosa di molto.ambizioso come era il Merc~ 
to Comune Europèo e insieme anche 1 1 Euratom, con-una spe­
cie di transazione tra le vecchie tesi delliapproccio se~ 
zionale e quello nuovo dell'approccio globale, di cui no;l ~. 
ra vamo fautori, il Prof ,' Ha1lste.in ~ allora capo della d,elegçt,­
gionç' :tedestm ·.,:.. nel];~ fase fin-~.ili:e della negbz:fàz·titme; sempli-e ,:così 
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~onvulsa, alla fine presentò la proposta dell-'Università 
Europea, senza tuttavia ottener•e un chiaro impegno collet­
tivo. E ~lteriormente, al momento conclpsivo ·della stesura 
dei Trattati ottenne una stesura ambigua, in un-~rattato co 
me. l'Euratom, che. riduceva l'ambito dell'impresa. Egli ac-­
cettò questo che sembrava quasi un contentino, e fu a mio 
avviso un errore molto grave di concetto da cui originano 
i nos·tri dispiaceri di questi anni. Ma se- uno dovesse fare 
la storia dei-peccati che uno ha incoscientemente-commesso, 
andrebbe. al l l inferno tanta parte del l l umanità che stimia -· 
mo. Ma da quell'art. 9 ci dovevamo effettivamente stacca -
re, e gli stessi amici della Comunità. Euratom furono i pr_i 
mi a. volere che.ce ne staccassimo: è quello che noi abbia--
mo quindi fatto in queste coptinue e faticose negoziazioni 
internazionali i 

Orbene, il punto a cui siamo arrivati nel 1963 _ 
direi- che non è cosi __ scoraggiante come. può apparire . scor -:­
rendo" il t'apporto· Pescatore. E qui devo dire che Pescatdrè -: ,.~. 
è stato un grande e tenace alleato, fra tutti coloro--che ha~. 
no vissuto dall 1 inizio questa vicenda· cos'i'- annosa. Ndn è in:·: 
fondo impossibile di superare lo stallo attuale: io mi li­
mito all'essenziale, perché :p.on vorrei entrare nel campo de.!, 
lo studio degli obiettivi che è problema, 6erto, molto ap­
passionante, ma. io direi al Prof.· Calogero, eh~ è essenzi~ 
le_ che faccia:rp.o prima l 'Università, che si chiamie sia eu­
rcipeg' e che ottenga la collaborazione internazionale per la 
sua costituzione. 

Il compito non è cosi impossibile; perchè quello 
çhe hp: realmente fermato 1 1ultima.negoziazione è stata la 
po~izione francese: tra i cinque altri governi c'è stato 
molto accordo e molto progresso. Devo dire che anche i pr2-
fessori, che prima erano degli avversari ostinati, non so­
lo quelli italiani, evidentemente, mçl di t~tti i Paesi, ci 
hanno poi sostenuto nella fase finale. Ci ha arrestato nel 
la conclusione l'opposizione governativa francese che si 
riassume nei due seguenti aspetti: uno è quello messo bene 
in luce dall 10n, Vedovato? la Francia è- pronta a parteci_p~­

re' ma non può' per ragioni discendenti' dal_la . concezi~n~:.1 
gollista che conosciamo, e cioè di .accettare'di rinunciare 
ad, __ amministrare direttamente gli insegnanti francesi che im. _ 
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partiranno insegnamenti all 1 Uni versi tà Euvopea. La Fr.ancia 
parteciperebbe certamente a suo modo; infatti, eravamo già 
al punto di fare un conteggio di bilancio globale. Si può 
çonvenire che la Francia possa dare alcuni suoi contribu·­
ti' per eseJilpio. di insegnanti' nella forma che. le. con vie -
p.e. Se questa fosse lçt difficoltà principale possiamo.benis. 
simo _·concedere che i professori sianp amministrati e paga.­
ti da lei. C'era ancora da ottenere un.impegno pluriennale 
nella dispon:ibil{tà.degli insegnanti, perchè·non si può am 
mettere ~he ::ca vita dell 1 U~iv~;sità dipe;nda da ge~rti di brtg.: 
na volontà, anno per anno, e messi in pericolo magari da n 
na crisi eventuale qualsias'i in uno dei settori della col: 
laborazione internazionale, La Francia avrebbe poi anche 
partecipato alle spese.comuni. Mi sembra che si può, per­
tanto, ipotizzare per 1 1 Univ~rsità, una forma di collabora . ' ......,.. 

zione internazionale. in cui uno dei governi partecipa con 
certe modalità conf orm.i. ai suoi ordinamenti,· mentre gli a,! . 
tri cinque governi accetterebbero un accordo di partecipa­
re ad un bilancio globale di rendiconto.in cui. ciascuno fi 
gura nel conteggio degli apporti che concede nelle-sue va-
rie forme e, quindi, s~rebbe anche giustificato di discute 
re gli eventuali ritocchi con i governi in modo di far cor 
rispondere gli apporti di ognuno alle.quote che loro si ad 
dicono. 

Questa parte, rip~to, non è la parte ch_e p1u -po-:- ., 
trebbe preoccupare in •una ripresa di negozia·to. da promuov~ 
re al fine di pervenire a una convenzione fra i sei gover.,.. .. 
ni. E qui permettetemi ·di dJre che sono 'interàlll~Iit~' :·(lj~d,.~~--::;·~::~;:·_-.;~ 
corda con 1 1 On. Vedovato e L 1 Uni versi tà E-u.pop~a, sul .... p;f~nq.:.,, · 
nazionale, noi non rfusciremo a farlq. Diciamo la verità: -
bisognerebbe avere la ventura di trovare veramente un nu-
cleo di illuminati profeti delle idee che noi abbiamo, per 
avere.speranza che.si possa poi-creare quel movimento tra-. 
volgente che. porta .a muovere le pietre e a sostellere per 
lunghi anni lo sforzo finanziario ohe comporta e l'impegno 
amministrativo coerente e lungimirante in un campo cosl 
nuovo e complesso. 

Dicevo, il punto più difficile c?e è apparso, ed 
è un punto che è sempre suscettibile di riapparire, quando 
noi convocassimo di nuovo il comitato intergovernativo per 
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per· negoziare e por•tare a compimento la .convenzione .{hterr~· 
rotta alla fine del -196.1. ·i .francesi· alio\!t~ fermarorl<f il ne 
goziato perché disserb che que~to ;lo si può soltanto· vara:­
re.superando le rimanenti diff-icoltà, in un clima'favorev2_ 
le·di 11 concordariza politica sugli scopi generali deil 1unio 
neeuropea 11 ~ C 1è ora qq.esta concordanza politica?Il dubbi-;; 
è certamente permesso. e, quindi, esiste il rischio 'di ria-. 
vere di nùov6 una: fase estenuante di allett;;unenti e 'di pos . 
sibili speranze ma senza ce~tezz~ di riu;cire. Nonostante~ 
questo rischio io. èredo bisogna percorrere questa via drwcis, 
perché bisognerà anohe fare la 'storia completa dei tehtat!_ 
vi fatti per corrispondere anche nel campo della cultura a 
questo bisogno di unificazione. europea· e deve esser. pur 
provato agli atti della stori'a che,.·· nonostante il comunica 
to emesso alla cori~lusione del seriondo ~ertice~ ~ò~i~ivo -
in principio alla crea~ione dell'Università, in rèaltà' lo 
atteggiamento francese è sibillino. ~- forsè ostativ~ .Io non 
lo dò per . concesso' ma certamente questò pericolo e' è e n.on 
ce lo dobbiamo nascondere, ·ma: occo'rrè ·risulti provat(). 

L 1 ~rmoni·a apparente· àl. vert],.,·~·e _ . ..,.· :.1"JtQn; '-La: Ma1fà 
pon sarebbe certo di questo: a-vviso,· di c<)ns:fd.{~rare 'che una 
c'erta armonia si sia· ·realizzata in una certa misura al ver · 
ti ce di Roma .... dàrà dei frutti? Questa è . una· que·st::L·o~e' a:-~ 
perta. ~Io · ritengo che purtroppo non è affatto provato 
che vi sia stata questa armonia, però io credo che bisogna 
sper·imentare ancora una volta questa cattiva volontà C? l'i!!!; 
possibilità· di creare qualche cosa per fatto e colpa ·ctel go 
verno frà.ncese" 

Io sono poi d~accordo con iei che _anche per l'U­
niversità bisògna che nori .Si oàda ·in una ten·tazione d~ na-. 
zionalismo europeo: 'del r~sto là cultri~a ~e-in ~art~, for~ 

·.se i,n grande parte' pensiamo noi èon un certo. compiacimen:._ 
to, è nata in Europa, noh,si limita certo all'Europa e.-vi­
ve nel ni.ondo intero, . evidentemente~· Che. questo svìlup'po. a- . 
perto verso il mondo. abbia ·luogo· è certamente auspicabile, 
' :, . ... : 

non solo necessario. . . . · . 

Quindi vorrei dire, . concludendo; che .io ritengo 
che questo esperimento' .del· negozia.to int_yf:qaz:tonal,Et... ç;H3bb8;. 
essere fatto. Per due ·ragioni: primo, . pe'rcJ1é 1 1 u:Ui vèrsità·' 
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sia veramente europea, nel senso di ottenere quel .. 6oncorso 
di volontà collettive nel· reclutamento dei professori: u­
na università -italiana non avrebbe mai la forza di r•ecluta 
re veramente quello che noi·~pensava'mo dovesse essere i.l m~ 
glia disponibile in tutti i Paesi membri ò non membri. Du-
rante il negoziato nòi abbiamo sempre auspicato ed ottenu­
to che potessero essere docenti, professori ~a· qualunque 
parte; ·anche americani, purché di._ riconosciuta grande cul~ 
tura • rn· secondo luogo .. perché bi sogna. fare, se c 1 è, una se­
conda constatazione e formale della attuale carenza france 
se. 

Questa fase di riprendere il negoziato a Sei, io 
ritengo d~bb~ . essere esperita, e esperita con rapidità e 
con decisa iniziativa. 

Un a·vvertimento: non mescoliamo per carità que -
sto problema dell 1 Univ~rsit;à con quello del 11 gap tecnologi 
co 11 , perché se .. così facessimo porteremmo le cose a una. co;:_ 
fusione.totale sostan~ialmente, oltre che pro~eduralmenteo 
Di questo argomento del divario tecnologico ne parleremo 
almeno per dieci anni, ·per vent 1 anni., e probabilmente si 
colmerà da sè, se·.noi sapremo promuovere quelle aziord na­
zional-i . ed ·europ~e che nasceranno dalla valutaziòne obi.et- · 
ti va de;lle sue cause. 

Questa fase .esplorati va anche ri:tardati va del ne­
go:,dato ya dunque esperita, ma va esperita senza variare 
gli obiettivi sui quali c 7è un concorso di int~nti molto 
grande anche da pirte di Pa~s~ direi tradizionalmente poco 
inclini a nuove cose europee, eome 1 1 0landa. Abbiamo avuto 
i maggiori concorsi.in Olanda proprio per questa idea del­
la istituzione di cultura ~uropei, di promuovere un focol~ 
re.di studio, in un tentativo di sintesi fra tutte queste, 
diciamo, genialità che hanno, attraverso i secoli contri -
buito al pensiero del mondo, del mondo come noi lo conce-· 
piamo. 

Se riusciremo nel rinnovato ennesimo tentativo, 
bene; se.non riusciremo avremo scritto un 1 altra pagina di 
storia necessaria un giornò, quando dovremo pur riprendere 
_il cammino. dell 1 Europa alla disparizione di. quei personag­
gi che l 1 hanno resa difficile ora. 

·' 
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~-Presidente, noi abbiamo condiviso con l'ami­
co Amb. Cattani, tutta questa fatica per la costruzione 
de·l~'Università che-era poi nata quasi .per caso,inserita 
all·'JJ.ltimo momento nel trattato dell'Euratom. 

Allo stesso tempo però questo caso si è dimo ~ 

strato risponde!}.te ad una precisa vocazione; l'Euratom in­
fatti doveva coordiqare, secondd i Trattati di Roma,la pa~ 
te intellett~ale più avanzata: la ricerca. E in questa pro 
spettiva, il compito di concepir~ un'Università Europeà -­
naturalmente, a mio giudizio - è statò affidato all'organo 
ch~:r· più ~sattamente .è in grado di conf:i,.gurarne la struttu'"' 
ra e gli obbiettivi. 

Mi permetto di ricordare;·· pur senza ripete la sto 
r.ia g1a cosi concisamente ripetuta dall' Amb. Cattani, gli 
sqopi che tale Università doveva perseguire .. 

· · Tra le finalità proprie del nuovo organismo. euro 
pe·io; è da considerare la necessità d~lla ·conoscenza 1•eci -
pr,_oca dei nostri paesi. Direi che questa è la base impre -
scindibile di cui noi tutti abbiamo sentito la mancanza,al 
m·omento .proprio in cui siamo entrati nel· còntesto della .or · ·. ,~;: . · 
·ganizzazione europea.: noi sappiamo quanto _grande è l 'Ì'gno': 

. ranza che derivi. . dall'insegnamento nelle' ècuole senza qiù~:.;. ·. 
sto panorama d'insieme .. della storia francese o dell'arte 
tedesca, della poesia olandese e così di seguito.Ogni vol­
ta che si tratta un problema internazionale (parlo dell'Eu 
ropa) nei libri scolastici viene dato un breve sintetico -
cenno e tranne che per battaglie e guerre, il tessuto vero 
della storia europea e di ogni singola nazione europea è 
pr,essocchè ignorato, con la conseguenza grave di non affer 
rare mai interamente la portata dei problemi internaziona:­
li. 

Le conseguenze di queste manohevolezze credo in­
fatti che si siano sentite anche nella creazione delle Co­
munità: la mancanza di conoscenza porta alla difficoltà di 
comprensione e quindi all'assenza di interesse tra le par­
ti. Quindi, pr:imo punto: questa· conoscenza reciproca ~ei 
paesi, dei còstumi, della storia - al di là della cronista 
ria delle guerre e dei confini, dei vinti e dei vincito~i-
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~ una delle f6ndamentali finalità di un'università europea: 
cioè ~onoscersi partendo dal livello universitario. Infat­
ti è proprio da questo livello che nascono gli insegnamen­
ti delle scuole medie da una parte e l'informazione dell'o 
pinione pubblica dall'altra. 

Noi lo abbiamo sperimentato sui tavoli di lavoro 
dell 1 Euratom~ accanto ad un reattore nuclea:r•e da costruire, 
unitamente al problema tecnico e scientifico si presentav~ 
no il probleina giiu:•idico, _quello economico, quello fina n -
zia rio, quello· poli~tico, quello sociale, . ecc. La nostra 
icultura di oggi si dimòstra eccessivamente unilaterale;gli 
uomini che hanno delle responsabilità, pur senza colpa di­
retta, si trovano senza una preparazione adeguata che ap~ 

punto una formazione universitaria del tipo che stiamo esa 
minando avrebbe potuto fornire loro, con non poca utilità 
per un migliore espletamento d~lle loro funzioni. 

Quindi, ripeto, necessità dell'unità del sapere. 

Il ~erzo~unto guarda alla esigenza della cono ~ 

scenza fra le persone: parte di una conoscenza diretta, e 
profonda e non come ha luogo negli incontri dei congressi, 
delle conferenze, in cui lo stare insieme si riduce neces­
sariamente, a pochi giorni, ma come avviene nello scambio 
reciproco del colloquio continuo. e per~anente, in un ambien 
tQ di studio particolarmente favorevole come un'universi ~ 
tà. 

P~r tale scopo l'azione di persuasione svolta pres 
so amici e. colleghi~ universitari a favore. delle Università -
d.i Firenze è stata quella di mostrare come in nessun modo 
si tratti di un doppione, o tanto meno di una superuniver­
sità e quindi un organo di concorrenza controproducente ai 
fini della cultura. 
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Confer•mando quanto ha det.t.o. g;!,g~taìn~:r;t.e,: :C~-1;;-~an:i., 
questo lento lavoro di persuasione aveva·':f:;uttato l 1adesi2, 
ne di moltissime università e centri di studio,perché ap­
punto si tratta di creare qualcosa non in contrasto, che 
non esiste, credo, in campo internazionale, e che soprattu~ 
to garantisce la realizzazione di quei tre p1,.mti sopra ac­
cennati. 

Perfino in Francia, dove dal punto di vista poli 
tico abbiamo incontrato difficoltà, il Rettore dell'Univa~ 
sità della Sorbona, capite le finalità, hq mostrato tanta 
compren~ione ed entusiasmo . 

. ·• 
,·-.· 

· Ora, senza entrare in-problemi di carattere spe-
cificamente politico (se cioè tale Università dovrebbe es­
sere dal punto di vista dell'organizzazione a carattere n~ 
zi((:male o internaz~onale) questo organismo dovrebbe essere 
inteso come un.' Università Europea aperta, aperta cioè a tut 
ti gli altri popoli anch~ al. di fuori dell'Europa che vi vo . 
gliano convergere. 

-~~- . 
i,;"; _.j ,_ '< "i':.:·" 

Essa non dovrebbe rappresentare qtùiicosa· di esclu 
sivo, come:uncastello chiuso, bensì.avereuh carattere 
specif,ico con finalità specifiche. 

Ma la finalità essenziale, a mio avviso; che. l'U 
niversità Europea dovrebbe possedere ~ là unità del sapere 
che prima appunto sottolineavo. Questa unità si.realizza. 
solo eliminando il concetto delle facoltà: questo supera -
mento infatti permetterà;attraverso la creazione di dipar,_ 
timenti quella comunione appll.nto di pensieri e di idee che 
spesso la conoscenza di una singola materia impedisce. 

Cioè questo significa un invito agli studenti di 
singole lauree di frequentare dei corsi che portino ad un 
completamento effettivo della ~ropria preparazione cultura 
le. Il permettere l'avvicinamento di tanti diversi.rami. 
della cultura, il loro scambio, il loro approfondimento, e c·. 

. . . -
c9,· è. questa L'idea originale di cui_ deve essere permeata 
1 1 Uni vèrsi tà Europea e. eh~ deve s·ta re. aÌ:la Q:à~e,. qe_J,;l.a'-~:'s:ti~ : 
struttura. · . ' .. · ·:.J-:.' . . ·· · · 

~- ~} .::%;~~~:· .:·_ 



momen·to 
tributo 

Il mondo di 9iii ci 
cosi.deciso~ l'Europa 
ad.un mondo che lo va 

chied~ appun·bo qu.e~to . In un 
è chiama·ta à dare questo con 

. -
ansiosamente. çe:r•cando. Sono 

in crisi. concezioni economiche, concezioni politiche che 
non si chiamano più di destra o di sinistra, divenute mere 
definizioni; occo~re creare, in sostituzione di tutto qua!l 
to.sta ~ecadendo, qualche cosa di bello e di profonda che 
non rinneghi il passato, ma che dal-passato prenda ispira­
zione per le future realtà dei popoli. 

. .. Tu-~ti. siamo. in crisi: la colpa non è dell'uomo 
dj::-.:d,e:~rtra· ·o :.:di< sinistra, bensì della mancanza di un ·soste ... 
gno spirituale, intellettuale, conoscitivo di cui tutto il. 
mondò éente l'esigenza. 

In un secondo intervento nella discussione il Prof. Medi 
ha aggi.unt2__: · 

Mi permetto di fli.:r . presente che occorrerebbe 
trattare_l'argomento dèllo sviluppo tecnologico e di quel-· 
lo economico,· congiuntamente~ il concetto· di unire. tecnolo 
gia, ed economia (cioè, in parole, povere il progresso) è 
fond.amentale. 

Oltretritto oggi_ per promuovere l'idea- dell'Unive!:. 
sità Europea, ci troviamo in vantaggio data l'esistenza di 
urta Coinrtlissione unica non. più Commissione Euratom·, Cee, Ce 
ca.· 

Quindi forse. sarebbe il caso, se fosse. possibile, 
rivo.lgere un. appello al Pres. Rey .che con passione ha sem,.... 
prJ~ .;:seguito in .seno al- Mercato ·comune tali lavori, e. un a!,. 
tr~ appello si dovrebbe. rivolgere al Presidente del Parla­
mento Europeo· a Strasburgo, dato che il Parlamento ha sem:­
pre appoggiato tale progetto (ricord-o quando·. ero Presiden­
te della Commissione intet>inale preparatoria per tali lavo-
ri) • 

, Ultima cosa è 1 1 azione di p~rsuasi_one da rip:ren..­
dere e- completare presso,Je Università Europee·:,: 

Le più grosse-difficoltà le avevamo riscontrate 
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in Francia, ~ome prima. ho detto, ma. :t-•ioco·:r·do le · :r•iunioni al. 
Qua i- d t Orsay ne-lle quali si er•él arrivati .a perc•suadere- non 
s_oto· il P.reside·nte. o:- il. Rettore de-llà Sci:rrbona,, ma anche i 
singoli Pro-fessori france.si.-

Quindi~ se. si ricominci:a.ssero tali ·trattati ve, so 
no: sicuro· che· si_ a-rriverebbe- a risÙltati positivi. 

E ! per:· questo che vedo~ con:: molto. ottiDJ.ismo lo svi 
lupp~ di tali lavori,- e: credo: in un loro e'sito- favorevole . 

. - . - . .: ~- ;· 

--~ ,-
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Elementi di base su 

IL PROBLEMA DELL 1 UNIVERSJTA 1 EUROPEA 

raeco.l.ti iq occasione· di una conversazione 
tenuta dal Dr.Antonin Tatti 

Uffi.cio per· l'Italia de-l 
Servizio Stampa e Informaziorì.e delle. Comunità. Europee:,;~.> 

~!_!LQ_,!!!~ 

1. Il quadro Siuridic~ 

1. 1. Un primo accenno all'Uni versi:tà Europea 
si. trova nei lavori del ComitQ.to intergoyernativo istitui-
to: dalla Conferenza. di Messina (giugnO. 195.5). La Relazione 
dei Cap;i: delle. delegazioni, presentata ai. Ministri degli af 
fari esteri ne11. 1 aprile dell'anno ·seguente, trattando dei 
c.ompiti · dell'Euratom per lo sviluppo della r-icerca: nuclea-
re e lo scambio di informazioni, prevedeva che la .-istitue!!_ 
da: Comunità- creasse 11 in collegamento con gli istituti esi­
stenti, da un lato un centro di ricerche, d_all' altro scuo-
le ·per·- la formazi.one di specialistin nucle.ari, osservàndo · 
che . 11 1 1 Europa s;i: trova in gr_ande svantaggio per· quanto ri­
guarda il numero dei: suoi tecnici e il gradn della loro f(w _ 

maz-~one specializzata·' Uno sforzo. decisivo è· necessarid · . · .· 
per .pigua:rdàgriare terreno. Attorno alla scuo-la ~, pr:ò·;S~gue ·. '· 
il doèumento' -·. e al centro di· :ricerche_,. dovrebbero costi .;,..· . ' 
tuirsi le fondamenta di·una Università.Europea ove inse-­
gnerebbero scienziati proveni.ent:l çlai vari paesi, e ai la 
quale dovrebbe: essere riconosèiut11,. come ad ogni Universi:... 
tà,- la sua. autonomia.·" 

1. 2 . Sulla ba.se di queste indicaz:l.orii fu redaE_. 
to: l'art. 9.de1 Tr~tt~}?o ,isti:!?ut;irvo_j.ella Comunità Europea 
dell'Energia Atomice_ (CEEA, o Euratç>m), firmato: a Roma il 
25 marz~ .. 195.7, il quQ.le prevede·, al 1° pa:r.; la creazione 
di. s'cuole per la formazione di specialisti. ·nell'.ambito del 
Centro Comune Ricerche Nucleari, affidando n.eTlo stesso 
tempo alla Commissione ese·cutiva il compitÒ di regolare le 
moda-l;ità déll' insegnamento,·· e: stabilisce, al 2 ° pa.r., che 
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"sarà creato. un is.tituto .. di li vello universitario le. cui 
modalità dJ. funzionamento saranno fissate·. dal Consiglio 
(dei, Ministri) che delibera a mçtggioranza qualificata su 
proposta del-la Conunissione 11 ·~ 

Le proposte. della CoJil!lliss:l.one; r~lative a tali mo. 
dalità saranno presentate. al Consiglio nel terrmil"1e di un .. an 
no dall'entrata-in vigore del Trattato. 

Rientrando perciò l'istituzione e il funzionamen 
to. del·l 1 istituto di li vello universitario. f:l."a i compiti 
della Commissione,- è. da tener presente-anche l'art. 172,il 
quale,· al par. 2, stabilisce il criterio di ripartizione 
fra gli -stati. membri dei contributi· necessari·. per :finanzia 
rre il bilancio. de·lle ricerche. e degli investimenti. de·JlìE:!;! 
ratom: Belgio 9, 9%, Germania 3-0%, Francia 30%, I:talia 23%.,. 
"L'~..l$Semburgo:. O., 2%,: Olanda 6, 9%. · 

. Ciò· è· 'd 'altronde ·précisato•; da{ff; ant,.: ;_ . .iJ4,. p.d~;:·:z.,j• 
COlrima C), : oye.; si legge che 11le. Spese.· iscritt~:··nel bflancio 
delle ricerche e·· degli investiment·i comprendono in. partico 
la.r~ . . . lè spese rel~tiYe agli istitut·i di· ins~gnani.ento n-:-· 

1 . 3 In o l tre, · il disposto d·el par. 1 dell 1 art . · 
57 del Trattato istitutivo de,lla. Commiità Economica Euro. -

~~~~~-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~-·-

~a,. relati:v:o al diritto. di stabilimento, evOca una mated..;.. 
ria · i- cui. pr·ohlemi sono connessi con: quelli dei·la costitu­
zione d:Ì una Università EUropea-:: 11 Al ·fine di agevolare lo. 
accesso.· àlle at:tivi tà. non· salariate_ e 1:' esercizio di que -
ste-,- il Consiglio; s!l· proposta: de'Ila Commissione e: previa 
consultaz-ione· dell'Assemblea;;· stabilisc·e·, -de-liberando al.ia 
unanimità durante la prima .tap.pa e a maggim:'anza. qualific3!" 
ta· in seguito,-. diretti ve intese· al · reci·proco· riconoscimen­
to dei. diplomi, certificati. ed· altt•i ·titoli 11 • 

l. 4 Il 20 maggio' l9S8, i; ponsigli dei Ministri 
della .. CEE e' de'Ila GEEA approva-rono la ·_p.e6isione di_. "fonda..:.­
re. una Uiti \rersità_ EuiOpea~ con le_ ·ca_ra·tteristiçl.i.é:·q,;t··-~iiN~ iii-'; .. 
st.itUto- autonomo e. pe~manenpe, · destina_to >~l l' insegr}amento'Y;:;; 
e alla ricerca e. che riunirèbbe · professor'i e studenti pro".;.:' 

. venient~ soprattutto :dai paes-i del•la Comunità t: • ·,La dècisi_2 
n_e prevedeva. la· creazione· di un· Comit·ato comp.osto. di rap -



p:r·~~se'ntant:.i dei: se.i. govet"ni e. degli Esecut:i. vi delle tre CQ 
mu:riità, ilquale avrebbe. dovuto approntare una sua relazi2_ 
ne, ··elaborata sulle proposte della Commissione dell'Eu­
ratom di cui all'art, 2_16, 11 al più tardi entro il 1° otto­
h re ·19 58 n • · 

1.5 In ~ealtà i lavori preparatorL subirono 
un notevole ritardo,, e soltanto. il 14 ottobre 1959 i Consi 
gli dei: Ministri della CEE e della CEEA decidevano di isti 
tui:Pe un 11 Comi t a t o interinale ~~ composto come s 1 è detto nel 
par .. precedente, e presieduto dal. PresidEmt;e della Commis­
sione dell' E.uratom Etienne Hirsch. Il Comitato avrebbe do­
vuto presentare il suo rapporto entro il 1° gennaio 1960. 

La decisione dei Consigli assegnava al Comitato 
interinale il compito di formulare precise proposte in or­
dine a tra obiettivi, formulando su. ciascuno un certo nume 
ro è!i direttive e di quesiti: 

a) .. creazione di 11 una prima istituzione europea d 1 insegna 
ment<!)universitario (Università Europea) 11 ; insediamento 
.prl'og-ressivo di altre 11 istituzioni europee di insegnanieg_ 
tò. universi~tario, c_onformemente alle priorit'à. che risul 
tano dalle attuali necessità e da: quelle che potranno 
ma:nifestarsiin avvenire"; istituzione di un Consiglio 
dell'Università Europea,, col compito di_proporre al. Co!l· 
sigli o un elenco·. di tali istituzioni, i loro programmi 
e le modalità di reRlizzazione e di gestione; 

b) istituzione di un Comitato Europeo, dell'Insegnamento. su 
periore co·l compito. di :;riconoscere la qualifica di I~ 

stituto di insegnamento europeo ad ogrii facoltà o isti­
tuto di insegnamento europeo ad: ogni facoltà o istituto 
altamente specializzato.e particolarmente attrezzato 
che ne farà richiesta" e che abbia adottato.le disposi­
zioni adeguate per reclutare i professori e accogliere 
studenti da tutti i paesi della Comunità; 

c) proporre disposizioni sull'armonizzazione dei programmi 
e sul ricono.scimento reciproco dei diplomi fra gli Sta-, 
ti. della Comunità, e, misure per facili.tare gli scambi. 
di professori e studenti. 
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2.1 Il Rapporto,· ~reaentaio ai-~onsiglL il 27 
aprile 1960, si articola in 6 parti: l'Università Europea; 
gli Istituti. europei di insegnamento superiore e· di ri.cer­
c.a e" la. collaborazi.one scientifica europea;· gli scambi uni 
versitari; dispqsizioni. giuridiche e istituzionali; bilan;.. 
cio per-· i primi cinque. anni di. atti vi tà. dell'Uni versi tà; di . 
sposizioni iniziali e.transitorie. 

2.2 L 1 !Jniversità~ç>Re~ ~ HAllo scopo di raf 
forzare il. potenziale- culturale e scientifico. dell'Bùropa, 
l!_U:niversità. Europea deve contribuire all'insegn~mento.e al 
p~ogresso.della ricerca cui attribtiisce una particolare i~ 
por'taQ.za-".. Essa "non sarà una Università. completa nel sen­
so classico·, ma insegnerà si~ le discipline. umanistiche che 
le scienze e-satte e· naturali 11 e "darà la precedenza ai- set: 
tori di particolare interesse per l'edificazione dell' Eur~: 
pa 11 •· La sua struttura sarà àrticolata in ~ei Dipartimenti, 
ehte verranno istituiti. durante il primo quin.quennio. ~-

a) Scienze giuridiche (Diritto in'c·e:r•xll.azio:n-ale, Dirìti"()· eu,_; 
ropeo·; Diritto comparato.,, Diritto dei· paesi. e te·r:r;Ito.ri .. 
d'oltremare ... ) 

b) Scienze economiche (Economia energetica, Economia dei 
trasporti, Economia e Politica agricola,. Espansione eco· 

· nomica dei Paesi in fase' di sviluppo, Mercato· Comune e 
prohlemi ·economici mondiali· ... ) 

c) Scienze sociali e p6litiche (Soc~blogia. del. lavoro, Psi 
cologia collettiva,· Gébgraf±a antropica· ... ) 

d) Storia e· .sviluppo delle ç:i,vilt.à (StOlria d 'Europa,· Sto -
ria dell'arte· europea-,· Sviluppo delle civiltà e Storia 
delle scienze. e· delle tecniche, Storia dei paesi d'ol· ~ 
tremare. ;, . ) 

e) Matematica. pura e: applicata,, 

f) Fisica teorica .. 

All'Università Europea saranno ammessi studenti 
dei. sei· Paesi, dei Paesi associati. e dei lP'a·esi · con i quali 
la· Comuni.tà. ha rapporti di collaborazione. Per· esservi am-
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. messi, gli studen·ti n dovrebbero· aver già compi1J.to un nwne-­
ro di .a;1n:i. di studio sufficiente, variabile a seconda del-

: .le norl}le vigenti nelle uni versi t;,à di provenienza, . ma· di r~ 
gola t ;re o quattro anni 11 •· Gli studenti dovranno essere in 
grado di seguire gli insegnamenti in una delle lingue del­
la Comunità diversa dalla materna. 

Al ·termin.n di un ciclo di insegnamento di due ag. 
ni, e in base alla presentazione di una tesi scritta or•igi 
nale, l'Università 11 conferirà il titolo di dottore dell'D~ 
niversità Europea e. nessun. altro titolo 11 • 

Il éorpo insegnant.e. comprenderà professori perma 
nenti (titolari, ·assunti con contratto quinquennale), pro­
fessori . tempo~anei (almeno un anno):, professori incaricati 
di corsi e assistenti. Ogni professore sarà affiancato. da 
uno o due. assistenti ... Ogni professore o assistente avrà , 
per ogni anno di studio, circa 10 allievi.-Potrà essere 
sviluppato un sistema di borse di studio finai].ziate dagli 
Stati, dall'e Comunità e da orgçmisrni pupbl:i-<?i.o privçtti. 
Professori e studenti vivranno insieme in ununico campu~. 

2.3 Gli Is.!:_ituti Euroeei - La qualifica d:l I-
stituto Europeo di Insegnamento superiore e di ricerca sa-­
rà riconosciut·a a quegli istituti o organismi scientifici 
specializzati d~i Paesi membri, esistenti o da crearsi, in 
considerazione della-loro natura.e- qualità, _nonché dell'i!!!_ 
portanza della loro attrezzatura scientifica ~- della pre -
senza attiva in essi di professori e studenti dei Paesi 
della Comunità. 

2.4 Gli scambi universi~ari- Per quanto ri-
guarda gli studenti, 1 1 armoniz.zazione dei programmi uni ve!_ 
sitari è condizione della loro 11 libera circolazione 11 nel­
le Università .dei sei Paesi e del riconoscimento dei tito­
li di studio. Essa tuttavia non ha nulla a che vedere con . . 
una ipotetica uniformiz~azione degli insegnamenti che pri-

·verebbe gli scambi universitari dei vantaggi offerti dalla 
.di versi tà dei programmi. La mater-ia dell'armonizzazione e 
delle equippllenz;e resta di ·competenza delle autorità na~ 

zionali, ·m.a ·i'l Consi-glio europ.eo dell.1 insegnamento superi~. 
re e d~lla ricerca ha il compi:to di coordinamento e di ini 
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ziat.iva per: rendere possibile_ - ad è~empio· =· un sis·tema di 
equipollenze che permetta ad_ ogn;i s·tudente di compiere ·al~ 
l 'estero la maggi,or· parte .. dei- propri studi, A tal- fine, po _,. 
trehbe essere istituito un. "libretto universitario europeo"· 
(facÒl·tat.ivo) e potrebbe essere. compil:a:ta, ~na_ 11 gu_ida·.euro..:.. 
pe;:t· de·llo studen·~e universitario". 

··Per- quan:to riguarda i .·erof.~sso.:rl,, _ i loro scambi 
pot:rebbero continuare ad. es~m;r-e effettuati.. in base ad ac·­
cardi bilaterali. ·Per·-· facilitare tali scambi,· potrebbe: es-_ 
sere: compi:J_ato. uno. schedario dei- professori dei: sei Paesi 
che: indicasse,· di ognuno,. speci.alizzazione, ·conoscenze lin 

. guistiche e opere pupblicate. :. I. gemellagg;i fra: univer-sità_,. 
hanno. datò risultati positivi ne:lcampo degli scamb:itra 
professori e. studenti: vanho quindi incoraggi,ati. 

2.5 Disposizioni giuridiche e_istituziona!_i­
Il Comitato interinale ritiene: che. oc-corra prevedere alla 
elaborazione di uno Statuto.dell'Universit~ Europea,di u-. 
na Convenzione. re-lativa agl;i Istituti Eu,ropei. di insegn~-­
mento superiore e·- di. ricerca;. di. una Convenzione re lati va 
agli scambi universitari .. L'attuazione·dei compi:t;,i fissati 
daL tre atti, che_ do::vrebbero entrare in.··vigore. contempora­
neamente, ~affidata al. Cari;.$iglio dei. Ministri composto 
dei: delegati_ dei· sei Governi, al Con-siglio. europeo d~ll 1 in 
segnamento. ·s-uperiore e.· de~ la ri~erca _ (ZO membri; in rappr; 
sentanza: dei' go:verrii: e dél;Le. Comunità)~ · al Con-siglio d·' am:,.. 
ministrazione: e ·al. ·Senato ~-bcademi'co de~i.'Universi:tà Euro­
pea. 

Il Rèttore de:ll' Università Europea viene· nomina­
to all'unanim.ità. dal. Consiglio dei Ministri, su_ pr0posta 
del Senato acc;;ldemico,·per un periodo. di tre: anni. 

2. 6 Bilancio: - Nell 1 ipotesi che al quinto anno 
l'Università-conti 850 studenti e 35 tra professori.e assi 
stenti, ·che gl.i edifici siano: di ·nuo:va. costruzione e· che 
il terreno:- sia. sistemato e: concesso, in. proprietà gr_atui ta 
all'Università, la previsione di sve~a può e~sére stabili­
ta in 7 milioni di dollari ( 4 m.ili.ardi 3 7 5· mili.oni d:j_, lire) 
:per·- investimenti nel· quinquennio (di cui 2 miliardi 375 mi . ., 



lioni di lire nel primo anno) e in 5 milioni di dollari (3 
·miliardi e 125 milioni di lire) per spese di funzionamento 
nel quinquennio. Totale 12 milioni di dollari (7 miliardi 
500 milioni di lire). 

Per lo stesso· periodo, 5 miliOni di dollari po -
trebb~ro essere spesi per contribuire alla vita degli Isti 
tuti europei o per cJ•earne di nuovi . 

Le spese per facilitare gli scambi universitari 
potrebbero essere valutate in 1 milione di dollari per cin 
que anni ( 625 milioni di- lirè·). 

Il complesso delle attività previs~e dal Rappor­
to comporterebbe perciò· una spesa di ·18 milioni di dollari 
nel primo quinquennio ( 11 miliardi 2 50 mili~:mi di .lire) • 

2.7 Disposizioni iniziali e transitorie Il 
·comitato ritiene ~1sommamènte desiderabile" che l 1 Uni versi­
tà inizi la sua attività nell' .autunno 1961. Un fondo di 5 
milioni di dollari potrebbe: essqre anticipa·to dall ~Euratom 
per finanziare le prime importanti realizzazioni. 

3. La sede 

· '' 3.1 Il 10 giugno 1960 i Consigli dei Ministri 
della ~EE e délla CEEA si espressero all'unanimità a favo­
re della·candidatura di Firenze a sede-dell'Università Eu­

·ropea posta dal governo italiano. 

Si procedette allora all'acquisto, da parte dello 
·Stato, della villa TolomÈd, ·sulla collina di Marigriolle, al 
1a periferia di Firezne, e del terreno annesso di circa 20 
ha, per l'importo di 250 milioni di lire. 

··L-' acqu.;Lsto ve~~e perfezionato con legge . 3 marzo 
1963, n.385, pubblicata sulla· HGazzetta Ufficiale della Re 
pubblica Italiana" del 3 aprile succe'Ssivo, n.90. 
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4._ La Conferenza di.Bonn 

4.1 Dopo aver esaminato la lungo le proposte·. 
contenute nel Rapporto del Comitato interinale ;•~ i Consi.:.., 
gli del_la CEE e della C&EA emisero:, i], 19 lugli~ 19 60, uq 
comunicato in cui, preso atto di !tnon: aver po'tuta, nei co.t. 
so dei loro lavori, trovare una formula di accordo 11 , si a!!,­
n~nciava la decisione di "far:prosegu;ire lo studio di tali 
proposte. nel: quadro del Comitato dei rappresentanti' perma- · 
nenti·, i1;1 stretto collegamento. con· il Sig. Hirsch·, P:reside!!:: 
te. della. Com.n1issi.one: dell'Euratom' e del Comitàto. in:tet'ina:-· 
le, e. di riprendere. la discussione. nelle pr9ssime ses-sio­
ni.-: .. · 

4. 2 In· realtà . nbn fu -possibile compie-re passi 
apprezzabili.· verso· un accordo, fino: a quan~o, U:!l ç:tnno: do~ 
po:,·léJ.Confer~nza·deiCapidi.Stato e-di- Governodei sei_ 
P~es:i., riùnitasi a Bonn. il ·18 lugl;io 1961, non decise· di 
dare ~n ~u~vo avvio_ e' un·. dL.ve~·so·::·q~adro: alla ·realizzazio,... 
ne:del progetto. 

La. Conferenza si. c.oncluse. con· la pubblicazione 
di due documenti: un: Comunicato sulla cooperazione: poli ti .. 
ca edunaDichiarazione sui.problemi culturali. Il Comu:p.i ... _ 
cato annunciava la decisione ifdi_dare una forma alla -vo.­
lontà-politica.implicita.nÈd,Trattati istitutivi .de'Ile Co­
munità Europee; di organizzarè a-tal Tine la loro coopera­
z:Lone, di pr~vederne: lo sviluppo: e· di assicurare aq". ·e~so 
quella regolarità che creerà pr9gressivamente le: condizi_2. 
nidi. una po;Litica comune e permetterà finalmente di con= 
sacrare· istituzionalm.ente 1 1 opera iniziata". 

4. 3 La Dichiarazione~ prevedeva la. creazione 
di. un. Consiglio dei ·Ministri competenti per· la Pubblica I 
struzione, ·a~sistito da una Commissione di esperti cultu­
rali, e, la. conclusione:_ di uno ·o più ac.cordi sulle. seguen­
ti questioni, fra cui l 'Università Europea, per la cui rep. 
lizzazione. s'erano registrate varie-difficoltà di ordine 
tecnico: e 'po~itico !. 

11 - coll.aborazione e scambi tra le Università degli sta~j, 

membri del,le.Comunità Europee; 
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- il 'carattere europeo 1 ch~e può essere confer.ito alle U 
niversità e agli Istituti di ricerca nazionali; 

-fondazione di una Università Europea da parte dell 1 It!!_ 
lia a Firenze, alla cui vita intellettuale e Rl cui :fi 
nanziamento sono chiamati a partecipare i sei governi; 

- even·tuale creazione di altri istituti europei di istru 
zione superiore· o di ricerca scientifica .. 

La Commissione di studio ha avuto l'incarico 
di preparare al-più presto il progetto degli aecordi e 
dei documenti de$tinati ç~.d attuare questo. piano di colla 
bo-ra z;i.one. cultura le_ nel suo. eomplesso11 • 

. :- 4. 4 •. ·Una, 'CommisEiiÒne iht.ergo~erna·tiva - che pre 
· se il nome dall- ambasciat-ore 'f·raneef;le che la presiede:tt; 
per un certo te;mpo (Commissione Fouchet) e, in se-guito , 
dall'ambasciatore Ca,ttani che gli successe.- fu incariç~ 
ta di elaborare, fra l'alt.ro, progetti di convenzioni. re 

. lative alla collaborazione culturale. 

5. L'opera del gove;t:'n'o italiano 

5.1. In ottemperanza al mandato ricevuto da 
Bonn, il governo italiano creò un 11 Comi:ta-to incaricato 
della organizzazione dell'Università Europea", che' t·enne 
la sua prima riunione a Firenze. l' 11. e il 12 ot-tobre 
1961, con la partecipazione, a titolo di osservatori, di 
rappresentanti. delle Comunità e_del· Parlamento Europeo. 

5. 2. _:Il Comitato prese- in esame un do:eumento 
di lavoro largamente ispirato. al Rapporto del Comitato in 
te~inale (v, 2).~ · 

Il documento poneva tuttavia 1 1 àccert·to. su alcu~ 
ni punti, ch.e non sempre .segnano una forte differenza ri 
spetto al Rapporto ; 

- la struttura de·ll 1 Uni versi tà do:vrà essere concepita 
nella previ~_ione.dell' associazione alla Comunità di ç:~.l 

tri paesi; 
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-- !'~Università. do.vra ecSsere apert:a anche a: pr•ofessori e 
studenti di paesi terzi e. preveder-à_ faci-litazioni di pr2_ 
pa razione per·· gli studenti provenient-i daL paesi asso-. 
ciatì; 

- i -sei Dipartiment:i. che vi saranno istituiti. gradualmen­
te. sono: a) .. Scienze:. gi_u:ridich~,; b} Sçi_enze: economi.che-;­
sociali e politiche;· c) Storia ed evoluzione d-ella ci-. 
vilizzazione·_; d) Matematica pu;ra ed applicata; e) Fisi 
c~ teorica;. f) a. tempo oppoptu~o:, .. si potrà preveder~ -
un dipa.rt:imèn:to per- _ingegneri: e_rl. a:rchi:tet·:ti;. 

- · gli òr-gani dell'Unive·rsità. sono il. Rettore, il Colle -
gio. dei Professori, i~ CÒnsiglio di Amm.inistrazi.on.e, l.o 
Amm.ini s~rat ore·;·· 

..... la nomina_.· a Presidente. de:ll.' Universi-tà. di: un 1 alta per 
89-nal:i.tà. deT. mondo: politico--cul:turale. eur·opeo: potrebbe 
rive-lar-si opportuna;. 

-, la car.ica·. di Rettore., · tri.enna-le, è elet-ti va e' non. € · con 
. . -
di.zionata. alla ratifica dei go:verni par't:ecipanti;il .pri 
m-o Rettore, tuttavia,- sarà de.sigria:to.dai governi; · · ,...,. 

-. 1 1 Amministratore· sarà nominato-, ·su. proposta del Retto-: 
re, ·per cinque. anni, d~i- governi,. i quali pot:ranno: re,·-· 
vocar.lo; il primo Amministrat-ore sar-à tuttavia nomina-, 
to .. dal governo ital;iano:;: 

- i go,verni pa:rteciperanno alle spese•. de:l-1 1 Università. se 
condo: i criteri di ripartizione: in vigo.r:e nelle Comuni 
t_à · Europee·:; .· 

il bilanc-io. p-rovvisorio e: i. l. hi.la~ncio morale ed e.cono.­
mi:co del-l'Università. saranno so.ttoposti. ai. governi; 

- per· il rec-lut:amento del corpo accademico che dovrà as·­
. sicurare il primo.. funzionament:o dell'Istituzione,· il 
governo ital-iano. procederà. a. consultaz·:j_oni co11- gl;i. .al. .... 
tri governi; 

. è augurabile. che. ogni studente anunesso., specie durante 
la. fase: di- avviamento de-ll'Università, pos·sa godere di 
una bor-sa di studio; 

la: previsione quinquénnale di. spesa, ri_presa dal RappoE_ 
to. del· Comitat:o interinale, s:j. limita a- 12 milioni di 
d~:>:llari .. (7. mi;liardi 500. milioni di lir-e:)-,' npn _prevedeg 
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dosi il funzionamento 'a--favore degli Istituti eu:ropei. 
d 1 insegnamento ·superiore e di ricer-ca né ·quello pet' fa 
cilitare gli scambi universitari (v.' 2.6.). 

5.3. Delle difficoltà che, anche in questa nu,e,­
va fase, permanevano per la realizza.zione dell'Universi­
tà Europea si resero interpreti il 27 luglio 1962 i le~­

ders della maggioranza governativa (liberali, democri­
stiani, sociaidemocratici e repubblicani) eonuna_ inter­
rogazione al Ministro de.gli Esteri:, nella quRle>si chie-

. devano info·rmazioni sullo stato di attuàziorre ·e· sulla d!;_ 
ta di entrata in funzione dell'Università, si-metteva in 
rilievo 1 1 import.an:z;a che in quel momento avrebbe as:;mn­
to una decisione positiva e si osservava che 11 ogn;i u.lte­
riore ritardo rischierebbe di compromettere la realizza­
zione in Italia di tale istituzione europea". 

· Ugu;:lle preoecupazi.one veniva e·spressa dal· Rel:! 
torè sul ·bilancio del Ministe·ro degli Esteri 1!) 62~ 19 63 , 
rispondendo al quale il Ministro Piccioni ebbe a d:ire : 
11 La creazipne di_:una Università Europea a Firen·ze non è 
ancora entrata.nella fase finale. Le preoccupazioni che 
sono state avanzat~ al riguardo anche da-l R~l~tore sono 
ben· presenti al nostro pensiero. E' 1- vivo desiderio del 
governo italiano pervenire il più_sollecitamentepO$Sibi 
le alla realizzazione dell-' impresa, ma si tratta· di . una 
impresa che va attentamente-studiata per poi·realizzarla 

'rapidamente e in modo corrispondente.alle'dif'e:ttive· gen~ 
raii.H 

5.4. La nùova fase di ·studio . e· di contatti in-
ternazionali condotta dal governoitaliano conseguiva un 
importante risultato con_la presentali!lione al Senato (4 
novemb~e. 19 63) di- un dise-~no di Ìegge governa ti vo . per la 
"Istituzione dell'Università Europea co~-- sede a Firenze'! 

. L:' Uni ver_si tà !Jha .. la. fun:z;ione di contribuire al-~ 

la r1cerca scient1fica e all'insegnamento, a livello su~ 
per~ore e· d1_perfezionamerit~, 4~lle scienze morali e del 
le scienze esatte in Europa., dando preminenza alle disc,i 
pline che presentano speéia).e;inte,resse pèr· l'opera di l!:. 
n~ficazione ~uropea 0 • L'Istituzione trae· ispirazione dai 
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principi_ della libertà della scienza e: derll 1 autonomia del·. 
l' insegn,amento!i, fl si_ artico-la in dipartimenti per· gran:~ 

di campi. di studio e: di ricerca!': e· 11 conferisce: il titolo 
di. dottore" (art. 1). 

L 1 ordinamento. è rego_lato dalla pre~ente. legge_ , 
.dalla .Convenzione sulla partecipazimi.e intellettuale e·.fi 
n~nziar'i_a all'Universit,3. Europe;;~, degl:L s·tatà_ membri del­
le Comunità, -d~llo Statuto e. dai :r•_egoJamenti. ado:ttati _ · 
d.aila 'stessa. Univers.it.à. Essa con13egu~-- le sue:_ finalità 

-anche. mediant:~- --a-cco:Vdi,e '~co~venzio-ni: ~oh enti.' int:e~n~zi'o·, -
nali e.- pr-ivat;=i {art .~--2'). - · -~ - · 

. - ~ _· . . 

Or-gani· dell'Univer-sità. sonç: : 

a)- il R.ett·ore,- la_ cui- nomina,. triennale e:- rinnovabi.le, è 
regolata dalle norme che saranno stabilite dçtl Cnn-si~. 

· glio di. Amm::i,.ni.stra;;uione, ' di concerto. coL Consiglio ac:. 
' . . - . ~ 

cad.emico;. s~condo il principi9. delle autonomie. accade' 
m~:c-he. --tlf'~diziona:li.; 

b) il èonsigiio:; ac.c-adém-ico,- formato: dal. Rettore: e: dai. Di 
re-ttori dei:-' Dipartimenti; 

: . . 

c) il Consiglio- d 1 AtJJ.ministrazione:, npminat-:o. da:l. go_verno­
italiano, e, composto. dal Rettore, d~;i- membri. de-signa-. 
ti. dal_. goyerno: italiano e: dai: go:verni aderenti alla 

d) 

-Cohvenzi:one. ··Il: go_verno: italiano: può. a·ttribuire. un. 
· segg;i9.:. agl_i enti -comun'itar:i e internazionali e. alle. 
persone: gi_uridiche. e·. priva te :Che. partecipano al.la vi­
ta:-,intellettuale e finanzia.ria dell.1Unj.versità. E' or 

· gaP,o; di , collegament:o fra 1_1 Università e gli,. Stati e. 
gl,i_ enti.- pa:r:tecipanti ;>- ; , 
l 1 A~inistratorè è-.. :P.oiJiina.to dal goyerno italiano, sen 
tj_ ti i. go:ve'rni parteciparttij . eçl. ha mandato qui~qu:è.nn~ 
le, re.vocahiie (art t. 3· il). · 

_Le entrate-dell'Universit-à sono costituite dai. 
·contributi finanziari ·degli . stati . aderenti alla ·Conven -'· 
zipne-; ~da.· èorttributi dì collettf.YLtà -e. orga._nizzazioni in 

. t~·rrtazibh.~ii~ .e comunitarie;· da legati e. donaziopi fiL sta­
ti e. persone~; ·dai proventi delle tasse: di ammissione: e di 
frequenza,. dellè: pubblicazi'òni, ~egli E?tudi e delle ri-
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cerche e d 1 ogni altra prestazione scientifica (ar·t. 12). 

Nella prima applicazione della legge il Rettore 
sarà nominato dal governo italiano sentiti i govel;'ni a­
derenti (art. 13). 

Una speciale Commissione amministratrice -· pr~ 
sieduta da,l Rettore dell'Università statale di Firenze­
tutelerà gli interessi dell'Università Europea e predi­
sporrà l'insediamento e il funzionamento del Consiglio 
di Amministrazione. La Commissione potrà convocare grup­
pi di- studio pe:r definire la struttura dell'Università 
Europea, i programmi d'insegn~mentò e di ricerca dei di­
vers:l Dipartimenti, e_ un Comitato. tec~·dco per la proget~ 
tazione e la sovrintendenza d(311e opere ediliziè.(artt. 
14,.-15) . 

In attesa dell'entrata in vigo~e della Conv~n­
zione, un primo finanziamento di 20 milioni di lire per 
l 1 ese~cizio 1963-1964 ed uno di 260 miliQni di lire per 
l'e~ercizio 1964-1965 sonò deliberati a carico del Mini­
stero della Pubplica Is:truzione per f-ar- fronte alle spe­
se del primo funzionamento. dell'Istituzione. Per· -la ·co -
struzione dei nècessari .-immobili e per; la. sistemazione 
di. quelli esistenti .nella_Villa Tolomei,.veng().nostanzi!!_ 
ti, nel bilancio de·l Ministero de:i.. Lavori Pubblici, i mi 
liardo di lire per l'ese~cizio 1963~1964 e 2 miliardi 
460 milioni per l'esercizio successivo (a:rtt. 17-18). 

Lo Statuto dell'Università Europea potrà essere 
modificato dal Consiglio d'Amministrazione, sentito il 
Consiglio accademico (art • 19) 9 . 

5.5. Nella Relazione premessa al progetto di 
legge si mette in evidenza 11 1 1alta funzione ideale e,.po~ 
liti·ca, ·attribuita all'Università, di avvicinare ·le gio­
vand gè~erazioni e il mondo della scienza ·e della cultu­
ra alla dinamica della costruzione europea"; 

si osserva che "l'Università Europea na.sce nell'ambito 
dell'ordinamento italiano: ma con caratteristichff parti­
colari che la predispongoU:o ad a~tuarsi come un ente in­
ternazionale collegato all'insieme della co-struzione eu-
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ropea"; 

si afferma che. 11 1 1Università Europea è destinata .a_ colma, 
re3'un vuoto.per la novità delle strutture accademiche ; 
·soprattutto dell~indiriz~;o: degli studL. Le: discipline:at. 
tinenti, nei. var.i settori d,' insegnamento, al processo di 
uni_fica.zione: eur-ope;:l, s;;lranno ovviamente curate in modo 
particolare-~; · 

si~ sottolinea che ttsen~a: voler ·porsi. su un piano conco-r._ 
renziale con le Università Europee potrà offrire a qu·e -

· ste·_ tin, utile. luogo: di~ incontro e. di raffronto e potrà co· 
stituireuna. fonte.di stimolanti esperienze 11 ; 

v~. si .. dà atto, infine, dell 1 interesse. che le tre. Comuni;.:_· 
tà e il Par.lamento Europeo·. hanno confermato per -l' Univer· 

. sità eu:r.ope;:l 11 col facilitar-e anche gli sviluppi ·che' ·il­
.prog.etto ha avuto .dopo_ la riunione di Bonn del luglio l961, 
pur non· perfettament.e _conformi alle loro: ini·ziali aspira 
- . ,- . - . ,..,. 
zioni'-7·. · -. ·_ · - ' . · · · 

. - ' 
si ricorda la. partecipa~i.one dei rappresentanti .delle Co .. 

~ . . . . -
munità.e deL Parlamento Europeo-come osservatori ai. lavo. 
r'i promossi dal· goyerno' italiano dopo la. riunione di_ -
Bonni-

e si afferma che: l'attuale soluzione · f.l consente_ alla COltlU _ 
. . . . .. -

nj._.tà ~t partecipare alla v~ta dell'Università Europea e. 
di ~t.:fhilire 'cort,_e$sa: st,Pet.t;L_lega,ni e non pregiJ.Idica la 
possi_bilità di. un or·gar{ibo 'i~serime:Òto .di·' qit~sta _ne:i .com 

·-- plé'sso della co-struzione eU:ropèa Il:, 

Quanto alle spe-so·, la Relazione· chiarisce· che il 
governo italiano fa fronte a quelle __ de-Il' acquisto del 
terreno e della costruzione degli-edifici, mentre part~­
cipa 11 pro· quota 11 con gli altri Stati a quelle per 1 1 arr~ 

·damento, le att'rezzature e il funzionamento. Per quest'ul 
tima. categoria di ·spese.;, -la_ Convenzion~- stabilisce la se-· 
gu~nte. chi_ave· di ripartizione, che: ricalca quella in vi­
gore nelle_ Comunità Europeex Francia, Germania e Italia 
28%· c;iàs.cuno.;. Belgip e: Olanda 7, 9% cia~cuno; Lussemburgo_ 
0:; 2%. 

Le previsioni di spesa.sono fatte-nell'ipotesi 
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che l'Università abbia all'inizio un nucleo di 250 stu.­
dent:L ·e 35 professo-ri e· assistenti e un massimo di 850 

·studenti e 10·5 tra ··professori e assistenti ·alla fine del 
quintò amio. 

~' __ . 

5. 6. Nella seconda metà d~ .febbraio, la Commi._e. 
sione Esteri. del Senato na: dato p0rere favor.e,vole a· qu,e""" 
sto prOgetto di ··legge,. 

6. Il ruolo del Parlamento Europeo 

.6.1. Il Parlamento Europeo e la sua Commi.ssio­
ne _ricerca e- cultura hanno contribuito _in modo rilevan­
te all'esame d~i problemi relativi al significato, agli 
scopi, alla struttura, ai programmi e ai metodi dell'i -· 
stituenda Università. Tali\problemi, e le loro più ad~­
guate e (;luspicabili soluzioni, sono stati oggetto, in Co~ 
m~ssione. e in )\ula_, di n.umerosi dibattiti e di var-ie_ de­
liberazioni, che hanno avuto, nel difficile iter del pr~ 
getto, una :preziosa_ funzione di orientamento, di stimolo 

, e di richiamo, Quattr() Relazioni sono. state elaborate 
sull.1 argomento della Commissione eh~ ne presenterà una 
quinta fra breve. 

6;2. !:!!!a prima-breve Relazione della Commissio­
ne sul p-robl~m.ade:q .. a fonda2;ipne de'll'Università Europea 
porta ia ·data del marzo 19 59_. Vi s~ accenna ai princip~ 

-li p]:!oblemi posti dall iinterpretazione dell 1 art .. 9 del 
Tratt_ato d~ll 1 Eur!ltC?m; a quelli dell 1 opportl.lni tà della 
crear;iol}e di una nuova università accanto alle università 
nazionali esistenti; ~-quello dei rapporti fra l'Univer-

.sità Europ~a,.le Uniyersità esistenti e (5li Istituti post­
uni versi t ari di studi europei sorti nel dopoguerra; __ ~ a 
quelli della natura degli insegnamenti da impartire nella 
nuova Università. La Commissione - e l'Assemblea approvò 
questo puntq çl~ yista - .. considerava, _ corimnque". P di valo-" 
rç decisivo la formaz.tone_d,i una coscienza europea e,per 

-· eonseguenzp.; di. tutta .l, a Comunità Europea 11 • 

6 ... 3. ' .. ,La sl!ccessfva Relazione -.(23 giugno 1960) 
.. approfondisce. -i pri,nçipa],i pr9"Plemi dell'Università Euro 
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pea, in. relazione con le proposte conten~te nel Rappo:rto 
del Comitato interinale. Il document.o, dopo aver· c·onside 
r_ato il compi:to dell'Università Europea sul pi~no po:J.:it,i 
co. e su. quello scientifico·, nega_ che questa istituzione. 
possa implicare unf': ~'~inaiJ1lllissibile politicizzazionedel­
la scienza~'-. E'. ve~o. invece che, ·t~muovendo dalle diverse 
posizioni della coscienza storica_ dei. singoli. popo:J_i eu­
ropei, essa contribuirà alla formazione: di uria coscienza 
europea 11 :, açcogliendo. in sè tutte le. differenti voci del.. 
le culture na.zionali •.. D 1.altra .. parte,. tU!Uni.V~rsità Euro­
pea non· intende. ueurope.izzareH- :La. scien'za. Essa ·cto·vrà es.·· 
sere universale, internazionale e aperta a tutti, c<;>me:·'lo 
sono l~ attuali unive!'sità. ?' Non esiste· .. una scienza euro-· 

. '-pe~-' ~ 6'onie: .nmi es;~ste. y.n~ sG.ten~ . .;l· .n~~:i,pn;~~~,·- ,ç.~ è l?.olo -~·.l <O\ . 

. ,.:possibil-ità. di uné!- più intensa .. collabor'àzione- fragl}- scien -····· .. . . ....,. 
ziati europ·e:t?" · 

·Né d 1 altra parte 1 1 Università Europea pretend_e 
. monòpolizzare la collaboraf\;ione:: accademica· in,.· Europa,. ma 

soltanto servirla e: incrementarla:. Lo studio del. tifenome 
. -

no Europa 11 . è compito di tut~te-le Università, alle quali 
la nuova Istituzione. verrà.ad.affiancar.si 11 come·una.nuo­
va forma accanto a. quelle esistenti~~; 

L'apertura dell'Università Europea. a. tutti i pro 
fessori e a tutti gl;i.studèllti-dei- sei .. Paesi. e dei. Paesi 
associati, e·ii loro frequente avvicendarsi, lungi, dal 
provocare un. P accentramento culturaleV ·e uno 11 sradicamen· 

·io. nazionale. dei. docenti e. dei discenti~' creerà una sal~ 
· tare circolaz:Lòne. di idee;· di contributi e .di ricerche . 
Con ciò si ç·oritribuirà.· inoltre èOricretamente. allo sman­
tellàmento dèlle· barr±ere lingu;istiche., uno degli•impedi 
m~n:t·i ma~g;ipr.i allo svilupp<;>. e alla diffusiqne .. della. cul 
tura.. ···· · · · · · ·· · 

. : ·. . { . . . ;-. =~ . . ... 

·'La risoluziori'e'· approvata àl. termine del dibatti 
to. su. questà.' Rè'lazion:e· diohiara :che. ie proposte del. Comi 
tat({ i':riterinale costitùisconn: 11una base accettabile :per· 
porre ·mano. allr:organizzazione dell'UÌliversitàcr. Tuttavia 
osse.rva che la p·roposta secondo cui l t Uni versi tà Europea 
non· debba. esser.e t:!un'uni:v~rs.:t.tà. completa 11 · può essere ac-
, cettat<:i' solo ·Limi tataniente alla prima fase .. di attuatjiiione. 
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L 1 obiettivo che ci si deve proporre è che . nell 1 Uni versi,-· 
tà Europea siano rappresentaté tutte le speoializzazio -
ni. Inoltre si auspica ·1 1animissione anche di studenti 
che non abbiano già condotto· a. ter·mine gli studi univer­
sitari; e che 11 anche nella· 'prima fase l'Università Euro­
pea non dovrà essere soltanto un Istituto per i prpblemi 
europèi, nel quale sono ·rappresentate solo le· scienze ag 
plicate. Nei singoli dipartimenti·dovrà essere rapprese!_!._ 

· tata anche, innanzitutto, la ricerca pura 11 • Secondo la r_i 
soluzione, almeno i capi di istituto e i direttori_di d!_ 
partimento dovrebbero essere nomin~ti a vita e inamovibi 
li. L 1 allora Assemblea ·parlamentare Eurot>ea. chiedeva i-

·noltre di ricevere dal Consiglio europeo dell'insegname~ 
to superiore e della ricerca il potere di controllo sul 
·bilancio dell'Università .Europea e delle attività connes 
.se. 

6.4~ •· Nella Rèlazio'ne che .. porta la data dell 1 11 
ottobre 1960_, si prendeva atto'che· 11 cinque governi erano 
pronti ad accettare le conclusioni del Co:rnitato interin~ 

· ;:le 11 , . mentre un altro avan?ava formalmente tr~ riserve 
"circa la denom:lnazion.e;.dell'Istitrizione,. il finanziarne~ 
to (che·non àvrebbe dpvuto essere comunitario) e il qua­
dro istituzionale (che non avrebbe dovmto essere comuni­
tario)11, e si annotava che 11 nel corso della seduta .del 
19 luglio·'1960 il.predetto governo manteneva_inflèssibi,!. 
mente le sue obiezioni di .principiott e che 11 i Cònsigli 
hanno.dovuto pertantorinviare sine die ogni decisione 
in nìerito all'istituzione dell'Università Europea" (v. 
4 .1.). 

6.5.· Nella terza Relazione (23 giugno 196ù_.e-~ 
·Iaborata alla vigilia della·riunione di.Bonn (v. 4.2.), 
si=ribadiscono, fra ·gl{.alt~i, i·sèguenti punti relativi 
a talune riserve espresse da questa o quella parte: il 
futuro Istituto dovrebbe avere un. vero carattere univer-· . . ~ . 

·sitario, cioè_comprendèrej per.là ricerca~e per l'inse­
•gnamento,· la maggior ·parte delle discipline, umanistiche 
e scientifiche, e specialme:tite·qu.éll:e connesse con l'in~ 
tegrazionè eurb'pea e le Comunità;· il diritto di conferi:­
re il titolo dì dottore costi.tuisc"e unà d:itiJribuzione es~ 

· senziale· di ·una· unive·rsità·;' la crf9azione dell'Università 
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in un. quadro intergo:vernati vo · incontrera· ·maggiori diffi­
col t'à che non. nel .. qua, dro comunitario; no~ s::Ì.. veqe. perch.è, 
nell'insufficienza.dei centri d.i studio.e·nel ge:o.erale 
movimento di espap.sion~:delle.università, non .dovrebbe 
trovar posto ~n'Università ·Europea .che non vuole né con 
tra.ppòrsi alle. alt:re né e.ntrare in concorrenza ma piutt~ 
sto in collab<,:>razione con.loro,- e che_vuole.essere aper: 
ta a professori e a studenti dei rimanenti paesi d'Euro­
pa e di altri continenti~ : 

- ·:_.· 'La. Ri soJ~l\z·ione~_:=·a-nne:ssa .: alla .. -:~e1a_z·iqne p~_~p-Q:~~e~ .. -
. va infine: l~ co:atituzione: di,·:un. Comitç~.to7 èsecuti vo: ri­
strétto. col .ço~pito .. di superare: i· punt'i. cont:roversi. e· a-· 
dottare i provv~dimenti pratici:.p~:r·· la creazione .d~:d~ 'D-. 
niver-sità •. 

6~6. !:_a <Jtlarta R~·lazione (1l ç!icembre 1961) 
dava atto·. al .. go:verno. italiAno: dél· l3vé~o- spirito·. europeo 11 

q_ol quale. e-sso,. a9cing.epdòsi · ad · esegu;i..rè; ·il mandato. rice 
vuto a. Bo:nn: (v. 4. 3.) aveva. fatto. immedia.:tç~.mente appell;;­
alla collaborazi.one: degli. aitri ·pae-si. membri e. delle .. Co-:­
mlJ.nità, e, rileNaya la ueccel-lent:e. atmmsfera. e· lo. spirito. 
di co·l·laborazione:: che hanno. permeato· i p:rimi lavori . del 
Comitato. orga_riizzati vo IL cre.:rfo. dal go:verno i t aliano (v . 
5 ~ 1.). Tuttavia.,. riçhiamate. le. basi. gi~ridiche .. del·l 'Urli-. 
versità Europea- contenute.nel. Tràttato.di Roma e· nelle 
successi ve deliheraz·ioni:; · e~pr:j..meva~ \1 -;La~ delusione"· della 
Assemblea 'per''le de·cisionì di Bonn ·le. q~ali 11 po:trebbero 

· avere: per· 1·1 Univer-sità Eu:rope:a ·pericolose: consegu:enze~ ~ 
In ogni.: modo:. si. chiedeva "il proseguimentç> dei nego·zia,ti 
per' st;abilire :come ·1'-Urii_vers:i;tà:, J3ur.òp~~ pç>:trà . e~sere: in~ 

:: seri ta ne:ll l amb:ito ~urdpeo1L;: -e;· che· ·i··prògéttl ·di -Conven.:. ·· · 
· ziÒne: ·e· di. Statuto <del·l i Istituzionè: fossero tempe:sti va -· 
mente .. sot:toposti. al]_:_, Assemblea~ 

6~ 7,. Ai primi .di fe:b'braio 1964. la Commissione 
ricerca· e. cultura del Parlamento .. Europe_o·· ha. dedi·ca.t.o. al. 
p~oblema dell 1 Un-ive_r;sità. Eur.ope~:una sessi.one,, di lavo1•o 
a, Roma,, ed ha avut.o un app_:rofòndito. scamb.i.o d.i idee: con 
il Ministro: della Pu.bhlica · Irstruzione· Gui · soprat:tutto sul 
progetto di. Converi:·ziope predisposto· dal go:verno italiano. 
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In tale occasione, il ·Ministro si è detto 11 lie 
·to che· la Commissione abbia espresso una sostai:tzialè ap­
-~rovaz{one per i1 disegno di l~~~e e per il progett6: di 
Còiivenzione'concernenti la creazione dell'Università Eu­
ropea E ed ha riconosciuto H naturale, anzi doveroso da par 
te su&, che la Commissione del P.E. manifesti la costan,­
te preferenza per il tipo di iniziativa che faccia nasc~ 
re l'Università Europea come filiazione diretta della·c~ 
muni tà 11 , soluzione questa per la -quale 11 anche il governo 
italiano aveva: a suo tempo espresso la sua p.referenzan. 

Il-go:verno italiano si è tuttavia messo all'o~ 
pera per far· onore almandato.ricevuto a Bonn, 11 che fu 

: __ -il massimo di accordo possibile f'ra i sei Governi", e_- per 
-~ "'11 ,sei•vire la causa déll 1 Uni versi tà Europea 11 • ;, 

"Se la Convenzione potrà essere· stipulata tra i 
sei· Paesi - ha ·concluso il -Ministro :... il governo itàlia­
no non perderà tempu nel passare alla realizzaziope del­
l 'Università,· con il ferino intendimento che ·essa, nella 
struttura, nel piano di studi e.nei docenti, sia vef'amen· 
t· e europea 11 • 

6.8! Il progetto di Università Europea è.tor~ 
nato alla ribalta ufficiale durante la riunione dei Capi 
di Stato.o di governo dei sei Paesi, tenutasi in Roma il 
29 e 30 maggio 1967, in occasione della celebrazione del 
X anniversario dei Trattati del Campidoglio e del "verti 
ce_ europeo !t • 

Aprendn i lavori del uvertice~) il 30 maggio , 
1 1on. Moro, dopo aver tracciato un bilancio delle reali~ 
zazioni del processo di-integrazione, ha posto l'accento 
sulla necessità d{ Vproseguire con la massima energia P 

convinzione e, soprattutto, con uno spirito di solidari~ 
tà europea, nel· lavoro che ancorà ci attende", onde evi­
tare "il rischio di assistere ad una inv6l~zione delle 
Comunitàtì-. 

Fra le~cose da iscrivere all'ordine del giorno 
dei Sei egli ha indic&to 'l 'Università Europea. 11 Tn t·ema­
di cooper&zione culturale - egli ha detto - ci auguriamo 
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SENATO DELLA REPUBBLICA 
IV LEGISLATURA 

. DISEGNO DI LEGGE 

(No 310) 

presentato dal Ministro della Pubblica Istr·uzione 
(GUI) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 
(PICCIONI) 

col Ministro del Bilancio 
(MEDICI) 

; cbl Ministro·de~ Tesoro 
(COLOMBO) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 NOVEMBRE 1963 

Istituzione della.Univèrsità Europea con sede in Fir~nze 

ONOREVOLI SENATORI. 1. -La possibilità di creare un'Q 
niversità europea è stata dibattuta siri dall'epoca del 
rilanc'io europeo conclusosi con la firma dei Trat·tati di 
Roma. I fautori del progetto hanno ad essa subito attri= 
buito l'alta funzione ideale e politica di ayvicinare le 
giovani generazioni e il mondo della scienza e della çul 
tura alla dinamica della costruzione europea. 

Un riflesso di questi proposi·ti. si trova al p~ 
ragrafo 2 dell'articolo 9 d~l Trattato EURATOM, peraltro 
poco esplicito nella forma, nel senso che ha dato · adito 
a due diverse interpretazioni: quella favorevole a un'U­
niversità comprendente vari tipi di discipline e quella 
favorevole a uniUniversità circoscritta al settore nuclea 
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re. Di qui l 1 impossibilità di concludere positivamente i 
nego:ziati per ·la sua attua:;:;ione; svoltisi nell 1 ambito 
delle Comunità tra il 1958 e il 1960. Tra i sostenitori 
della tesi più ampia, fu tra. gli altri il Governo itali~­
no che avanzò inoltre la candidatura di Firenze quale s~ 
de dell'Istituzione:. Purmancando l'accordo: sull'insieme 
de~ progetto, i Consigli dei ministri C.E.E. e C.E.E.A., 
il 10 giugno 1960, s:i_ espressero all'unanimità a favore 
di , tale candidatura .. 

Conseguentemente .. da parte. italiana si provvide 
ad acquisire nelle immediate vicinanze di Firenze un te!: 
reno e: degli immobili, gi'!J.dicati an.che dai rappresentan:,... 
ti degli altri Governi interessati pienamente idonei. ad 
accogl:i_ere. l'Università europea. 

Il progetto dell~Università.venne peraltro ri­
preso. dalla Confarenza dei,Capi di Stato.e di Governo 
dei Paesi ·membri della Comunità riunitasi a Bonn il 1'8 lu. 
gl_io 1961. La dichiarazione finale della Conferenza pre 
v~de infatti J1la creazione a Firenz.e:, da parte dell' Ita: 
lia, di un 1 Università europea alla cui vita.intellettua­
le e.al cui finanziamento contribuiranno i sei Governill. 
Si affidavano cioè all 1 Italia particolari responsabilità 
e uno spe:ci_ale compito di iniziati va e di impulso pe:r la 
crea:Jione della Università europea •. ,.,._-.. 

Il_ present~dis~gnodi legge_tiene.conto di t~ 
lì circostanze.- L 1 Uni versi tà europea. nascec, cioè, n~ll' a~ 
bito dell 1ordinamento. italia~:w, ma con caratteristiche 
particolari eh~ la pradispongogo ad attuarsi come un en­
te internazionale collega~to _a 1,1 insieme della costruzio­
ne europea. Il provvedimento è infatti connesso.al pro­
getto di nconvenzione sulla partecipazione intellettuale 
e finanziaria all'Università europe~ degli Stati membri 
delle Comunità europee 11 • Vi è motivo di ritenere che su 
t a le progetto, c4e giil ne ri specchia gl_L, orientamenti, e'"" 
mersi nel corso. di. una riunione convocata dal Governo i­
taliano nell 1 ottobro 1961, l" accordo dei Governi int.ere.§_ 
sati possa prossimamente perfezionarsi. La Convenzione 
potrà. poi essere sottopo~ta al Parlamento, per la ratifi. 
ca, contemporaneamente al presente. provvedimento. La ne:~ 
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cessità di previa approvazioneda parte del Consigl,io 
dei ministri deL disegno di legg~.deriva dalla part1coi~ 
re responsabilità assunta dal. Governo italianò· per·ia_cre!!. 
zione. d.ell 'Uni_ver-sità il cui. adempimento. è il presuppo: ... 
sto. del eompl~:tamento 'del negoziato. internazionale .. 

2 . - . Il significato .. e . l r importanza del preseri·te pro 
getto vanno esaminati sia dal pun:to di vista culturale: 
che da quello politico R . 

·suL piano culturale, l 'Universit~ eurbpe:à è de· 
. ·. . . . ..,... 

stinata . a colmare: un- vuo:t.o, ·per·· la novità delle. strtittjl-
re accademiche ·e·. soprat;tutto delft indiriz'zo. degl;i.'s:tud1. 
L~; discipl::Lne. attinenti, n~i vari settori d~ll 1 insegna -

···ménto;. al proce~:so di un:i'ficazionè. europea vi ·'sar~rin.o QV, 
. : .. ~ . . ' ·. - . -. - -·. - . . . . ~ ·_:_ -- . ~ .. ~ :- . ~ 

viamente- curate in mòdo~ p'articolare. ·Ma più in· génerale; · 
. senza ~olersi p_Ù,rre: su un. pi~no concorrenziai:e con 'le U-

•. J :_• O - ,, : O O ' ' o o O ' .".:, L ' 

. ; niversità . eu'rope.e potra offrire a queste un utile. luogo . 
. 'di. incont'r:o e . di raffronto e potrà costituire una 'fonte 
'di. irradiariiènto. di stimolanti. espe:rienze: quali, ad. esein':"' 

· ':Pict, q\1-ella di sfumare. ia troppp· :r{etta distiniiorie oggi 
.. esiste:~te. t~a discipline timanistiche e: sci€ù1t.ificli.e ·e ·~in 
.gene~e: 'ta troppo' rigida ripartizione: delle disciptine nel 
ie"di~e~se-~acoltà. . . . 
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rizzarne lo sviluppo secondo i dati che solo. l'esperienza 
potrà. fornire. 

Dal pu:p.to di vis~:a polit:Lco, il p:rogetto viene 
incontro a un. voto, come si è accennato·, da anni caloros~ .. 
m~nte formulato·. negl;i. ambienti europei. Esso, in effetti, 
cont:ribuisce con una pi~:tra essenziale, p~r es·tenderla al. 
campoculturale, alla complessa ope:ra di edificazione. in 
corso. in Europa di cui le Comunità sono la maggiore r~a­
li~za.zione:. L .1 Università eurqpea ha reclutato e 'recluta i. 
pifl convinti tra i. suoi fautori nei Parlamenti na.zionali 
dei Sei Paesi - p,:)r quel ché ri·guç1.rda il Parlamento italia.. 
nO:~. lo.prÒva il·gio~n.nll.tnero di interroga.zioni_rivolte al­
Gov.erno nella passata legi,s).atura. -. oltreché naturaimente 
nel Patdamento europ~p e pre.sso. :te Istituzioni delle Comu. 
n:ità .. Il ;P,arlamento europeo: e. gli esecut:bri della. C .E-. E., 
d~lla :c.E. E .A. ·e della C .. E: C.A. hanno , confermato tale in­
·teresse, CQl· fàcilitare anche gl;ì_ Sviluppi. che:. il prpgetto 
.ha avuto dopo la riunione di_ Bonn del luglio 1961, pur non 
perfetta..m.ent:e c.onfo-r-mi alle loro iniziali aspirazioni. P a!. 
lamento. ed esecutivi hanno infatti pa:rtec.:ipato qQ.ali. os -
servatori . ai ·.lavori· promossi d,al. Governo italiano per a t-. 
tuarelQ.delib.erazioni di Bonn e. si sono espressi in ma-. 
niera favorevole nei confronti della soluzione verso la 
quale presentement·e _ci si orienta. Tale. soluzione:, in ef­
fetti, .consente al.la Comunità di partecipare alla vita 
dell'Università europea e: di. stab.:ilire con e.ssa stretti 

·.legami· è non pregi!ldica la. possibilità di un più orgapico 
inseriment.o di questa· nel complesso della· costruzione. ew­
ropea. 

Proprio, i~fine, per. la. sua carica politica,cJ::te 
ad.ès::;ader.iva dall'essere una realizzazioneattinente al 
mondo dr.;llla ·gip.vinezza,. e~ della. cultura, l 'Università eur2_ 
p~a,. entrando nei prpssimi mesi infase.di realizzazione, 

,;,, potrà ?Ont-ribuire ad imprim~re. a·gli svilupp:,i.. europei_ un 
ritm.o piv po;S:i,tivo· e· di ·maggiore creativit-à di quello che 
li. ha caratterizzati. negl;i. ulti!lli. mesi ... 

3.:.. .. ·Per-- l 'insieme. dei. moti vi. che. precedono, il :p re-. 
sente· dis~gno. di ··legge, compre;nde disposizi~ni che: rispon­
dono. a tre ordini. di esigenze : 
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9) assicura il legame necessario nella fase: di. 
creazione .fra l 1 Uni v·ersità -europea e. 1 1 ordinamento H~ali~ 

· no;- a . tal fine preVede · le· proèedtire più spe9.i te, se.nza. p~~ . 
rò rinunziare: ai, neceBsari controlli (articoli 2, 17, 20); 
p:r.ovve.de altre$Ì alla nomina· di un organo provvisorio. di 
amministrazione o 'dei nece-ssari org~mi provvisori' di cara!_ 
tére scientifico e tecnico farticÒli 13, 14, e ·15) e (arti 
colo. 18), al· collocamento fuori ruolo - a norma_ dell'arti 
è()lo -58· del testo unico lO ge,nnaio 19 57, n~ 3, sullo sta­
tuto degli: impiegati civili. delt'o Stato..., di un funziona-. 

· .rio della carriera diplomatico-consolare e di un funzion!_ 
rio dell'Amministrazione centrale. della' Pubbliça is.truzi2_ 
ne, .,per ··le. esigeJ;J.ze. connesse all'impianto e ai funziona -
ttiento ·_· dei l 'Universit_à · eù~bpe~; . · · . , 

.. b) t~acc.i~ le. gr~ndi. linee. de'Ile strutture· ace!!_ 
. d emiche_ e anuninistrati ve de'lì' Uni versi tà, · i-spirandosi al­
le-intese intervenute fra· i GoYerni interessati,.con rin­
vio, pepaltro:, alla Convenzione sulla partecipazione in.­

.tellettuale_e fin~nzia.ria, allo.St(ltuto e.ai Rege>:Lamenti 
del l 'Uni versi.tà, -per quel che rigup.rda. i necessari comple 
tamenti di.tali di~posizioni (articoli da 3 a ·12 e 19). ~ 

.. c) stabilisce infine~ lò. stanziamento delle_ som­
me. necessarie per la c-ostruzione: e per. le esigei_lze di pri 

:mo: funzipnamento d~lla Università (articoli 16 e 21). 

A tali spese lo Stàto italiano. dovrà çont:rihi.d-
re come ospita~r~e. del-l' Tstitu.zione. Esso, infatti, a$sume 
rà a proprio carico ·lo acquisto del terreQ.o (ciò che è st.e. 
t() fatto con legg~. 2· marzo. 1963, ;n,. ·3-85) e la costruzione 
degli edifici - che risulterebberQ di proprietà demania -
le, dati. in uso gra.tuito e perpetuo, come pep le. Univers.!_ 

_tà nazionali, all'Università europe;;.t- e pa:rtecipando,poi 
pro,.,.. quota con gli a'l'~ri -stati. alle. spese .per· _l' ar.redamen"'­
to, le attrezzature e· il funzionamento. (Nel_ proge~to · di 
Convenzione la.chiave· di ripartizione. è così stabilita,ri 
calcando quella delle Comunità europee: Belgio. 7,9, Fran­
cia 28, Germania 28, Italia 28, Lussemburgo_O,Z,Pé!eSi Bas 
si 7, 9). 

La somma. di 3_miliardi e 680 milioni è stata cal 
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colàta .. tenendo presente il proge"j:;to di finanziamento del­
l '.Uni ve~s-ità europea. p:r-edispost,q. dalJ,a sotto-.,..colll1)1issione 
finanziaria del. Comitato.intergovernàtivo costituito, per 
l'Università europea, nel quadro delle Comuidtà. europee . 
Tàle previsione di ~pese si fonda sul presupposto di . 'co­
struire gl~ edifici.e le attr~zzature e di provvede~~ al 

_funzioname11:to, nei primi cinque .. anni, d~ un 1 Università e!:!_ 
r?pea di limitat,e dimensioni (da_ un pr:i,.mo nucleo di non ol 
t~e: zso:studenti con 35 professori e.a-ssistenti, fino ad 
un massimo di 85Q. studenti_ co.n,, 1Q5 profe:ssori e _assisten-
,ti alla, fine. del .quinto anno). .. . . 

La ci t a t a . somma .<~<;>mplessi va di 3 miliardi e 6 80 
milioni si r,ipa-r't_isQein : 

- ...• . ·· .. ::, .. •. ,.· .• <. . . • .• ·-··-- - -:-_·.:· .... 
_} . __ .... ·:· , .... ·-·-· .·'·' . 

., ·'i) .i. 'miliardi. e 400 milioni destinati alle, co· 
~strui:Lot:ìi. ( compr~ndenti edifici· per i. dipa11timenti, la bi,... 
blioteca, ·il Rettora-to. e la .. Amministrai;ione: e le. abitazio. 
ni de t Prof~ssori e degl:i,. studenti) cl:te. rappresentano_ . il 
74 per :~ent~ d:elle spe~e- t·otali previste. pe:r le. cqstruzi~ 
ni. st~sse; 

2) 260.milioni per le spe~e: iniziali di funzio­
nament.o·, èhe rappresentano il 9 p~;r cento delle. spe:se:- a 
questo titolo previste.riel primo guinquennio dell'Univer­
sità europeél: dato che, come si è detto, ·questo tipo di 
spese si. ripartisce . fra. tutti i }Jaesi aderenti alla ·con ~­
.venzione, cçm. ·l'entrata in vigore di que·sta occorrerà 
procedere a un. conguagl?-o P~.r ottenere il. rimborso delle 
quote non spe'ttanti.all'Italia • 

. •' 
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DISEGNO PI LEGGE 

.,.J'~~~:: ~~- :-~f- -Jf-
~ " . . ' ·~ 

:# .· :· 

A'r't. l 

L'Università europea che è istituita in.Firenze 
cùn la. pr~sente legg~- hà la funzione. di- contribuire alla ri 
cercà scientificà e.all'inségnamento, a~livellù superiore 
e di.perfezionamento:, d~lle~ scienze morali e~ delle scien~ 
zeesatte~in Europa, dando premi~eiJ.za alle dis~ipl:ine che 

... ! pre'sentan·o ·speciale. interesse. pe:r. 1 1 ope:ra: di' unificazione 
~ . . 

L'Università europea, nella pr~ogressiva attua 
· · zi~>ne: del suo ordiname~to·. e nei suo funzioD.amento ~ trae i 

spirlizione 'dai. ·principi della libertà della scienza e del 
1 1' autOnomia dell' insegnçun:ento, in. conformità con· le più. al 
te- tradizioni universitarie. europee. . -

L 'Università europe~g::t si articola in dipartimen­
ti per grandi campi di. studio e di. ricerca. 

L'Università europea confe.risce il titolo di dot . 
... ,tpre. ,,,. "~ ~~·, 

~ ' H O 

L'Università europea è dotata di personalità. 
, , ~ ,gi.ll.ripic_a e di autonomia a:rnmi.ni.strati va e .. finanziaria. Il 

suo ordln~unento è regolato dalle disposizioni della p:re -·· 
sente legge, d(:\. quelle della Convenzione sulla partecipa-

,,,., :iione:· intellettmile. e ~finanziaria all'Università europea 
de'gfi. Stati- membri delle Comunità· 'europee {qui appresso 
chiamata Convenzione), dall'o Statuto e dai regolamenti a­
dottati dalla stessa Università. 

E.ssa pr•ovvede al conseguimen·to'. delle sue finali. 
·. tà anche mediante accordi e convenzioni. stipulati con en~ 

• ~ 4 • ' • • ~ • • .. •• ·' -~-
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ti int·ernazionali e pri v? ti • 
• ";.t-

All'Università européa si applicano in ogni ca­
so, sal ve· le norme più favorevoli. che potranno esse:Pe. ado·t 
tate in applicazione~della Convenzione di. cui. al primo 
comma del presente articolo, le. dispo13izioni vigenti per . 
le Università italiane in materia tributaria, doganale e 

. di edilizia. 

Art. 3 

Gli organi dell'Uni ver1~ità europe(l sono ;il Ret­
tore, il Consiglio accademicò, il Consig~io di.amminisj;r!!_ 
zione. e l' Amminii3tratore. 

Ciascunq di ta.li organi_ agisce. nei. limiti delle 
·:.attribuzioni confer:i_tegl:j_. dalla ··presente: legge,· nqnché 
qa~la.. Convenzione e.dallÒ'st:atuto ~-dai_l;'~golamenti.,adot­
tati dalla stessa. Università .. · 

Art. 4 

Il Rettore. 

dirige ,.1 1 Uni versi tà europea conformemente alla 
Pl-~~sente legge, nonché allo Statuto e ai. regolamenti del­
l'Università; 

rappresenta 1 1 Uni versi tà europea alle condi~;io­
n.L previste. dai. regoJ,amenti; 

presiedei! Consiglio.aqcaderilico e il.Cons.iglio 
d 1 amministrazione; · · 

dà esecuzione .. alle. de.cisionJ del Consiglio di am 
ministrazione. e adotta i prÒvv~dimenti c:li urger.za 'i~fo.r -
mand_one il Consiglio medesimo. per la. ra,tificà. 

Art. :5 

Il Rettore esercita le sue funzioni nell'interes. . ~ 

se ge!).erale. dell'Uni versi tà · europea. · 



, ,:r': ''I'· :NQ,n. p:uò compiere a·tti incompatibili col caratt!:: .. 
r. pç,.-del.l~,·sue. :eunzi.oni,. né esercitare alcuna· ati~ività pro-­
·: ,f(3ssipnale. estrp..nea all'Università europea. 

_.,; .: .Tl. Rettore è nominato pe:r• tre armi. Il suo man­
,d;:~,to,è r.i:nn()vahile~ 

Art. 6 

Il Rettore sarà nominato secondo norme stabili~ 
:'.-te: ,dq..L Consiglio d:i, .. amminist:razione, di concerto col Con­
, .. sigli o· accademico, le. quali si ispireranno al principio 

·,!'.delle. -a:utou.omie. accademiche tradizionali • 

Art. 7 

Il Consi·glio accademico è o:rgarw ·Qonsul ti vo del 
Rettore ed ha compiti di coordinamento didattico. A tal 

·J;Jille~Jrnpa;rtj.s~e .. ]_e· diret~ive di massima per l'espletamen~ 
t o delle: . :fl).nziorli. accademiche dell'Uni ver~;dtà ~europea, pr()~ 
vedendo in particol~re 3 : 

a) . preparare .. i: .p~ogrélmmi. ed organizzare i 
le ricerche, gl~ esami; 

corsi, 

. b) regoJare, d'intesa col Consiglio di.ammini­
strazione, 1 1 organizza_21ione · e il funzionamen·to dei dipar­
timenti. 

Il Consiglio accademico stabilisce alla maggio­
.. ranza dei due .. terzi il suo regolamento inte,rno. 

. ' 
.:. \• . · .. 

·Art. 8 

.Il Consigli0-accademicocomprende il Rettore.e 
i Dire:ttori, de.i · D:i_partimeoti ~.~L·' 4-mministratore assiste 
con voto consultivo alle riunioni del Consiglio accaqemi~ 
co. 
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Il Regolamento interno del Consiglio accademico 
·stabilisce.le.co:rldizioni.di funzionamento di tale or~ano 
e, t~a _lr~ltro, le modalità della partecipazione ~i suoi 
lavori di proTessori permanenti e temporanei. 

Il Consiglio accademico si riunisce ~Imeno una 
volta all'anno in seduta comune con il Consiglio di ammi~ 
nistrazione. 

Art. 9 

Il Consiglio d'.amministrazione ha il cç,mpito di 
promuovere gli. sviluppi dell'Università europea e di. as­
sicurare la. gestione amministrat.iva e finanziaria. In par, 
ticolare. il Consiglio d'amministrazione: : 

a).èmana lo Statuto dell'Università europea, te ..... 
nuto conto dei risultati dei lavori dei gruppi di stuqio 

:.di cui· al.l'artic.olo 15; 

b) stabilisce.i regolamenti dell'Università eu-. 
ropea,. di concerto con· il Consiglio accademico; 

c) procede alla creazione di nuove cattedre, S4 
proposta del donsiglio-accademico; 

,..!-.. 

d) proced~ all'assunzione.del personale di ogni 
ordine.e grado; ·l'assunzione del personale docente avvie­
ne. ·su. ·propo·sta · del Consiglio acc'ade~ico; 

e) adotta i provvedimenti relativi al bilancio; 

f 1 presenta, ogn_i anno aL Governi aderenti alla 
Convenzioneuna.relazione sull'attività compiuta dalla U-: 
niversità, nonché il conto consuntivo della gestione fi • 
nanziaria, salvo quanto stabilito dalla Convenzione. 

Il Consiglio d'amministrazione:. stabilisce con 
la maggioranza di due terzi~ il suo regolamento;· interno. 
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Art. 10 

.. ~ ,, . , Tl Consiglio di amministrazione è nomina·to dal 
Governo italiano e si compone del Rettore, dei membri de~ 
,siguati dill Gov~r,no it_aliano e di quelli proposti dai Go­
verni aderenti alla Convenzione, alle condi.zioni da que -
sta previste. r·membri_del Consiglio di amm.:inistrazione 
durano in carie~ tre anni e il l~ro mandato è rinhovabile. 

Il Go~erno italiano con· l'accordo del Rettore e 
del Consiglio di amministrazione, può att:ribuire un seg­
gio nel Consiglio stesso agli en·ti comuni t ari e interna -­

' · :z~onali_, alle· pers9he gil!ridiche e ai privati che parteci 
pino_ al;la.vita ìntellettuale e' finanziaria dell'Universi~ 
tà europea. 

· · · L 1 Airi.ministratore assiste con voto consultivo al 
).·''le' r::lli~ioni' del Consiglio dì 'amministraziohe. 

' . 

Il Consiglio di amministrazione è l'organo di 
collegamento fra l'Università eur~pea.e i Governi degli 
Stati aderenti alla Convenzione, nonché fra la prima e gli 
Enti comunitari-' e intèr'nazionali cui tali Stati pa!tecip~ 
no. 

Art. 11 
~ . . .. ·. ~ :: _ •. ·, f .. ,-

· ·· :·: I;'Ammiriist:rat'oré è no:Ìninato dal Gov~rno italia-
no sentiti i Governi degli Stati aderenti, per la durata 
di cinque anni. L~incarico è rinnovabile. 

L'Amministratore esercita le suefunzioni nello 
interesse gen~rale dell'Università europea. Egli non può, 

'· ··c{J~a.ilte' ii Éaio niandat·o; ·'e-sercitare altra attività profes= 
· .. _, ''si'o~a-:te'f · ·., ~ · · · · · . 

..•• t. 

:·-: 

·· .Sot;t<) ·ti'éi;U:torità· 'del" Rettore, l' Anuninist-t·atore 
assicura la dl..ré.ziorte ·· annidnistrati ~a dell'Università euro 
pea. l 

l 
' . 

. :· \ ~ l 
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Art~ 12 

. Le entrate· dell'-Uni versi tà europea comprendon(); 
. i 

· ia} ·i ·-contributi finanziari degli Stati aderen -
ti;; 

.b) ogn.:i..altro con~:ributo e in particolare quel­
li d~il~ collettività o delle orgariizzazioni nazionali,c2 
i:mJ..nitarie .o interpazionali che intendano partecipare alla 
sua vita intellettuale e al suo funzionantento; . . ' .. . . . . 

c). i. legati e ie donazi.oni degl.:i.. 
· ... p~:rB.~Uyi. pp,li!:>l_i.c}le; . e. private,. accettati .. dal 
. .. minist~a-zio~~; ' ' ... ·.. . . . . . 

stati e delle· 
Con$i·g.iio di am 

:·. . . . ~ 

: ;. ,· t.,·· d) i, proventi delle tasse scolastiche di a:flllllis.­
. si o~ e· e ft?~qu.~nza.'. del.ie pU:bblic.a~ipni? CÌ~gl:j, stlldi e del 
le ricerche.e di ogni altra.. prestazione scientifica. 

{ .:·. ~ : - . ·- . 

~ . i .. 

• i 

'· 

DISPOSI-ZIONI, .TRANSITORIE E FINALI . . ~ . . . . . . . . ' 

Art. 13 
... 

Nella prima applicazione della presente legge il 
Rettore è nomin.élto dal Governo i t~_liano, senti ti i Gover­
ni aderenti alla. Convenzione-~· 

"t :'~ • • • ..-

Art. 14 
: -· ... 

·! , • .. Fino a quando nò~ ·ii~rà :costituito il Consiglio· 
d.i .Àbuni~ist.rcizion~ la 'trit~i~·· degli interessi dell'Uni ve,r. 
sità europea è affidata ad una speciale Commissione ammi.,. 

. ni,stratri,ce .che ha il_.ç:ompito di predisporre le condizio­
. ·.ni:·_nèce.ssarie pe:t::' ir'"sl:io insediamento e funzionamento . 

. . :: ": _; t·... ·:· .. ,· . . ·. 

La Commissione si compone : 

del Rettore dell'Università statale di Firen~e, 
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Presidente, che la rappresenta;-

del_Sindaco del-comune di Firenze o un suo dele 
gato; 

di un membro designato dal Ministero degli affa 
ri esteri; 

d l un membro desiguato dal Min.tstero del t,esor?, 

di un membro designato dal Ministero della pub-
blica istruzione; 

di un membro designato dal Ministero dei lavo:t>i 
_pubbLici; 

di un Magistrato della Corte dei conti designa­
to dal Presidente della medesima. 

·Detta Commissione si riunisce in Firenze. Essa 
cesserà 'dalle· sue funzioni allorché ·sarà stato costituì to 
il Consiglio dì amministrazione, al quale effettuerà le 
consegne dei beni mobili e immobili e delle attività e pa~ 

·sività,· presentando dettagliato rendiconto della propria 
gestione.· 

Art. 15 

Per l:espletamento dei suoi compiti, la Commis= 
sione di cui al precedente articolo potrà convocare in Fi 
renze 

g.ruppi di studio per definire le strutture del~ 
1 1 Università europea, i programmi di insegnamento e quel~· 

li di ricerca dei diversi dipartimenti; 

un Comitato tecnico per la progettazione e la "'O 

vraintendenza delle opere edilizie. 

La Commissione potrà, altresì, assumere person_!!: 
le occorrente pe,r i servizi di segreteria e tecnici e cog . 
ferire incarichi di studio e di consulenza mediante con ~ 

tratti di diritto privato a termine, rinnovabili, di dura 
ta non slipé'.r'.iore ad un eserci~.io finanziario-~ 
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Per la validità delle deliberazioni della Com ~ 

missione, è necessaria la maggioranza dei suoi componèn­
ti. In caso di parità prevale il voto del Presidente. 

Art. 16 

In attesa dell 1entrata·in vigore della Conven­
zione" agli oneri derivanti dalle spese . di pri·mo funzion~ 
mento delliUniversità europea si farà frphte con apposite 
assegnazioni di fondi a carico dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica istruzione in ra 
gione di lire 20 milioni per lo esercizio 1963-64 e 260 
milioni per !:esercizio 1964-65. 

Sulla predetta somma graveranno anche le spese 
necessarie per il funzionamen:to della Commissione di cu,i 
al precedente articolo 14, nonch~ dei gruppi di studio e 
del Comitato tecnico di cui all 1articolo 15. 

Il Ministero della pubblica istruzione disporrà 
l'erogazione della somma stessa mediante mandati diretti 
intestati al Presidente della Commissione amministratrice 
per importi di volta in volta non superiore ad un quarto 
del totale. 

·:;-

Per la costruzione degli edifici universitari e 
di quelli da adibive ad alloggi degli studenti e ò.ei doce!];_ 
ti, nonchè per la sistemazione dei locali esistenti a Fi~ 
renze nel terreno di via Marignolle, è autorizza·ta la sp~ 
sa di lire 3.400.000.000ft 

Detta somma sarà stanziata nello stato di previ 
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici in r~ 
gione di 

1 miliardo per l'esercizio 1963-64; 

2 miliardi o 400 milioni per l'esercizio 1964-65. 
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Alla esecuzione delle opere occorren't:i, nonché 
alle eventuali espropriazioni provvederà il Ministero 
dei lavori pubbl1ci. 

--· · ·L 1"éipprovazione dei· progetti equivale a dichiara 
zi"One· di pubblica utili·tà ed i l"elativi lavori-.sono di~ 
chiarati urgenti ed indifferibili a tutt1 gli effetti di 
legge,: 

Per lo espropriazioni eventualmente oc,corr-ènti, 
si applicano gli articoli 12 e 13 della legge 15 gennaio 
18 8 5 , .:n • 2 8 9 2..... . , . 

Per le esigenze connnsse all'impianto eçl a.1 fun 
zionamento dell 1 Università europea, i Ministri degli aff~ 
ri esteri e della pubblica istruzione hanno facoltà di co!_ 
locare fuori ruolo, ai sensi dell 1artieolo 58 deT testo~ 
nico 10 gennaio 1957, n. 3, ri~pattivamente un funziona -
_rio della carriera diplomatico-consolare di grado non su­
periore a quello di Consigliere d'Ambasciata ed un fun~ 

.zionario della carriera direttiva dell~Amministrazione 
centrale della pubblica istruzione di grado non superiore 
a quello di Ispettore generale. 

Art. 20 

"Lo Statuto dellfUniyersità europea potrà essere 
modificato dal Consiglio di amministrazione, di concer·to 
c9nil.Consiglio accademico, 

Art. 21 

LlUniversità europea, e per essa nella prima fa 
se la Commissione amministratrice, può avvalersi del patro 
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cinìo delliAvvocatura dello Stato. 

Art. 22 

Alla copertura degli oneri derivanti dalla pre­
sente legge nell 1esercizio 1963~64 si provvederà con un 1 a 
liquota delle· entrate derivanti dal -provveò.imento che pre 
v.ede il condono in materia tributaria delle sanzioni non 
aventi natura penale. 

Il Ministro del tesoro provvederà alle ocçorre~ 
ti- var-iazioni-di .bilancio. 

'· ... 
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IL GIORNALE D;ITALIA 17--18 LUGLIO 1967 
--~~ ... 

di DINO DEL BO 

In occasione del 11 verticei1 , verifioa·tosi per s.!2. 
lennizzare il decimo anniversario della stipulazion~- dei 
Trattati di Ro:ma, i capi di Stato e di Governo, riafferm~ 

rono il loro proposito di dar vita, in una città della n~ 
stra ·Repubblica, alla Univers~tà europea. Ci si è trovati 
dinanzi, a dire il vero, ad accenni fugaci e, più che al= 
·tro, a manifestazioni Cj.i gratuito ottimismo. :Perché non si 
ha l'impressione che alle parole abbiano fatto seguito i 
fatti;e perché l'esperienza avvenuta in passato~ apparsa 

·estremamente sconfortante, e~sendo i sei Stati sempre lo~ 
tani dal raggiungere la unanimità sui criteri ai quali la 
Uri..:j. v.ersità dovrebbe ispirarsi e sugli scopi che essa do­
vrebbe raggiungere. 

Come è noto, la sola decisione sulla quale~ in 
sostanza, non sembra si debba discutere più è quella rela 
tiva ç~.lla'sede. L'Università, infatti; dovrebbe essere si 
tuata a-Firenze; e il Governo italiano ha già provveduto 
a mettere a disposiziope il terreno ~l'edificio in cui 
l'atenep dovrebbe avere il suo centro. Inoltre, è stato d~ 
finiti.vamcnte.stabilito.che il fine primario dell'Univer­
sità" . deve. essere" indi vidu~to -nell 1 interèsse. degl.i . ·studen~ 
ti'e degli studiosi degli Stati membri delia Comunità;va­
le a di~e che l'Università dovrebbe preoccuparsi di procu 
rare il massimo di approfondimento e ~i specializzazione 
culturale e scientifica., riservando ad altre istituzioni, 
già esistenti anche nel nostro Paese,. il compito dell'ad~ 
destramento tecnologico dei giovani degli Stati in fase 

. ' 
di sviluppo e, quindi, 4i un'attività non suscettibile di 
essere considerata universitaria nel senso più ortodosso 
ed elevato del termine. 

Ci si domanda; a questo punto, quali siano le d.if 
ficoltà·che· ancora im~edisoono di arrivare ad un tr~guar~­
do estremamente indispensabile, come qmello della creazi~ 
ne di"~ o~ganismo atto a testimoniare l'intenzione unani 
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me dei sei·-Stati ·di i perseguire; , a fianco -'de~l'integrazio~ 
ne economica, anche l'integrazione delle scuole e degli 
studi. Si sa che, per il passat~, il Governo italiano co~ 
vocò, a livello degli esperti, una serie di riunione pre­
paratorie; e si sa anche che non fu raggiunta un'intesa 
perché !;Università europea venisse autoriz~ata-a conferi 
re titoLi. universitari validi: per ciascuno dei sei Stati 
della Comunità .. Vennero, ìn cpt"òposito; escogitate· formule 
di ripiego, come quella di dar vita a corsi di alta 'speci~ 
liz:z;azione post-universitaria; formule, a dj.re:ilvero, 
non del tutto soddisfacenti, ma che avrebbero potuto veni 
re·adottate còme indice di buona.volontà.e come fasedi i . . . . - . = 

nizio di. un p'roce:sso fatalment:;e ·destinato a -consiQlidarsi 
~d a- perfezionarsi.·- - . ' ! ;. ' 

La lunga crisi europea, sanzionata d-ai;,-"p·ra:t;ocol 
li del- Lussembùrgo; ;che misero a verbale la- permar1enia- -di 
t.roppo dif.ferenti punti di -vista,_. ha ·datq __ i.~ inip.réss.±one 
~i avere definitivamente eliminato anche·_qu'este ~p~d.Spet·ti 
ve, sia pur limitate e precarie; né sembr_a che-:, ,oggi come 
oggi, -la riunione avvenuta nella capitale italiana abbia 

- ' . 
potuto servire da efficace rilancio, nel -:enso di·una ri-
presa del dibattito, di un'accentuazione,della ~icerca·del 

_le soluzioni più idonee, ·di una più 9-perta 'disposizione 
degli Stati .membri a ri-ntr-acciare una ragione· po'si tiva .di 
incontro. 

-Sorge, tuttavia,. l 1 inte.rrogati:vo. se, in un qua­
dro così .sconfortante, _ la Repubblic.a ·italiana non abbia 

· interesse ad. assumere essa ni.c:>desima·,- ed_ anche senza 1 1 ade 
sione di tùtti, una proprLa -iniziati va. Senza dubbio non 
è possibil·e conf-erire ti tali ·.di laurea v~ lidi per 1; inte­
ra area comunitar:-ia:,~. se· alcuni dei sei Governi insistono 
nel farvi opposizione, Non sarebbe ,tuttavia, difficile .. 
creare una istituzion~ alla quale abbiano la facoltà di_e~ 
sere ammessi i mi~liori tra i-laurea-ti italiani, france­
sì, della Repubblica fe<i1:<rale tedesca_(:' del Benelux, of ~­
frendo loro la possibilità di ~~~teoipare a corsi e ad e­
·sercitazioni,. aff-idati ai doçenti~più' preparati ed illu­
stri che- si .. ri,esoa a rintra-cciar~· ·!lella Comunit_à ·ed .impo­
stati· sul principio~ del,la. competeAza ·europea ·come· quel•l-a 
maggiormente .indicata per corrisp~ndere · ~llle,--mol.t:epLici e 

.. 
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sigenze del periodo odierno. 

Come è ovvio, un'iniziativa 4el genere non può 
non esigere, stante il suo fopzoso car~ttere unilaterale, 
un notèvole·impegno finanziario da parte dello Stato it~­
liano. E' nostra convinzione, però, che, se l 1 Università 
diventasse ~n fatto comp~uto, gradualmente molte delle a~ 
tua li resistenze verrebbero meno_; e, soprat·tutto, che i 

. ::più impQ;rtanti professori uni versi tar~ degli al·tri cinque 
·. St<Ìti~· ~h~::vbltar Ìn.vitati: a ;gvoigere UI~a' loro attività.· a 
Fir~nze,.diventerebbero i-principali fautori presso i Go­
verni, del sollecito abbattimento di qualsi~si superstite 
os.tacolo. A tutto questo aggiungasi come sia facilmente 
prev,edibile che ~- laureati degli altri Stati della Comuni 
tà presenterebbero domande di ammissione-in grande numero; 
e ciò per l'insuperabile attrazione di una sede quale Fi­
renze,· oltre che nel caso, auspicabile, di una larga di -
sponib~lità di borse di studio e di altri mez~i di assi -
sten~a, stabiliti ~al Governo italiano. 

Appare davvero anacronistico che, mentre entra 
in vigore il Mèrcato com~ne agricolo e si avverte sempre 

. di più .l t esigenza di una, poli tic a industri~ le comune' m,ll . 
. la ancora sia stat~ fatto nel settore. dell'istruzione: ·se 
si rimarrà a questo stadio, sarà inevitabile che anche le 
conquiste ottemJ.-te in quei campi finiscano con l'essere 
seriamente compromesse. Ecco perchè sarebbe opportuno che 
il Governo di Roma rompesse_ per primo gli indugi e che es 

. . . ,_., 
so si accingesse ad offrire un esempio vitale e stimoian~ 
te per ogni suo. it partn~r.!' -~ · dal quale gli . ,stilde'nti ~ gli 
studiosi della nuova Europa potrebbero certamente ricava~ 
re vantaggio. 

Dino Del Bo 
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DOPO IL 11 VERTICE 11 DI ROMA 

PERCHE' NON SONO ANDATO A ROMA 

.di PAUL-HENRI SPAAK 

':.; 

I governi dei Sei ·Paesi della Comunità Economi 
'ca-. Europea hi:mnò commemorato · il decismo anni versar io 
'del·trattato di Roma~ 

'rn_-vi tato dal Governo Italiano a partecipare al 
l''avve~imento; ho· declinato l'invito. 

Non desidero associarmi, nella circostanza del 
:La celebrazione del trattato che ho firmato con una sì 
grande fede eur6peista, a certuni fia coloro che lo vio­
lano e nel testo e n~llo spirito. Oggi è questa la forma 
pià esplicita. che la mia protesta può rivestire. 

Il-modò ih cui è stato tiattato'ii Presidente· 
Hailstein ~ l'ulti~a c6~ferenza stampa d~l generale de 
Gaulle, sono· alla base della mia decisione" 

Se le ~ie informazioni sonò esatte, il governo 
francese si è opposto·a consentire che il Presidente del' 
la Commissione europea prendesse la parola nel corso del 
la cyrimonia del 29, facendo dell'acquiescenza dei suoi 
colleghi a questo veto una condizione della propria pre-

senzao 

Il Presidente Hallstein è un firmatario del tra~ 
tato. Ha preso parte, in maniera efficace alla sua esec~ 
zione~ Durante dieci anni, alla testa di una Commissione 
i cui meriti sono grandi, ha fatto progredire l'unione e 
conomica dell'Europa al di là delle nostre stesse spera~ 
ze o La sua esperienza è unica. Rifiutare di ascoltarlo 
nel momento in cui si tratta di redigere un bilancio del 
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l.! azione di cui egli è ·senza. dubbio. il principale artef.:!:, 
ce, è.ad untempo una sgarberia ed una manifestazio;ne di 
ingratitudine. Ma è soprattutto 1 1 affermazione di una con 
cezione politica che mir& a tenere ìn disparte la Commi§_ 

.,. sioner ogni: ·volta sia possibile· farlo per sminuir@ il suo 
.. ' 

.prestigio. 

.. -Nello spirito di coloro- che hanno preteso d'i~ 
porre· una· tale procedura, si tra·tta di dimostrare, an co..-

: ·ra una volta, il compito sussidiario che -la Commissione 
dovrebbe, -secondo essi, svolgere.· Per i firmatari del tra!_ 
tato' di. Roma,- essa doveva essere, ·al contrario, l' elemeg 

. __ to e-ssenzi'ale,. imparziale e soprannazionale, il quale, in 
virtù. dell''autorità conferitale e-dell'auspicato dinami­
smo, doveva assicurare il·successo della grande_impresa, 
quale era·stata concepita. 

_ _ _ .A· ciò si aggiunge l 1 inc:f'edibile commedia che 
:·. , s~ _ è svolta pe-r .al.lontanare- Hal-lstein da1la pre-,sid~nza -

, .-delJ.a--- Coinmissione. unica. 

Ancora una volta, i ~partnersU della Francia 
: sL sono inchinati davanti ad un capriccio ingiustificato 
:ed· ing:iust·ificabile, .. 

· Tutti coloFo .che da dioci anni sono Sìtati ad -
-dentro nella ~ita della Comunità,· sono d'accordo nel ri..­
conoscere i meriti Qccezionali del presidente Hallstein. 
Anche, quando non sì era d 1 accordo con lui, ne.Sìsuno pote­
va,~isconoscere le :sue capacità ·e la sua indipendenza. 
Questa indipendenza è la qualità essenziale che si aveva 

-·diritto di richiedergli. Essa gli era imposta dall 1arti­
·colo ·157 del trattato ed è:tina delle garanzie più ·sicure 
del buon- funzionamento ò.ella Comunità·, 

· Ed è proprio questa indipendenza, che egli ha 
così gelosamente c·ustodito, che il governo francese non 
gli perdona, Già qualche anno_fa; in modo arbitrario e 
hrutàle, ·;-esso aveva rifi\ltatò di ri:rù-iovare il mandato a 
Etienne. Hirsch:, chtV pure ·-·si- era .reso benemerito alla pre 
~idenjl~.· 'dell 1 E·u:r.atoro.. -
•'. f. 
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_, Allor-a noi abbiamo avuto torto di non protest!!_ 
re con sufficiente energia. Oggi, incoraggiato dalla no­
stra debolezza, il governo francese ripete la sua mano = 

vra in un momento particolarmente mal ~celta. Se i tre e . . --
secutivi saranno fusi, si. porranno difficili problemi a!!!_ 
ministrativi; se verranno avviati negoziati con :~a Gran 
Bretagna, sarà indispensabile un presidente· di competen­
za ed autorità indiscusse~ PrivarsL volontariamente di un 
uomo capace e disponibile; con dei pretesti pl,lerili, co.,. 

. stitui·sceuna, cattiva a~i:one verso la Comunità. Far«? é\1 . 
presidente. Hal,lstein ·cf(Ùle. pr,oposte ch'1 egl:( .. rion.; può ,·ace~ t-­

.. -tar~"-; se .nÒ~ a. detr-imento d.ella sua dignità. personale o -
' . . .. . . . 

del prestigio della sua funzione, costringerlo. a rifiuta 
~e~ è un metodo condannabile sotto ogni aspetto. 

Il governo tedesco è altrettanto-colpevole 
quanto il governo francesG. Consentendo di allontanare 
Hallst.ein per dei moti vi che null-a hanno a che vedere con 
~l val6re dell 1uomo ed il buon funzionamento dell 1 organi~ 
zazi6ne, esso contribuisce a creare~na situazione piena 
di pericoli per 1 1avvenire. 

· Rifiutando di prestarsi alla manovra che gli è 
stata proposta, il Sig. Hallstein ha reso alla Comunità 
europea un nuovo segnalato servizio. Ma il suo gesto re~ 
sterà· vano se nel mondo ufficiale e responsabile si ac "­
cetta.~ença biasimo lo stato di fatto -che :::;~i è instaura-

·to>!' 

Il Parlamento Europeo; che ha ·reclamato sempre 
maggi-ori· dirit_ti e responsabilità; laseierà senza prote-· 

~-· \ . 

stare ·<?he venga allontanata proprio la persona che gode<-
va dell~ sua stima e della sua fiducia? Si farà complice, 
con il silenzio, di una politica anti-europea nello spi~ 
rito ~ nelle sue manifesta~ioni? 

Qùasi ciò non· bastasse, si· aggiunge la confe -
renza stampa del general9 de Gaulle.· Essa nòn mi ha sor­
preso~ mi ha indignato. 
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Non pretendo che l'ingresso della Gran Breta -
·gna nel Mercato Comune non sollevi dei problemi.· Non pr~ 
tendo neppure che quelli elencati dal PrQsidente della -R~ 
pubblica (francese), non sussistano. Ma vi è un modo ed 
un tono. E al d1 là di ogni pretesto, vi è sopré\ttutto 
la verità che bisogna avere il coraggio di dire. 

Il generale de Gaulle, politicamente, non può 
ammettere che la Gran Bretagna si unisca all'Eurol?a dei 
sei. Il giorno che ciò accadesse, la sua concezione dì~ 
na Europa politica diretta dalla Francia, crollerebbe per 
sempre. E 1 bén qùesto che bisogna intendere, quando egli 
àfferma ·che-, entrando la Gran Bretagna nel Mercato Comu­
ne, esso assumerebbe un aspetto affatto nuovo ed un di'­
ver.so significato. Ciò ch 1egli t®me e vuol evitare è che, 
in una' tale Comunità, certi Paesi possano esser indotti_ 

'· .. : ad un maggiore riavvieinamerrto alla Gran Bretagna .. Egli 
·prosegue imperterrito pnr la sua stra<la, anche se dissi­
mùla il. suo pensiero dietro a ·considerazioni superate,c~ 

.me quella sul carattere insulare dell 1 Inghilterra, Forse 
che ciò le ha impedito di svolgere un ruolo costante nel 
la storia del continente europeo e di essere un elem0nto 
essenziale della hostra civiltà occidentale? 

Gli argomenti sulla politica agricola, sulla 
fragilità della sterlina, sui pericoli che rappresenta 
la sua caratteristica internazionale, non sono che dei 
pret0sti addotti per nascondere gli scopL politici, 

Tutti sanno che quçste difficoltà possono esse 
re superate, s~ le sì affronta in buona fede, cercando 
an~itutto una soluzione, invece di moltiplicare le obie­
zioni e gli ostacoli. 

Quando nel 19 56, noi discutevamo i testi che d~ 
vevano diventare il trattato di Roma se avessimo usato 
verso la· Francia gli argomenti che il generale de Gaulle 
pretende avanzare contro la Gran Bretagna, non saremmo 

.''mai riusciti, A quel tempo, la situazione della Francia, 
.: la stabilità della sua moneta, non erano migliori di quag_ 
to siano la Gran Bretagna e la sterlina oggi. Ma in luo­
go di respinger la con buone parole e cat·ti ve argomentazi~ 



ni, abbiamo fatto il possibile per facilitarle il compi.­
to ed aiutarla a sormontare le difficoltà nelle quali si 
dibatteva. 

In ogni caso il generale de Gaulle non ha alc~n 
diritto di affermare che le difficoltà che denunzia sono 
insuperabili. Egli ignora le proposte che il governo bri 
tannico potrebbe fare. Si è avvalso di tutto ciò che è 
stato detto alla Camera dei Comuni per contrastare la po 
litica di Harold Wilson" Egli parla come il più conserva 
torè dei deputati laburisti" Le affermazioni di questi 
ult.imi non hanno dissuaso il Premier britannico. Ed .. è pr~ 

. ba bile ché gli &ppoggi c.h l essi ricevono' non riusciranno 
ad arrestarlo~· 

Ma, s~guendo una tattica che gli è cara,noi non 
sappiamo ancora quali siano veramente le intenzioni del 
generale de:~aulle. Spingerà·la sua audacia fino ad op~ 
porsi all'apertura di negoEiati, dichiarandoli inutili 
perchè non ha trovato, o voluto trovare, una risposta al 
le questioni da lui stesso poste? 

I suoi Hpartners" de~ono fronteggiarlo. Il go­
verno tedesco è del tutto deludente e quello italiano i­
nafferrabile. Tutta la responsabilità della resistenza 
1ncombe sui Belgi ~ sugli Olandesi. Il compito dei loro 
Ministri non sarà agevg.le" E 1 necessario che in ogni ca-:­
so essi non cedano al ricatto che si deliriea e che, pur 
esso è prevedibile: quello di esigenze che tendano a ri­
formare profondamente il trattato di Roma, in cambio del 
l 1 accettazione della domanda britannica. 

- :·-·· 

Il generale de Gaulle non h~ mai amat'o···il trat~ · 
tato ·di Roma, La Comunità che oggi pretende difendere , 
non corrisponde in alcun modo alle sue concezioni politi 
che. Tutto ciò ch'essa conti~ne di soprannazionale gli 
riesc9 odioso. Se la fermezza, la chiar0~za e la sempli­
cità della domanda inglese, non gli permettessero di ac­
cantonarla, è molto probabile ch 1egli coglierà 1 1 occasi~ 
ne P.(\lr ottenere delle modifiche al trattato, che, s~ fo§_ 
sero accettato, trasfnrmçrobb0ro la natura della Comuni­
tà Europea ben più a fondo che non lo farebbe 1 1 ingresso 
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Piuttosto che aver l'aria .so~ridente é s6ddi­
sfatta di atteggiamenti che depreco e di debolezze che 
condanno, preferisco· celebrare tutto solo, con la mia so­
la fervente fede, il décimo.anniversar.io dei trattati di 
Roma. Perché io non·~ispero~. Quel che apbiamo voluto, fi 
nirà per trionfare . 

. . -:· 

··.\ -~ ' / . 

t ; •• 

. -. ,: 

J .. 

·- :: 
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B I B L I O G R A F I A 
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Nel redigere la relazione iniziale si è tenuto 
conto'soprattutto delle opere S"eguenti, che qui si elen­
cano, con riserva di· tornare sull 1'argomento nella secon­

·da parte-di·quest 1opera di futura pubblicazione, che cog 
terrà appunto una bibliografia ragionata: 1) del proble­

""ma della crisi dell'Università nazionale; 2) dell 1 Urtive.!: 
sità europea; 3) dell'insegnamento europeo~ 

1) I documenti, relazioni e progetti ufficiali (i due pr:!:_ 
mi· pubblicati dalle: Comunità. Europee.)· .seguenti . . !. ::. 

- .. i~·:rei:a.zione presentata il 17 aprile 196Ò_d;i C;llli-: 
. · .tato interinale {stituito il 14 ottobre 1959 dai 
·:Consigli della CEE e della CECA; 
-·la· rela~ione del Comitato interinale per 1 1organiz­

. zazione dell'Università Europeé:' nominato dopo la Cog 
ferenza di Bo.nn _del 19 61; 

- il ;'Documento di, lavoro per la realizzazione dell'Q 
ni versità Europea! Schema delle strutture didatti-· 
che e scientifiche 11 ., Università degli Studi di Fire~ 
ze giugno 1963 (con organigranuni moltoparticolare_g 
giati) (lo si cita fra i testi D,:fficiali perchè tie-

·ne largamente·corito dei due documenti sopra ricorda 
ti); 

- 11 Université Européenne. Docwnents et· conclusions du 
Colloque international de Bruges r.r • Leyd_e, Sij thoff, 
1960 (lo s·i cita qui per una ragione analoga); 

- il progetto di Convenzione che è stato alla base dei 
negoziati irttergovernativi sulla Università Europea 

· · {Parlamento Èuropeo~ doc. 10947 del 10 dicembre 19 63); 
il progetto di. "legge. 11 Istituzione _dèll'Università 

· Eùr·opeà con sede· in Firenze 11 presentatq il 4 maggio 
1963 dal Governo italiano (Senato della Repubblica, 
IV· Legislatura;· doc.· 310) sopra riprodotto. ( Succe~ 

· sivamertte alla stesura della relazione una raccolta 
··completa·di test ufficiali in materia è stata pub­
·blicata., con prefazione di Mario Scelha,_dalla Dir~ 
zione Generale della Documentazione Parlamentare e 

:dell 1Inforfuaziqne, in un volume dal titolo L'Univer­
sità EuroE.ea,·pubblicato a Lussemburgo nel dicembre 
19 67) . 

2) Le differenti relazioni redatte per il Parlamento Eu-
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ropeo (all'epoca "Assemblea Parlamentare Europea") da 
Hugo Geyger, a partire dal 1959 (e nel 1964 dall'an. 
Janssens) che contengono anche una cronaca esauriente 
delle difficoltà crescenti incontrate dai progetti uf 

, ficiali; e soprattutto la relazione del 23 giugno 
1960 (Doc. 40) che costituisce uno dei contributi più 
importanti in senso assoluto per l'elaborazione· della 
idea di una Università Europea. 

3) Le òpere più impor.tanti sul tema ;~speeifi.co dell'Uni..,.. 
versità Europea, fra le quali ricorderemo, oltr~ alla 
r~lazione citata dall'On. Geyger : 

- la brochure pubblicata nel 1958 dal Centre Européen 
de la Culture di Ginevra Cf,!~,ntero, speciale di luglio 
del suo 11 Bullettin 11 ), come '":P.ure i numeri che citia­

.. mo in fra, sub 4) ; 
l'Université Européenn2 Colloque d~l 22 e 23 mar­
zo 1962, Editions de 1 1Institut de Sociologie de 1 1 U 

. . --
niversité dè Bruxelles, 1963; 

- Valori fondamentali della cultura europea, Atti del 
Convegno di Firenze, 18-19 marzò' 1962, pubblicati 
dal 11 Consiglio ;Italiano del Movimento Europeo 11 ; Ro­
ma 1963 (opera·che contiene una relazione importan-,.. 
te di G. Martino); 
Atti del Conveg!_lo per l'Università Europea (Firen­
ze, 4- 6 luglio 19 63), Uni versi tà degli .. studi· dì Fi-
renze, 1963; · . .. . · 
l'annesso a.questa opera (Documento di· lavoro pe.r la 
realizzazione della. Università. Eliropea, gi·à· citato;. 
gli Atti di un Golloguio organizzato a Bruges sullo 
stesso argomento nel 1960, (opera citata sopra); 
G. Petrilli, H~ Brugmans, N. Nava ed altri, Univer­
sità Euro~~' in "Carillon", numero unico· dell'AssS!_ 
ciazione di ex~allievi del Collegio d'Europa (Grup­
po romano) contenente gli Atti di una Tavola Roton­
da·svoltasi.il 19 giugno 1964 a Roma (per i tipi di 
Marc'ello Carmellini); 
"Europ~i sche Uni versi t'àt, e in Gebot der Stu.nde" pub 
blicato dal prof. A. Nikuradse' per i.l circolo "Munch 
ner Gespr~~he'', Freising, 1960 (Obb. Kyrios-Drucke­
rei). 
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4) Gli articoli più importanti sull'Uni versi tà Eur'opea. 
Citeremo quelli che sono apparsi nelle seguenti rivi­
ste: "Le Droit Européenll, luglio 1959; 11 Bullettin du 
Centre Européen de la Culture 11 , o-ttobre 19 60; luglio 
1963, febbraio 1965; "Rivista di Studi Politici Inter_ 
naziortali 11 , ottObre-'-dicembre 1960, luglio 1962; otto­
bre~dicembre 1962; luglio-settembre 1.964; 11 The World. 
to-day", febbraio 1962; 11 Mondo Economico 11 ,marzo 1962; 
11 L 1 Europe en. formation 11 , aprile 1960, maggio. e .novem­
bre 1963; 11 Comuni d'Europa", marzo 1963 e giugno 1964; 
11 Nord e Sud", novembre 1963, · "La Nazione", 19 aprile 
1967; ìiil Corriere della Sera" del 16 maggio 1967; 11 A 
vanti" (edizione fiorentina) 28 maggio e 4 giugno 
196'7. ' 

5) Infine ricorderemo ancora opere che; pur non essendo 
·dedicate al tema specifico dell'Università Europea, 
sono indispensabili per comprendere i termini della 
crisi delle università nazionali, nella quale si in­
scrive l'esigenza di una Università Europea, o danno, 
più in generale, contributi importanti allo studio 
dei problemi della 11 europeizzazione 11 dell'insegnamento; 

a) aulla crisi dell'Università : 

- Fai~ l'Université (HEsprit 11 , maggio-giugno 1964) 
- Università in trasformazione, Miiano, Comunità 

.. 19 64 (traduzione delle relazioni pubblicate. nel 
19 62 dagli '1 Ar.chi ves Européennes ·de Sociologie 11 

·sul tema: Universit1àt in Umbau.An:Eassung oder 
Widerstand?) ; · 

-W. Moberly, The crisis in the.University,London, 
SCAI Press, 1949; 

- A. Sensini, La rif_orma universitaria, Sansoni , 
. Firenze, 1965; .. / · 

- L. Caiani, Problemi dell'Università italiana? Mi 
lano, Comunità, 1955; 

- H. Prélot, L 1 accès à la gualification intellectue,!,-­
le et l'égalisation des chances· Semaines socia­
les de France, XXXIX Sessiori (1952); 

- 2ème Conférence des Recteurs d'Universités euro­
péennes, U.E.O. 1959; 
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b) sull'interesse degli ambienti universitari per ~l 
processo di unificazione europea : 

- U. Gori. LiUniversità e la Comunità.·Europea, Pél.­
dova, Cedam, 1964; 

- dello stesso, Qrga:J?.izza~~~~~nazi2_nale e.~ 
munità EuropeaL-problemi dell'insegnamento uni­
~~~~!·tari~, Padova, Cedam, 1965 

c) sul problema generale di un insegnamento europeo· . 

. F. Schneider, Europ/iische Erzie~~·~d'ie Europ~ 
Idea und die theoretische und praktische Padago~ 

-gik, Basel-Freiburg-Wien, Herder, 1959; 
- gli ~rticoli di C. Nigoul sulle istituzioni di 

•''studi europèi (~L:es prohlèmes d~ l 'Europe.!J; 1965, 
n. 27) e sull'europeizzazione d~1l'insegnamènto 
secondario (''L l Europe en formation;', aprile, . 
19 65); 

- vedasi anche; Proceedings of the Cort~ress of the 
r:Fondation Europ~enne de la Culture';, Amsterdam, 
Fondation Européen de la Culture, 1959; 

d) sui problemi che si dovrebbero risolvere rel?tiva­
mente al coordinamento dei programmi, diplomi, ci­
cli di studi, si pos~ono trovare dei suggerimenti 
interessanti ~ 

- nel HRapport pr~senté par le Secrétariat du Con­
seil de l 1 Europe à la 5ème Conférence des Mini_­
stres Européens de l'InstructionE (Vienna, otto­
bre 1965) (vedansi anche i processi verbali del­
la stessa Conferenza, editi dal Ministero federa 
le austriaco delliistrucione pubblica, Vienna,ot 
tobre 1965-); · ~ -

-· nella relazione di R. Poignant su HL 1 Enseigement, 
dans le Marché Commun 11 ( 1966), el.aborato per co!!. 
to della Commission Européenne pour le.dévelop­
·pement de la recherche, istituita nel·1~6b:dal 
Comi té Monnet (cfr, anche il :;;Proiet r~gional mé 

-~.- • •. .,.\_> -

ditéranéenl! de liQ,C .. D.E. vol. I, ìiBesoihs Sco-
laires et· d6veloppement économique et social ti<, 

1962); 

- infine, si può trovare un primo abbozzo di una 
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politica culturale comunitaria nella Relazione 
interinale sulla cooperazione culturale nell'am­
bito della CEE dell'On. De Block (Parlamento E~ 
ropeo, giugno 1963, Doc. 32) (cfr. anche R. Bel­
lino, Scuola e cittadino, Firenze, La Nuova Ita­
lia 1965). 

ANDREA CHITI-BATELLI 
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